* \ 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — ROMA 

Via IV Noveabrt 149 • Tei 67.121 63.521 61.460 67J45 
INTERURBANE: Amnnaitiraiiooe 664 706 Redaziooc 60.495 


PREZ^I D’ABBONAMENTO 

'Anon 

Sem 

Timi 

UNITA’ 

6,250 

3.260 

1.700 

(con «dtiione d«l lunodl) 

7.280 

a790 

1.860 

RINASCITA 

1.000 

800 


VIE NUOVE 

taoo 

1.000 

500 


Spedizione in abbonamento postale • Conto corrente postaie 1/29793 


PUBBLICITÀ’: mm colonna . CommerJe: Cinema L. 160 - Oomenl' 
caie L. 200 • Echi spettacoli L. 150 • Cronaca L. 160. Necrologia U 130 
-Finanziarla: Banche L. 200 . Legali L 200 - Rivolgersi (SPI) • Via 
dei Parlamento 9 - Roma . Tel. 61.^2 - 63.964 e succursali in Italia 






DEL LUNEDI 




Starnano allo ore 10 
tutto il popolo 
ronda onoro a Stalin! 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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L’AMORE DE(ÌLI UOMINI SEMPLICI ACCOMPAGNA L’ALFIERE DELLA PACE ALL’ULTIMA DIMORA 


Slamane il mondo sospende il lauoro 


per restremo saluto al grande Stalin 


I solenni funerali avranno inizio a Mosca alle 10 (ora italiana) - Ciu-En-lai, Togliatti, Duclos e Pollitt a guardia donore della salma 


A X 



MOSCA _ 11 fiume di popolo in lutto si avvia in commosso silenzio all’ingresso della Casa dei Sindacati 


(Tclcfoto TASS) 


DE GASPEKI HA POSTO LA QUESTIONE DI FIDUCIA SU TUTTA LA LEGGE TRUFFA 


Aggravato sopruso del governo al Senato 


per stroncare il dibattito sin dall inizio 


^c*ot*€*ìiiiai*r€6 cJiìecle clic Oc liia.%»|icrì ;;:iii&itìficlii il .suo iiltìiiiattiiii ìii base alla Co.«tìtiixioiic 


De Gasperi si è prceciuato 
ieri al Senato per porre la 
qìicstione di fiducia ‘mila lei/- 
f;r elettorale trufjaldina. Ille¬ 
gale era In convocazione della 
As-ietnblca. che si e riunita 
senza sapere perché ne in 
quale veste sedeva, determi¬ 
nando una situazione parados¬ 
sale c umiliante: illegale c 
paradossale e stato dal vn- 
mo all'ìiltinio minuto il com- 
porlainciilo della >naqgforn»i- 
za e del governo. 

De Gasperi ha posto la fi¬ 
ducia in termini ancora piu 
brutali r antiparlamentari di 
quelli che pur gettarono in 
crisi e ^qualificarono la Pre¬ 
sidenza e la maggioranza del¬ 
la Camera 

Il governo ha fretta — qnc 
sto c il succo del swo discor- 
.so — e nel-nome delle sue 
esigenze elettorali decide di 
limitare le prerogative del 
Senato: il Senato dovrà ap¬ 
provare la legge elettorale co¬ 
si come il governo la vuole, 
senza emendamenti, modifi¬ 
che. ordini del giorno, ag¬ 
giunte. divisioni, con una 
unica discussione e un'unica 
votazione: al Senato il gover¬ 
no concede dieci o quindici 
giorni e non più. 

Per quanto atteso, questo 
gesto di De Gasperi ha subito 
proiettato un'ombra grave su 
Palazzo Madama. Forse ancor 
più che la Camera — dove il 
gcs'o di sfida alla Costituzio¬ 
ne venne perlomeno compia¬ 
lo dopo 45 giorni di dibattito 
c con demagogiche giustifi¬ 
cazioni antiostrtizionistiche — 
al Senato De Gasperi si é 
apertamente presentato come 
portatore di un ultimatum 
contro il Parlamento. 

Una semplice domanda è 
stata posta da Scoccimnrro al 
Presidente del Consiglio, una 
domanda la quale riassume 
nei termini più elementari il 


carattere della monovra go¬ 
vernativa: in virtù dì quale 
artìcolo della Costituzione re¬ 
pubblicana, in virtù di quale 
norma del Parlamento nazio¬ 
nale, il governo ritiene di po¬ 
ter adottare min procedura 
che modifica la ^.truttura stes¬ 
sa del sistema parlamentare, 
del sistema dì discussione e 
di votazione delle leggi? 

De Gasperi non ha rispo¬ 
sto. e a qiip.sta domanda non 
potrà mai rispondere nessu¬ 
no: né De Gasperi né il Se¬ 
nato. né la Presidenza del Se¬ 
nato. L'impostazione che il 
governo incende dare al dibnl- 
tito equivale a distruggere ia 
•‘zvraniià del Parlamento St 
fhicde ai Senato di non cs:- 
'tc’'e p’u come assemblea le- 
ais'.aliva. Neppure il prece¬ 
dente della Camera può es¬ 
sere invocato, poiché questa 
volta tutte le prerogative del 
Parlamento sono minacciate: 
tutto è prestabilito in anti¬ 
cipo in funzione dei giorni, 
delle ore e dei minuti di cui 
il governo dispone: e il Se¬ 
nato rime con.sidcrato come 
una assemblea di seeond'or- 
dvnc a cospetto della Camera. 

Accesa questa miccia incen¬ 
diaria nclVaula di Palazzo 
Madama. De Gasperi se ne è 
andato fuori dalVltalia — dove 
è il suo ambiente naturale —- 
per approfondire i piani di 
alienazione della indipenden¬ 
za nazionale. Ma la miccia 
non brucerà facilmente. Da 
oggi la battaglia è di nuovo 
aperta e le prerogative del 
Senato saranno difese ad una 
ad una: l’eguaglianza del vo¬ 
to, la moralità e la decenza 
politica saranno difese fino in 
fondo, con Vapjmggio del Pae¬ 
se. Sulla questione di fiducia 
e sul merito della legge sul¬ 
la illegittimità della procedu¬ 
ra e sulla incostituzionalità 
della legge,^ sugli ordini del 


giorno r sugli emendamenti 
[alla truffa elettorale, il dibat¬ 
tito dovrà svolgersi senza 
.tollerare altre limitazioni che 
• non siano quelle indicate dal¬ 
la Costituzione e dal Rcgola- 
■ mcnto del Senato. 

1 Tutti sanno ormai che pic¬ 
coli gruppi di prepotenti stan¬ 
no perpetuando un furto, un 
furto con scasso. Ma é perfet¬ 
tamente chiaro — e gli stessi 
; membri dello maggioranza se 
ne mostrano consapevoli — 
>che i calcoli dei ladroni sono 
|un po’ semplicistici, e che il 
< furto non potrà e.ssere consu- 
' moto scora provocare, come 
già va provocando, ripercus- 
.sioni politiche e parlamenta¬ 
ri di imprevedìbile portata, e 
I nell'nula del Senato e nel cor- 
ipo elettorale. 


i I.A 


ITA 


! li dibattito neira£:;emblea 
id; Palazzo Madama sulla 
j legge elettorale truffaldina 
'non poteva cominciare in mo¬ 
do più illegale. E' avvenuto 
infatti che ieri mattina alle 10 
i senatori si sono trovati ncl- 
l’aula. senza che fosse nean- 
j che stampato l'ordine del 
'giorno della seduta in modo 
|che nessuno sapeva ufficial- 
1 mente di che cosa si dovesse 
•discutere. 

I Per comprendere come si 
jsia determinata questa situa¬ 
zione del tutto singolare bi¬ 
sogna rifarsi ai precedenti. 
Sabato sera — come è noto 
— i democristiani avevano 
impesto con un voto di te¬ 
nere due sedute nella gior¬ 
nata di domenica, in contra¬ 
sto con la consuetudine che 
vieta le riunioni di assem¬ 
blea nei giorni festivi. Ma >1 
democristiano Bertone, che 
reggeva la presidenza, si era 
dimenticato sia di stabilire 


l'ora delle sedute, sia di fis¬ 
sare l'ordine del giorno. Que¬ 
sto abnorme stato di fatto, 
assolutamente senza prece¬ 
denti, aveva gettato neH'jm- 
barazzo la Presidenza e lo 
stesso gruppo di maggioran¬ 
za. Alle 10. mentre l'aula era 
affollata in tutti i settori il 
banco della presidenza e del 
governo era vuoto. Si appren¬ 
deva poi in seguito che erano 
in corso una riunione tra i 
membri della Presidenza e 
incontri tra De Gasperi e i 
dirigenti del gruppo d.c 
Finalmente, alle 10 23. il 
Presidente Paratore entra nel- 
l'auia. seguito da De Gasperi 
c da numcro.si ministri e .'= 01 - 
tosegretari Esaurita la let¬ 
tura del processo verbale del¬ 
la seduta precedente, lo stes¬ 
so Paratore dichiara che il 
vice-presidente Bertone, ave¬ 
va dimenticato la sera prima 
di annunciare l'orario delle 
due sedute domenicali e di 
comunicare il relativo ordine 
del giorno. Si trattò, aggiun¬ 
ge il Pre.«idente. di una svi¬ 
sta materiale, che deve es¬ 
sere scusata per quell'oppor 
tuno senso di considerazione 
nei confronti di uomini che. 
talvolta al di sopra delle lo¬ 
ro forze, svolgono un’alta 
funzione. (Commenti e brusii 
nelVaula), Dette queste paro¬ 
le che suonano come un e- 
spiicito riconoscimento della 
illegalità compiuta da Berto¬ 
ne, Paratore afferma che la 
seduta duo tenersi ma non 
può s\’olgersi. (Segni di stu¬ 
pore a sinistra). Pertanto egli 
propone che la seduta sia 
tolta subito e che il Senato si 
riunisca di nuovo alle 14 per 
cominciare l’esame della leg¬ 
ge elettorale. 

dichiarazioni di Parato¬ 
re. lungi dal sanare-rillega- 


lità della situazione determi¬ 
natasi per lo stupido errore 
cf>iiipiut»> da Horlonc, raggra¬ 
vano. E TERRACINI lo sotto¬ 
linea di fronte all'assemblea 
che SI va facendo di minuto 
in minuto più ner\'05a. Il se¬ 
natore comunista afferma su¬ 
bito che. non essendo stati in¬ 
dicati nè l'ora nè l'ordine del 
giorno delle due sedute do¬ 
menicali. la seduta in corso 
deve ritenerci conv'ocata ille¬ 
galmente. E’ impossibile quin¬ 
di procedere alla votazione 
del processo verbale. Per 
convocare una regolare sedu¬ 
ta vi è una sola possibilità, 
quella prevista dall'art. 34 
del Regolamento: il Presiden¬ 
te deve convocare non pri¬ 
ma di cinque giorni i sena¬ 


tori fissando l’ordine del gior¬ 
no della Rro.=sima seduta. A 
sostegno di questa proposta 
parla il compagno socialista 
RIZZO. 

A Terracini e Rizzo repli¬ 
ca il democristiano BOSCO. 
Secondo questo difensore uf¬ 
ficiale delle tesi governative, 
la seduta in corso e regolare 
semplicemente perchè i sena¬ 
tori sono nell’aula, anche se 
[essi non sanno perchè sono 
riuniti. (Mentre sì svolge que¬ 
sta discussione De Gasperi 
appare seccatissimo. I minuti 
corrono ed egli ha fretta di 
prendere il treno per Stra¬ 
sburgo). 

PARATORE non accetta le 


(Continna in 8 . pan. 1 . colonna) 


Soli a bestemmiare 


Guido Concila è sceso più 
in basso deU'on. De Gasperi: 
è giunto sino all’insulto atro¬ 
ce contro la memoria e l’o¬ 
pera di Giuseppe Stalin. Non 
ricoraeremo a codesto triste 
bestemmiatore che senza Sta¬ 
lin egli sarebbe ancora ap¬ 
piattito nelle stanze del Vati¬ 
cano. Non siamo sicuri che se 
ne dorrebbe: in quelle stanze 
ci stava comodo e sicuro. 

Gli getteremo in viso le pa 
rote semplici e solenni che un 
francese, un m occidentale », il 
generale Noiret, comandante 
delle truppe francesi di stan¬ 
za in Germania, appena ieri, 
indirizzava al generale Cìul- 
kov ad esprimere il cordoglio 
del suo popolo e dei suoi sol¬ 
dati per _ la morte di Stalin: 
ir Questa ' perdita è dolorosa 
non solo per il vostro popolo. 


.11. i»i<:i niì\i>.vi;at'i .\ .uoise.i 


Sterminato pellegrinaggio 


di tre milioni di persone 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


al quale va in questi tristi 
giorni tutta la nostra simpa¬ 
tìa; ma anche per tutti coloro 
per i quali il nome del gene 
ralissimo Stalin rimane il sim 
bolo dell’annientamento del- 
ì’aggresesore. Possa il ricordo 
di questo grande patriota ser¬ 
vire in avvenire la causa che 
gli era cosi cara, la causa del 
la pace*. Tale testimonianza 
e le altre mille accorate, che 
si sono levate in questi giorni, t 
da ogni parte politica e da 
ogni angolo della terra — da 
QucUa del Pandit Nehru a 
quella di De GauUe bollano 
come bai baro e come nemico 
della pace Guido Gonella. Egli 
ha un solo compagno nel suo 
disidrato e impotente furore: 
Alcide De Gasperi. Resteran¬ 
no soli a bestemmiare dinanzi 
alla grandezza del genio uma¬ 
no e dinanzi aUor morte. 


MOSCA, 9 (mattina) — Og¬ 
gi a mezzogiorno (ora di Mo¬ 
sca) il corpo di Giuseppe Sta¬ 
lin scenderà nella tomba, se¬ 
guito dal piano e dal dolore 
del suo popolo e di tutti i 
popoli pacifici. 

Ili un’ut litosfera austera e 
serena. Mosca si preclara a 
dargli l’estremo saluto. Gran¬ 
di bandiere rosse abbrunate 
adornano le vie della capitale 
sovietica, dove tutti i cartel¬ 
loni colorati sono stati rico¬ 
perti con fogli bianchi — tea¬ 
tri, cinema e ogni altra atti¬ 
vità SI è fermata dinanzi al 
tragico evento — e grandi ri¬ 
tratti, contornati di nastri ros¬ 
si e neri sono affissi sulla 
facciate degli edifici. 

/I partire dalla ora 8 anti¬ 
meridiane, le strade del cen¬ 
tro lungo le quali si sotto sno¬ 
dati i lunghi cortei provenien¬ 
ti dalle fabbriche, dagli uffi¬ 
ci. dalle fattorie dei dintorni, 
dalle stazioni e dagli aeropor¬ 
ti, e diretti verso la Casa dei 
Sindacati, saranno bloccate da 
eordoiii di soldati e sarà vie¬ 
tata in esse la circolazione dei 
veicoli. Scortata dai fedeli 
compagni d’arnie. In salma 
muoverà verso la Piazza Ros- 
.sa. dove sarà accolta nel mau¬ 
soleo. 

Mo.<sca e tutte le città .so¬ 
vietiche, da un capo all’altro 
dell’iinnienso Paese del Socia¬ 
lismo, si fcrineraiino a mezzo¬ 
giorno preciso, nel nioincnto 
in cui la salma scenderà ncl-\ 
la tomba. Il rombo dei can¬ 
noni di Mosca e di tulle le 
capitali delle repubbliche del- 
VÙnione, delle città eroiche! 
di Leningrado, Stalingrado,! 
Sebastopoli c Odessa, dì Ka-\ 
liiìingrad, Lvov, Kabarovsk. 
Vladivostok, il sibilo delle si-j 
rene di tutte le fabbriche, il 
freni c le nnui dcll’U.R.S.S.\ 
saluteTanno Vindinienticabilc 
artefice del Socialismo. 

Ovunque, la radio ha por¬ 
tato ieri la voce degli artisti, 
degli scienziati, dei colcosiani 
e degli operai che rendono 
omaggio, per incarico dei loro 
compagni, all’opera di Stalin. 
Ai messaggi delle fabbriche, 
dei colcos, delle miniere, del¬ 
le acciaierie, delle raffinerie 
di petrolio, di tutte le indu¬ 
strie e le organ'izzazioni pub¬ 
bliche, dei cittadini sovietici 
residenti all’estero, si unisco¬ 
no quelli delle organizzazioni 
culturali e religiose, delle 
chiese di tutte le confessioni, 
che hanno indetto in omag¬ 
gio all’indimenticabile artefice 
speciali funzioni. 

Mentre .scriviamo — sono le 
ore 2 antinieridianc — ha ter¬ 
mine nella Sala delle Colon¬ 
ne il commosso pellegrinaggio 
che ha visto sfilare dinanzi 
alla bara di Stalin, deposta 
sul grande catafalco coperto 
di velluto rosso e di fiori, al¬ 
tre tre milioni di persone. La 
sala non è stata più sufficien¬ 
te a contenere le decine di 
migliaia di corone recate dai 
cittadini e dalle delegazioni. 
I fiori sono sfoti allora depo¬ 
sti lungo la base dell’immen¬ 
so adiacente edificio del go¬ 
verno c tutto inforno al Mu¬ 
seo storico, all’ingresso della 
Piazza Ro.ssa. 

Mentre l’orchestra del Tea¬ 
tro nazionale di Mosca dif¬ 
fondeva intorno in sordina le 
note di una musica funebre, 
sono sfilati moscoviti e cit¬ 
tadini delle più lontane re¬ 
pubbliche. gli occhi fissi in 
triste silenzio sul caro volto 
del capo dell’umanità progres¬ 
siva, gli inviati delle mae 
stranze delle fabbriche e del¬ 
le officine di Mosca, degli 
operai che, attuando il piano 
staliniano, hanno costruito la 
più bella metropolitana del 
mondo, dei cantieri del Co¬ 
muniSmo. I 

Un’enorme corona di Mao 
Tse-dun è stata portata nella 
sala da una delegazione di 
rappresentanti del grande po¬ 
polo cinese, insieme a quelle 
di decine di organizzazioni 
democratiche cinesi. Altre 
corone sono state recate a 
nome del Partito dei Lavo¬ 
ratori c del governo unghe¬ 
rese, delle ambasciate ceco¬ 
slovacca, bulgara, polacca, del 
governo e del Partito Ope¬ 
raio romeno, dei governi c dei 


partiti operai della Germania, 
del Viet Nani, dclVAlbauia, 
della Mongolia. I membri del 
corjio diplomatico degli altri 
paesi stranieri sono affluite 
aiich’esse nella sala. A nome 
del presidente argentino 
Junii Peron, l’ambasciatore 
Leopoldo Bravo ha deposto 
una corona e due grandi fasci 
di fiori, a nome del Consiglio! 
federala svizzero, è stata re¬ 
cata un’altra corona. 

Nella guardia d’onore, ai fe¬ 
deli compagni d’arme di Stalin 

— Maìenkov, Berla, Molotov, 
Voroscilov, Krusciov, Bulga- 
nin, Kuganovic, M iko g a n, 
Pcrvukin, Saburov e Severnik 

— sono succeduti eminenti 
personalità della Terra dei 
Soviet, operai, colcosiani, 
scienziati, scrittori. Eroi del- 
l’URSS e del lavoro socialista, 
marescialli e generali del¬ 
l’Esercito sovietico, delegati 
dei giovani c delle ragazze 
cui l’opera immortale di Stalin 
ha schiuso liberi e felici oriz¬ 
zonti, la cantante Tarnssova, 
la bimba Irene Vennikovn, 
che due anni orsono, durante 
la grande sfilata del Primo 
Maggio, offri a Stalin un fa¬ 
scio di fiori. 

Nella grande sala sono 


giunti poi i delegati dei par¬ 
titi comunisti fratelli: il pri¬ 
mo ministro Ciu En-lai in 
rappresentanza del P.C. ci¬ 
nese, il compagno Togliatti, 
in rappresentanza del P.C.I., 
il compagno Jacques Duclos, 
in rappresentanza del P.C. 
Francese e il compagno Har¬ 
ry Pollit in rappresentanza 
del P.C. britannico hanno 
montato auch’essi la guardia 
d’onore. Tra poche ore essi 
seguiranno i funerali insieme 
al presidente Gottwald, al 
primo ministro ungherese 
Rakosi, al primo ministro 
romeno Gheorghin-Dej, al 
primo ministro bulgaro Cer- 
venkov, al presidente tedesco 
Piack, al primo ministro fin¬ 
landese, Kekkonen. 

Ora è notte ed ogni pen¬ 
siero del popolo di Mosca e 
dei popoli sovietici è rivolto 
al condottiero e al maestro 
che ha preso congedo dalla 
sua terra. In ogni casa di ogni 
città, da un capo all’altro 
dell’iinmenso paese del So¬ 
viet. regna la stessa atmosfe¬ 
ra di dolore c dì lutto. 

Il tempo è freddo e il cic¬ 
lo sereno c percorso da nuvo¬ 
le intcrmìtteiiti. 

KIRIL RVABIX 


Dalle 10 alle 10,20 
fermate il lavoro! 


La seduta del Cuiiiitato eciitralc del P.C.I. 
al \'alle - Parlei'aiino L<iiir|i» e Alorandi 


I la\oratori ili tutto ii mondo daranno sfamane 
i adflio a Stalin, sospendendo per qualche minuto ogni 
attività nel momento in cui avranno inizio a Mosca 
le solenni esequie del grande scomparso. I lavoratori 
«li lutto il mondo si raccoglieranno in silenzio e ren¬ 
deranno cosi omaggio a Colui che fu il più sincero 
amico «lei ])opoli oppressi, a Colui che più (Fogni altro 
tanto ha fatto per l'einaiicipazioiie delFumanità intera. 

In Italia, il profondo cordoglio del popolo per la 
morie di Giuseppe Stalin si esprimerà attraverso una 
sospensione collettiva del lavoro a partire dalle ore 10 
in plinto. Accogliendo I invito della segreteria della 
C.G.I.L., la sospensione \errà effettuata dalle ore 10 
alle ore 10.20 in ogni luogo di lavoro; i ser>’izì trau- 
\iari nrhaiii rimarranno ft'riiii jier dieci minuti: ne¬ 
gli altri servizi piihidici — compresi i trasporti ferro¬ 
viari — la .■,o^peIIsione di dicci minuti riguarderà sol¬ 
tanto gli addetti agli impianti fissi c agli uffici. 

Sempre in concomitanza con l'inizio a Mosca dei 
funerali del compagno Giuseppe Stalin, si svolgerà 
stamane a Roma una seduta pnhiilica del Comitato 
Centrale del Partito Comunista Italiano. La manifesta¬ 
zione c indetta dalla segreteria del P.C.I. per le ore 10 
al Teatro Valle. .Ad essa parteciperanno anche i mem- 
hri della Commissione centrale di controllo della di¬ 
rezione del P.C.I.. del gruppo parlamentare comunista 
della Camera dei deputati e del Senato della Repnb- 
hlica. le ^app^c^entanzc del Comitato centrale e dei 
gruppi parlamentari del Partito Socialista Italiano, le 
rappresentanze c le delegazioni delle Associazioni de¬ 
mocratiche c «Ielle organizzazioni comunista e socia¬ 
lista locali. 

.Alla manifestazione romana al Teatro Valle, il 
discorso commemorativo sarà tenuto dal compagno 
Luigi Longo, •vice segretario del P.C.I- A nome della 
rappresentanza del P.S.I. parlerà il compagno Rodolfo 
Morandi. 

La figura e il leggendario passato di lotta e di 
vittorie del compagno Ginseppe Sfalin - saranno rie¬ 
vocati in lotta Italia in migliaia dì altre manifestazioni 
che si terranno alle ore 10 di oggi, sìa nei Capolnoghi, 
sia nei più piccoli centri delle province. Le manife¬ 
stazioni — come preannunciato dal comunicato della 
segreteria del P.C.I. pubblicato ieri — avranno Inogo 
in ogni città, in ogni rione, in ogni villaggio, nelle 
piazze e nei locali pnbblìci, nelle sedi-del Partito, nei 
luoghi di lavoro. 

Le manifestazioni «li oggi rappresenteranno lo 
estremo tributo di affetto che milioni c milioni di cit¬ 
tadini italiani renderanno a Giuseppe Stalin, immor¬ 
tale Capo dei lavoratori di tutto il mondo, guida pe¬ 
renne di tutti i combattenti per la pace e il socialùmo. 
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Lunedì 9 marzo 1953 


Tcni peni fura di ieri 
min. 1 - max. Ì6.1 


Croii£àC£à di Romei 


Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 


DEVOTO OMAGGIO DEI CITTADINI AL GRANDE DIFENSORE DELLA PACE 


100.000 romani sono andati ad esprimere 


tl loro cordoglio ali’Ambasciata sovietica 


Ieri sera le firme sui registri avevano raggiunto la cifra di 81 mila - Versi e promesse di lot¬ 
tare per la pace nelle dediche dei visitatori - L’omaggio a Stalin dell’ex re dell’Afganistan 


Il pellegrinaggio dei ro-.sto ed Enzo Fabrlnl. «Stalin 


mani all’Ambasciata dell'U.je il nome che rimarrà im- 
R. S. S. ha assunto ieri nu 7 )ior(ale nella storia del pro¬ 
imponente carattere di J»ias- Zelarlato di tutto il mondo», 
sa. Dal momento in cui il|/uinno scritto Angelo Alup- 
pìccolo cancello di ferro del -1 pi e Filippo Pietroauni. 

la sede diplomatica di via) Luigi Morbiducci ha fir-i italiano. L’incontro fra co- 
Gaeta si è aperto, per lascia- moto «anche per il figlio Ma-^storo c i funzionari dell’Ani- 
re il passo ai primi visita- rio, assassinato dai fascisti ».lbasciuta è stato particolar- 
tori, fino a tarda sera, è sin-j^lntonio De Camillis ha for-i niente commovente. 


tesa del passaporto per ri¬ 


tornare ncll’URSS. L’attesa, 
però, e lunga, poiché si trat¬ 
ta di pratiche che non dipen¬ 
dono soltanto dal governo so¬ 
vietico, ma anche da quello 


to un susseguirsi ininterrot-: malato una promessa: " Coni-; 


to di delegazioni, di famiglie, > pugno Stalin, più del pus-1 Una donna poveramente 
di singoli cittadini, ansiosi dilsato lavorerò ìier il Partito vestita ha chiesto ad un fun- 
csprimerc con offerte di fio-te per la pace dell’umanità . zionario: « Posso lasciare que- 
ri. con la semplice appostzio-i Angelo Cappelli ha scrìtto:^slo mazzo di minwsey Avrei 
ne della firma sui registri,Stalin vivrà eternamente voluto offrire delle rose ros- 
con una forte stretta di mano nel grande cuore degli nomi-'se, ma non avevo il danaro 
all’ambasciatore Kostilev e m j'iui ». E Mariano Uonar- \per comprarle ». 
agli altri membri della rap-,do ha aggiunto: Viva e ri-t » ♦ - 

prcsentanza sovietica, il do-jnn il grande, amato, in.sj(;jc-| Altre migliaia di firme so¬ 
lare, il rispetto, l’amore di rubile Cupo d<’i lavoratori di no stale raccolte nelle sezio¬ 


ne sciagura colpisce tutti i 



Un grande tappeto di (lori nel salone dove è esposto il busto di Stalin 


una intiera città verso ra-itutto il mondo». E Lia Bel- 
mìco dei popoli. - jlini: «Non ti dimcnticherc- 

Alle ore 20, circa 39 mila’uw». E ancora, ripetute più 
persone avevano piò /irn»a-j<’ più volte, le frasi: «Stalin 
to, portando cosi a 81 milojiion è morto», «Stalin non 
il numero totale delle firmefpuó morire», «Per noi Tu 
in tre giorni. Ma i visitatori sei ancora vivo ». 
sono stati molti di più per-f Una delegazione di cento- 
chè una parte notevole non. ventitré abitanti della bar¬ 
ba potuto nemmeno avvici-igata Setteeaniini ha recato 
narsi ai registri, a causa del-'all'ambasciata dcll’URSS una 
l’uffollanicnlo, che in certe .grande corona di garofani 
ore è stato veramente stra-\ rossi cd un messaggio tra¬ 


bocchevole. Oggi, fino alle 
ore ■ 13, V Ambasciata del- 
l’URSS rimarrà ancora aper¬ 
ta alla cittadinanza. Poi sa¬ 
rà chiusa. 


baccante di ricono.sccnzn <• di 
affetto, che termina con le 
seguenti parole: « Noi siamo 
venuti qui per farTi solenne 
lpromessa che, da ora in poi. 


Ili del PCI. Si può dire che 
in ogni sede comunista, in 
molte sedi socialiste di rione 
c di borgata, si sono avute, 
su scala ridotta, manifestazio¬ 
ni analoghe a quella che si 
è svolta durante tre giorni, 
all’Ambasciata dell’URSS. Chi 
non ha potuto recarsi in via 
Gaeta ha firmato sui registri 
delle .seriorti. ha sostato in 
raccoglimento davanti ni ri¬ 
tratti di Stalin listati a lut¬ 
to, esposti all’ingresso delle 
sezioni. 

Anche nell’androne del pa¬ 
lazzo dell’UESISA, dove .si 
stampa il nostro giornale, so 


popoli amanti della pace». E, 
poco dopo, agli altri nomi si 
è aggiunto quello di una ci¬ 
lena. 

All’Ambasciata dell’URSS 
sono giunte ieri altre migliaia 
di telegrammi e centinaia di 
lettere da tutta Italia. Fra i 
messaggi scpnnliuino quello 
della cellula comunista di Ci¬ 
necittà: 

(I 7 compagni delta cellula 
comunista di Cinecittà espri¬ 
mono all'ambasciatore .sovie¬ 
tico, al governo ed a tutti i 
lavoratori dell’URSS, il loro 
profondo cordoglio per la 
morte dell'amato compagno 
Stalin, sotto la cui guida han¬ 
no lottato e, seguendo gli 
insegnamenti da Lui lasciati, 
continueranno a lottare, uni¬ 
ti ai lavoratori di tutto il 
mondo. 

Egli aveva conformato tut¬ 
ti i suoi pensieri ed atti ad un 
grande ideale di fratellanza, 
di giustizia e di pace. 

Noi Ile raccogliamo l’ere¬ 
dità e lotteremo, al fianco di 
tutti i lavoratori del mondo, 
per far si che questa eredità 
divenga l’unico ed il solo pa¬ 
trimonio di tutti gli esseri 
umani ». 





TuHe le delega¬ 
zioni in |)osse.sso di 
biglietti d’invito si 
trovino TASSA¬ 
TIVAMENTE alle 
f»re 9,30 precise di 
staiiiane davanti al* 
riiigre.sso principa¬ 
le del teatro Valle. 


SI E' CONCLUSO IERI AL VALLE IL CONGRESSO DELU DONNA 


Le donne romano lotteranno 
per un migliore tenore di vita 


Il saluto (li Bninclani^ Sotgiii e Maria Miclietti — Numerosi 
inleroenti — Le conclusioni della onoreoole Marisa Rodano 


ai c concluso solennemente 
ieri mattina al Teatro valle, 
sotto la prcsitlen/u della piof. 
•Mora Federici, docente olle u- 
nUersitft di Iloma e Perugia, il 
prtino Congic.SMj dcilu doi.na 
romana. 

I lavori come e noto ni era¬ 
no aperti l'nllro ieri al ridotto 
dell Eliseo con la relazione clel- 
l’on Marisa Clnclurl Rodnno 
Sulla relazione sono ieri Inter¬ 
venute Maria Costa della com¬ 
missione interna del poliquirtco 
di via Gino Capponi, la ]nol. 
Sorlino, la si" .Amatrice Bedini. 
vice segietailu della lederà/ione 
provinciale degli Enti locali, la 
doti. Amalia del Ite e la de.egu- 
ta della borgata di Santa P.i ->e- 
ra. Gli lutei venti hanno torni¬ 
to un quadro vivo della situa¬ 
zione delle donne delia capitale 
e della provincia e delle loro 
lotte per un migliore tenore di 
vita. 

Quindi tra gli apiilausl del- 
ras.semblca hanno portato il sa¬ 
luto: Mario Brandanl jicr la 
CdL. Fon. Giulio Turchi jier 11 


gruppo consiliare della lista cit¬ 
tadina. il prof. Sotgiu ;:er la 
ainmini.stru/lone provinciale Lo 
as.S€.-.soie provinciale Maria .\Ii- 
ciiettl ha quindi jiarlato oull a-s- 
si.stcnzu ai bimbi illegittimi ed 
ha rivolto un caldo appello al¬ 
le donne perchè svolgano un’a¬ 
zione unitaria in ditesa di tut¬ 
ti 1 Ixmibini. 

Messaggi sono stati portati 
al congres-io dalle degenti eie! 
sanatorio farlo Forlanini; mes¬ 
saggi <imaggl floreali c doni dal¬ 
le lu\oratrlci dell'UESIS.t e dai 
ciicoll UDÌ di Muniinl. Tiaste- 
\ere. Tn.-.co!ano. Salano. Lutltio- 
Motronio. Metronlo, Cuinplteili. 
Sono state (lulncii iiremlate 10 
dlironditrici e resiion-saliill de.la 
diffusione di « Noi donne » che 
hanno it\ intesto settimane rag¬ 
giunto notetoli risultali. 

Dopo reiezione del Consig.io 
della donna loniuna. la ;>arola 
e stata data nuovamente all’o.i 
Marisa Rodano che ha tratto le 
conclusioni dell’importante con¬ 
gresso, Mari.sa Rodano ha esor¬ 
dito osservando che tutti gli in- 


« RIDATECI LA SALUTE E RIPRENDETEVI LE PENSIONI!» 


Campagna (fella verità 
suirUnione Sovretlra 


Oggi alte ore 18,30 nei locali 
dcll.i Sezione Romana di Italla- 
UnSS (via XX Settembre) avrà 
luogo la prima « Rassegna politi 
ca della stampa sovietica >>. 


Le mutue capitoline 
dall'airessore Cioccetti 


Una delegazione di rappresen¬ 
tanti dello Mutue fra 11 persona¬ 
le eatiitolino, accompagnata dal 
consigliere Claudio Cianca, Se¬ 
gretario della Camera dei Lavoro 
e dal Fro.sldentc della Federazlo 
ne provinciale Cooperative e Mu¬ 
tue, Silvano Bcnsassoii. si è re¬ 
cata nel giorni scorsi dall'Asses¬ 
sore Cioccetti per esprimergli la 
protesta dei cinquemila organiz¬ 
zati contro un recente provvedi¬ 
mento della Giunta tendente a 
porre ostacolo alla normale c be¬ 
nefica attività delle mutue stesse. 

La delegazione ha fatto pre¬ 
sente tra l'altro che alcune di 
quelle Mutue svolgono la loro at¬ 
tività da oltre cinquant’anni c 
che mal prima di oggi l’ammlnl- 
.strazionc capitolina aveva pensa¬ 
to di ostacolarne il funzionamen¬ 
to. A! termine dei colloquio l'As- 
■sessore ha manifestato l’intenzlo- 
iie di riesaminare il provvedimen¬ 
to preso, sulla base delle richie¬ 
ste e proposte fatte d.allc Mutue. 


Levori dì pavimentazione 
a S. Martino (iella Battaglia 


Migliala di maiilali e di vedove 

salano in corteo al centro della città 


Cartelli e bandiere delle sezioni di tutta Italia — La manifesta¬ 
zione in piazza Augusto Imperatore — Uintervento della Celere 


A p.irlirc da oggi c jicr la du- 
r.ita di '30 giorni, causa lavori di 
rip.Trnzioiie della pa\ tmciitazio- 
nc di Via S. Martino della Bat- 


l.-tra deila via ste.ssa nella dire- 


Icri sera abbiamo sostato furemo più del po.'isibile per'.no state raecolte eentinaia di. , , , , 

per l’ultima volta nella gran- adempiere ai Tuoi in-'u-gna-j firme tra i passanti. Fra Vlhi'’v^a sjeta 

de sala dove il busto mci - nienti, che ci indicano fu pin!nllri. un turista persiano lJaLi„nc Piazza Indipendenza al 
moreo di Stalin c esposto su della liberta, la rio del bc- iscritto, nella sua lingua, ffi viale Castro Pretoru^ sarà sbar- 
uno sfondo di bandiere scar- ncsscre, la vìa deli’ugiiagìian-j.seguente frase: «Questa qra-Irata al transito. 
latte Cerano decine di pran-j^a. la via della pace. Qui noi 
di corone di garofani, altri'giuriamo di volere es.scrc — 
fiori erano stati deposti sul e certamente saremo -- degni 
pavimento, sicché intorno al- di Te, compagno Stalin 
l’immagine dello Scomparso » « » 

si era venuto a formare un 


I mutilati, gli invalidi c le 
vedove di guerra sono stati co¬ 
stretti ancora una volta a scen¬ 
dere in piazza per reclamare 
il sJitTo.santo aileguaineiito del¬ 
le misere pensioni che vengono 
corrisposte dal governo. Con 
una grande manifestazione svol¬ 
tasi al centro della città, mi¬ 
gliaia e migliaia di mutilati, di 
cui facevano parte delegazioni 
venute da ogni parte d’Italia, 
hanno chiesto a gran voce l’ac 
coglimenlo delle rivendicazioni 
per le quali da anni essi si 
battono con tenacia c con per 
scvcranza. 

Prima delle ore 10. raccoltisi 
in grandissimo numero presso 
la Casa Madre alla Mole Adria, 
na, i mutilati si sono diretti in 
corteo verso piazza Augusto 
Imperatore, luogo (Issato per lo 
svolgimento della manifestazio. 
ne. Sulla folla di mutilati spic¬ 
cavano decine di cartelli. Le ri- 
vcndicazìoni venivano speciflca- 
te in modo sintetico ed efficacis¬ 
simo. Non pochi erano i tabel¬ 
loni. sui quali il trattamento che 
il governo riserva ai mutilati 
veniva aspramente condannato. 
«Ridateci la salute e riprende, 
tevi le pensioni! > diceva uno 
dei cartelli. E su un camion, ne 
.ficcava un altro, tragicamente 
ironico, così concepito: «Gari¬ 
baldi ha dato il braccio, Mazzi¬ 
ni la mente, noi parte di noi 
stessi, il governo... la bara!... 
Su parecchi cartelli, eloquenti 
disegni sì intrecciavano con pa¬ 
role d'ordine di comprensibile 
sdegno. Quattrocento bandiere 
rappresentavano le regioni e le 
sezioni di tutta Italia. 

II comizio si è svolto dalle 
ore IO alle 11 in piazza Augusto 


ORRIBILE DISGRAZIA DI UNA FRUTTIVENDOLA 


, .... Le jirmc. /illuiuo u guLila 

profumato tappeto di pela- unc'itenuaic, uci oiivo- 
• 11 . alto alcuni centimetri, dei. o,,...- 

Mazzi di mimose, offerti dal j-gip jauciullo. in una 

le delegate al Congres.so ro- .^^.- 1 . 0 -.--, 

maho del.a donna, si nota oamoini e uumbinc 'iiour-, 
vano in mezzo ai garofani e tfriinu Giusti, tre; 

alle rose. anni, Marta n'osa otusii. iJi 

Cera, nclVampìa sala, un anni, tuivtu Giusti, undici 
silenzio perfetto. Alcune don- anni .». Una delle due sofc.le 
Tie. una fanciuUetta, dei barn- più pranui Ini jirmaiu ainncj 
bini sui cinque, sei anni, so- per li piccolo Bruno. Una 


Si addormenta davanti al Inoco 
e viene avvolta dalle fiamme 


La povurflta era rientrata in easa liasnata e voleva asciugarsi 


starano immobili, fissando janciu’leita ha scritto scmpli-I 
assorti e affascinati il simu- cernente: bambina Flora. i. 


Ieri, una po\cra \ecrhi.i eli 03'spiega di cs.cersl suicidato n >n argenteria per un \elore com- 

ple?.si\o di mezzo milione. Del 


I m . .unni r rim.'rsta rittlnni delie potendo più resistere 

lacro d» pietra. Aon un gesto. 41 ,, janu uoi.it italiani, al- condizioni ‘o cu era "*^ delia vita». 

non una parola. Ma. dal viso ciiu, nomi .stranieri. Un nord- c’Atrena 
di ognuno, traspariva con afr.cano: /tbdiil IJafiz 


- . j- ' - - —' - iìi t.-.it:.i ce:; 1 trniiuenho’.f 

chiarezza una emozione ai huaaad. Due u'.pioma.ìCs )>ei - ^ F.iiie!;i m Marmi ..i'i- 


una intensità quale inai ave- siaut: A. EgnbaI c M. Marz-'-.Ar.to al n 93 <i: \:ì ilei Fie- 


ramo conosciuta. Pervasi an- 5 a„ „ jp lambassnde de ri-ir.r.i 

che noi da mi .sentimento in- ,,,11 -. E poi - daj-| ,7 r.»m- 

descriDibjIe. abbiamo lasciato faires dii Libati ", sig. Z. Bi-';r.ua nello .-c.mtimto ,n cui a- 
libero sfogo aU immaainazio- inaige d ajjaircs di :.;t 1 iradic.a d: piogg:.i si -e- 

ne. Rapide visioni ci altra- Eggpte , sig. Osmaii Tafik, cera ricino a! fuoco per 
versavano la mente: il corpo c l’addetto militare egiziano carvi e ri'e«id.irf'i Ma la j.o-.e 
di Stalin nella bara senper- colonnello Ahmed Uassnn retta stanca, si nddormcn'.iv^ e 
la. così come l'avcvnmo ri-, le tumme :<■ a:»p;cca\ano .f.- 

Sfo nella prima taìefoto oimi-l ‘ e \<^ti. trBvtormàndoiB m -.itvi 

to da Mo.tcu; milioni di cit-i Anche un monarca del !iorc:a umniia. Fra it jkuuco de. 
tadim sovietici in fila, da-'mondo mussulmano ha rolu-;co nquiiim tejror-.zzati ... ta¬ 
ranti alla Casti dei .Sindaca-'.lo rendere omaggio alla me-'ne-.i awo.ia dii.e tlanunc u.voi- 
fi. .sotto la neve: un e.serri-|moria di Stalin. L'e.v re dcl-,ir3 dallo sua aMtaz-.one nr.an- 
to di pellegrini lunon sedici irAfghanist,iii. A:nan Ullah.do mentre il manto ar.rneg.i 

chilometri: e, in tutto lì va- Khan, che da molti anni 

“ tiunio SI 


; Un bimbo tfl (ingoe onni 
rele (falla tromba (felle srale 


sc:c.'.solTiK;sto dal 
trascins\a s.i.la 


.4 - 




f/ìtelta stes.sa emozione dallo hangnìnose inle.yine In 

stesso amore. /> revdrje o- occasione di iin viaggio a Mo-j^ rionemta :n immine.ue 

maggio ni simbolo dell nmn-] sra. conobbe personalmente Um. 


Sto mondo, nelle terre ha- domiciliato a Roma, .si e re . 
gnate dai caldi mari rq^T- cato all'.Ambasctatn sovietica 
tOTÌali, nelle risaie della Gi- accompagnato dalla tinlia 0'| Ih».la fo.ia tìe*u a* on.i er¬ 
ra. nelle miniere del .Sud inienali. ha consegnato una poiirzai.. jier fortur..i m .viacca- 
Africa, nelle ritta dejrindia.'corona di fiori, ha Vw'*.'''^ 

re» delVestrcmo.le sue condoglianze, e ha patire di . . tik.l .e 

Nord Siberia 
goto della 
mini e di 

di africani, di europei, di a« Sovietica, durante il suo non 
mericani. sospinte anch’esse, lungo regno, travagliato da 


furto 51 
■Mobile. 


occupa :a Squadra 


Un bimbo di cinque anni c 
stato ieri ricoverato in esser» j- 
zionc alFospedaìe Civile d. .Al¬ 
bano per essere oreeii» tJ'o. i cr 
causo ancor.! ignote, nella trom- 
b.T delle scale 

II povero bimbo si chiama .Sa*- 
Fcrrazza ea abita a (i.'.i cm 
in Ma della Cerchia 1 



Uno ilei tanti cartelli innalzati ieri dai dimostranti 


cinematografica Charlie Chaplln. 
A sole due settimane di distanza 
dal « verboten », tuttora ingiusti¬ 
ficato. contro 11 film sovietico di 
V'arlamov La Cina liberata, c sta¬ 
lo brutalmente impedito ai soci 
di vedere il film francese Topaze 
di M.TTcel p.Tgnol! Anche qui,'le 
giustilìc.izinni del provvedimento 
non esistono. 11 film è sprovvisto 
di nulla osta della consura, come 
la maggior parte del film proiet¬ 
tati nei Cine-Club, cd era stato 
regolarmente notificato alla pre¬ 
sidenza del Consiglio, come ri¬ 
chiesto nella circolare del H lu¬ 
glio 1951 indirizzata da Andreotti 


Imperatore. Le rivendicazioni 
dei mutilati sono stale riassun¬ 
te dal dirigente nazionale Ric¬ 
ci. il quale ha parlato sul pal¬ 
co dove avevano preso posto 
numerosi rappresentanti di al¬ 
tre associazioni; Viola, per i 
combattenti, Bugliari per la 
ANPI, le rappresentanti delle 
vedove di guerra c un rappre¬ 
sentante della CGIL, le cui pa¬ 
role di adesione alla manifesta, 
zionc, come quelle pronunciate 
dagli altri esponenti, sono state j 
calorosamente applaudite. 

Dopo il comizio, tutti i muti-i’’ ' prefetti, 

lati, insieme a numerosissimi al_ 
tri cittadini convenuti a testi¬ 
monianza della .solidarietà del¬ 
l'intera cittadinanza con gli in¬ 
validi di guerra, si sono diret¬ 
ti in corteo verso piazza Vene¬ 
zia. La sfilata è stata imponen¬ 
te. Il corteo si snodava per 500 
metri lungo le vie del centro, 
mentre di pari passo con i mu¬ 
tilati si muoveva Timponente 
schieramento di polizia che il 
governo aveva fatto predispor¬ 
re per l'occasione. In questa 
prima fase della manifestazione, 
tuttavia, la Celere non inter¬ 
veniva contro i dimostranti, li¬ 
mitandosi a sorvegliare il cor- 


I fatti questa volta si sono svol¬ 
ti nel seguente modo: sabato se¬ 
ra. alle 20.30. re.'crccnte del ci¬ 
nema Rialto veniva avvertito dal 
eommiES-Tnafo di polizia di viaiv 
.Magnanapoli che l'indomani 11 
film Topaze non avrebbe potuto 
essere proiettato perchè nessuna 
comunicazione in mento era giun. 
fa ancora dalla Presidenza del 
Consiglio. La stessa sera, allora, 
alcuni dirigenti del Chaplin si re- 
carano alla Presidenza del Con¬ 
siglio dove furono ricevuti dal 
dott. Mazzoni. Quest’ultimo, evi¬ 
dentemente imbarazzato, se la ca¬ 
vò dicendo che trovandosi Nicola 
De Pirro in Ispagna. ed essendo 
assente da Roma pure il dott. De 
Tornasi. la pratica era stata Ira- 


terientl delle delegate u.e'ui.o 
rappresentato una conferma, un 
un luto delie Insoiiijoriubl.l 
condizioni di vita in cui ì'.ir- 
reiratezza delle strutture cimIì e 
sociali cosluPge oggi le donne 
e le famiglie romane e cUill’ul- 
tro della maturità Che le donne 
hanno raggiunto nella lo.ta 
(luutldlana per migliorale qu»»- 
sie condizioni. 

Proseguendo nella sua anu:L 
si. Foratrice, ha osservato che il 
permanere di una situazione co¬ 
sì oppres.si\u delle più e.eniL»!- 
tarl esigenze della persona non 
puu non provocare la ribellione 
anche delle forze tino ad oggi 
più lontane dalla vita politica 
o sociale. Ed e questa la cau-’h 
non ultiinu clic lui simito le a»- 
tuali forze dirigenti della vita 
politica del paese, incapaci di 
risolvere 1 iiroblemi vitali del¬ 
la popolazione, u cercare ; elm 
violazione del patto eost.iuzio 
naie, in un sistema elettorale 
tendente a falsare la volontà de 
gli elettori, il mezzo per soffoca¬ 
re lu libera esplicazione della 
volontà popolare. 

Il primo foiiipito del movi¬ 
mento femminile romano, ou.li¬ 
di. c tiuello di difendere il di¬ 
ritto alla libera espressione del¬ 
le esigenze insopprimibili che 
hanno spinto le donne a uscire 
dulia dilesa individuale della 
loro famiglia e ud agire sulla 
scena politica e sociale, a Questa 
Uitesa. amiche congressi.-le. — 
ha detto Foratrice — del valo¬ 
ri umani che più stanno a cuo¬ 
re alle donne ed alle madri, non 
è solo necessaria a voi stesse, e 
necessaria al progrfe>so -.esso di 
tutta la società italiana. La lot¬ 
ta che le donno romane hanno 
condotto per un miglior tenore 
di vita, per la liberazione delle 
aule scolastiche dagli sfollati e 
la costruzione di scuole, per le 
Cose e contro gli sfratti, per l’as- 
sisten-zu all’infanzia e alla gio¬ 
ventù è un contributo prezioso 
al progresso materiale o civile 
della nostra città F.' per la solu¬ 
zione di (luesli problemi che le 
donne romane debbono conti¬ 
nuare ad agire, appoggiando le 
richieste di miglioramenti sa.i.- 
rittll per l lavoratori, opponen¬ 
dosi ad ogni ulteriore aumento 
delle tariffe dei servizi pubbnci 
6 degli affitti che graverebbe .*n 
motlo insopportabile sul già bus¬ 
so tenore di vita delle famiglie 
romane; pretendendo una poli¬ 
tica edilizia che colpLsca la s,-c- 
culazJone del po.ssessori di aiee 
o le numerose altre situazioni 
di monopollo che solTocuno Io 
sviluppo civile e produttivo 
della città e misure dì assisten¬ 
za a favore di coloro cm la so¬ 
cietà impedisce di provvedere c >1 
proprio lavoro al sosientamcn- 
toto proprio e delle loro fa 
mlglle. 

L’oratrice ha concluso l’ suo 
Intervento annunciondo cne :! 
Consiglio della donna romana 
elaborerà un concreto program¬ 
ma di richieste e di proposte 
delle donne e delle famiglie 10 - 
niane. 



RIDUZIO.VI ENAL: Adrlaclnc, 
Alcione, Alba, Ausonia, Aurora, 
Astoria, Arlston, Attualità, Arco¬ 
baleno, Barberini, Bernini, Bolo¬ 
gna, Capranlca, Capranlchetta, 
Capitol, Cristallo, Esperia, Euro¬ 
pa, Excelsior, Fogliano, Fiamma, 
Induno, Italia, IniperiMe, Moder¬ 
no, Metropolitan,'Olimpia, Orfeo, 
Parioli, Quirinale, Sala Umberto, 
Salone Margherita, Superclnema, 
Savoia, Splendore. Tuscolo, Tte 
vi, Verbano. TEATRI: /Xteneo, 
Eliseo, Rossini. 


TEATRI 


ELISEO: oic 21; coinp. Ricci-Ma- 
gm; /Letto matrimoniale» 

PAL.\ZZO SISTINA: ore 21: com¬ 
pagnia Wanda Osuis; <• Gran 
baraonda > 

PIRANDELLO ; ore 21: compagnia 
del Teatro Ital. diretta da A. 
Zennaro: «Dal tuo al mio» di 
G. Verga. 

QUATTRO FO-NTANE: ore 21; 
Claudio Villa in « Civetteria » 

QUIRINU: mercoledì 11, ore 21, 
comemoraz. del maestro Giu¬ 
seppe Mule: « La baronessa di 
Canni » e < La monacella della 
Fontana ». 

S.XTIRl: ore 17: < Bonaventura 

precettore a corte » di Sto. 

VALLE: ore 21,15: Teatro d’Arte 
Ital ; ■» Tre quarti di luna » 


AMICI DELL’UNITA’ 

B£Sr 0 NS. DI SEZ.: 1 . StU. o Cvlf>!xa, 


Selt. 1 Tc/ucc» ore 19.:!0. Il 2. 
»»tt. a P. Migliore. 3. » Itali» e il 
1. a Tr:»*-!»:!- «re 19. 

COMPAGNE RESP. ilomatii pn»-) l'V's 
, \ti r. ■ «re Ili 


RADIO. 


PROGBAMMA NAZIONALE — (, cr- 
nah r»'ii!>: ì, :. 13. 11. 20.'30. 23 
> e 1*‘- — are *■ J-t/jcalo «rar u. 

Baooj omo. tl-iKcir» -puri, Mns.rbe 
&-9; .v-giale grar «. 
teaipe. Masic» !< 


Intossicato dal DDT 
mentre disinfetta it grano 

mldcn.c sul .a-!^ iuurrci^^oll 

■al f 3 cch;no corona di liori. cinema di Roma per discute- 


tco dei mutilati, i quali potè-direttamente alFon. An- 

vano raggungere il Milite Igno.j .. . .. 

t/» riunirà il comitato di 


li Ministro dei Pcesi Bassi 
(^eiubato deirargenteiia 


Un singo.are 
voro c capitalo 
fredo Strovegìi di 27 anni. Men 
tre stava d.sinfeiiando dei muc¬ 
chi di grano, prcsso i molini Ra- 
garchcsi. rimaneva intossicato da, 
diainfellantc stesso a baso d; 
D D.T., che egli stava abbondan- 
I temente cospargendo su ; mucchi 
di grano. I! giovane facchino c 
sta’o ricoverato in os^rvsziouc 
a S Camillo. 


iheriàno. ni nani an-jnwto su uno dei reaistri. ^ai\o’-ev*a 

Ila Terra, fo’lc di uo-.sovrano mantenne in uùacoy^r.a r i "nu¬ 

di donne di asiatici, buoni rapporti con 1 Unione-^^^^^ ^ -offocare le fiamn.c 


La donna e stata ira.spor.aia 
da un auto dej vizi.l urban. al- 


T 


no riscatto. iSfolin. 

Abbiamo .sfogliato i regi-' 


! erto Marmi è stato trasjjortato 






t ' 





stri delle firme. Minliaia di 
nomi. e. dietro ogni no¬ 
me. una fede, una speranza. 
Molti hanno voluto scrivere 
anche dei versi, dei giura¬ 
menti, delie espressioni di af¬ 
fetto. 

• Le Tue naroìe di pace e 
di fraternità rrrso : nonoli 
oppressi e la Tua figura di 
grand’uomo saranno sempre 
scolpite nel nostro cuore», 
tanno scritto Francesco Si- 


invece a S Cannilo dove è »ia- 


NcUa giornata di ieri, por to ricoverato a: 
la prima volta dalla mattina ■cniuta-.a. 
di venerdì, sono stati notati 
tra la folla di coloro che en¬ 
travano nell’Ambasciata al¬ 
cuni russi i quali, sospinti da 
vicende personali o daoli av¬ 
venimenti storici, hanno la¬ 
sciato molti anni fa la loro 
patria .Si tratta di nomini e 
di donne che hanno chiesto di 
riottenere la cittadinanza so- 


reparto Mar- 


Pietoso suicidio 
di MR vecchio pensionato 


Un vecchio pensionato si è tol¬ 
to ieri Faltro la vita gettandosi 
nella tromba delle scale. 

In un biglietto che ha lasciato 


ai familiari il poveretto, France¬ 
sco ResUvo di 67 anni abltanta 
victica e che sono ora in al-'in via S. Coaimato 40, interno 17, 


l II audiict turi!» c stato com- 
•miio ieri neh aii;iartan'.cnto del 
Mtnl-'tro df. a legazione dei 
Paesi Bassi, s F F.ntlco Boxiti. 
abitante in via Mcrraii 8 Dopo 
essersi arrampicati su un bal¬ 
cone I ladri sono i»enetrati nel- 
’a cucina asportando pezzi di 


Durante la sfilata del corteo re sulla gravissima situazione ve¬ 
li traffico è rimasto completa- rmiasi a creare in seguito ai due 
mente bloccato ! arbitri commessi dai nemici della 

-, cultura contro i cine-elub. 

Dopo 1 omaggio al Milite t-, ___ 

gnoto. la colonna di dimostranti; j utfo 


la morte di Enrìco Fondi 

Icn notte, improvvisamente, si 


si è diretta verso palazzo Ma¬ 
dama con Tintcnto di solleci¬ 
tare il Senato ad approvare il 
progetto per la rivalutazione 
Ideile pensioni di guerra. E’ sta. 


c spento il collega Enrico Fon¬ 
di. cnlico musicale del « Paese • 
In questo momento dt grande 
scontorto, giungano alla moglie 
e a, f*gli dello scomparso, non¬ 
ché dìia redazione del « Paese ». 
le condoglianze sincere dcll’« U- 
nità » 


tHceof€§ cronacu 


L G<Ort*»* *11 brigante di Tacca del lupo» 

Oggi. lunedi 9 marzo. ($ 8 - 297 ). lalFAugustus. «Uomo bianco tu 
S. Francesca. Il sole sorge -|ej\ivral* al Colombo. ««Capitani 


3.50 c tramonta alle 18.19. 

Bollettino metereologfco. Tem¬ 
peratura minima e massima di 
ieri: 1-16,1. Si prevede nuvolosità 
intensa c precipitazioni intermit¬ 
tenti. Temperatura pressoché sta- 
ionarìa. 


.r. BILE E ASCOLTABILE 
Teatri: «Dal tuo al mio» al 
Piraudello. « Bonaventura precet¬ 
tore a corte» ai Satiri, «Tre quar- 
U dt luna» al Valle. 

€!■■■»: «Amleto» all’AUMitc, 


coraggiosi » al Farnese. « Viva 
Zapata > al Faro. < Luci della ri¬ 
balta » al Galleria. « Le infedeli» 
allTmperiale e Moderno. 


ASSEMBLEE E CONFERENZE 
Università popolare romana. 


Domani alle 18 il prof. Renzo U- 
berto Montini parlerà su: «11 pen¬ 
siero politico del Rinascimento: 
lo Stato come opera d'arte». Al¬ 
le 19 il prof. Antonio Colini; 
«Corso dt Topofrafla romaxia». 
Scfulranno delie proiezioni. 


.o a pua.o ahe I. 


Zia c intervenuta, quasi avesse 
posto un termine preventivo al¬ 
la durata c agli scopi della ma. 
nifestazione. Quando ì mutilati 
stavano per raggiungere il Se¬ 
nato. venivano dispersi dalla 
celere, che interveniva con gli 
ormai noti metodi inumani e 
^rezwinti. Una delegazione di 
invalidi, tuttavia, riusciva u- 
gualmente a raggiungere pa¬ 
lazzo Madama. Qui il compa¬ 
gno sen. Palermo raccoglie »*a 
cordialmente e si adoperava 
perchè venis.«e ricevuta dada 
Presidenza del Senato, alla qua¬ 
le ì mutilatti sollecitavano l’ap. 
provazione della legge per la 
rivalutazione delle mi.^orevoh 
pensioni di guerra. 


Nqoio arbitrio 
contro il circolo «< Chaplin » 


Un nuovo arbitrio che possiamo 
tranquillamente definire provoca¬ 
torio è stato commesso dalle au¬ 
torità contro il circolo di cultura 


I tuocrali del compagno Tibe¬ 
rio Pompi avranno luogo oggi 
alle ore 16.30 partendo dalla ca- 
S.T dell’Estinto in via Ascoli Pi- 

i*» 


Trento d; dolore rinnoviamo le 
più sentite condoglianze. 
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CINE-VARIETA’ 

Afiiambra; Il figlio di Montccri- 
sto e rivista 

Altieri: Il mio bacio tl perderà 
e rivista 

Atiibra-Iovinclll: 1 miserabili c 
rivista 

La Fenice: Prigionieri, della pa¬ 
lude o rivista 

Nlanzoni: O.K, Nerone e rivTsta 

Principe: lo e l’uovo e rivista 

Ventiin Aprile; Domenica d’ago¬ 
sto e rivista 

Volturno; Autoi-oluniia rossa e 
rivista 


I. 
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FCDERAZIONC GIOVANILE 

LE BA6AZZE rii. rr/i i b.jl-.ehi per fi 
"cr.irgrro d; s)err«l«dl 
OGGI e'e 15.30 to Fi.l 1 r«p. delle 
(v!l. «;ai--ali medi 

DOMANI a « 19. >r.)r. O.-gaa u « Ag.i- 
a I'. I«»a;e2. 

CONSULTE POPOLARI 

Sta^c.*» a > c.-* I? 20 * L. .AmsU 
2 ò .Q-.cu:« 4.0:S.'.a:i> f«xp.d«'gl.>> 


Bt MOVTAONANA 


RICORDI 

di art operaio 
torio e $ m 


BOIZ. UNASCRA 


CINEMA 

.-L.B.C’.: Figlio, figlio mio! e riv. 
Acquarlo: Stringimi forte fra le 
tue braccia 

Adriaciue; Bagdad c rivista 
Adriano: Contro tutte le bandiere 
Alba: Una bruna indiavolata 
Aleyone: I miserabili 
Ambasciatori: Se Camillo lo sa¬ 
pesse 

Anicne: La danza proibita 
/\poUu: Totò e le donne 
Appio: La sirena del circo 
Aquila: Normandia 
Arcobaleno: (ore 18. 20, 22): Con- 
qiicst 

Arenula: Kon Tiki - I cacciatori 
di teste 

.Arlston: Tempo felice 
Astoria: Margie 

/\stra: Gli occhi che non sorri¬ 
sero 

Atlante: Amleto 
Attualità; Scarpette rosse 
Augustus: Il brigante di Tacca di 
Lupo 

Aurora: La furia d iTarzan 
Ausonia: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Barberini: Tempo felice 
Bernini: Cigolo e Gigolette 
Bologna: Inferno bianco 
Brancaccio: Inferno bianco 
Capitol; L’importanza di chiamar¬ 
si Ernesto 
Capranlca: Spartaco 
Capranlchetta: Frutto proibito 
Castello: La dominatrice del de¬ 
stino 

Centocclle: Passaporto per Suez 
Centrale; Quel fenomeno di mio 
figlio 

Centrale Claniplno; La corte di 
re Artù 

Clne-Star: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Cludio: Fuga d'amore 
Cola di Rienzo: Il dottor Knock 
Colonna: La vergine scaltra 
Colombo: Uomo bianco tu 5rivrai 
Colosseo: Stupenda conquista 
Corallo: La nemica 
Corso: Verso la luce 
Cristallo; Kangaru 
Belle Maschere: Sola col suo ri¬ 
morso 

Delle Terrazze: Schiavo della 
furia 

Delle Vittorie: La giostra umana 
Del Vascello: Mezzogiorno di 
fuoco 

Diana: Carabina Williams 
Boria: Carabina Williams 
Eden: Aspettami stasera 
Espcro: Primavera di sole 
Europa: Spartaco 
E.vcelslor: Carica eroica 
Farnese: Capitani coraggiosi 
Faro: Viva Zapata 
Fiamma: Bufere 

Fiammetta: (ore 17.30 c 19.-15): 

Tlie Happy Time 
Flamini»: Mr. Belvedere suona 
la campana 

Fogliano: La sirena de! circo 
Fontana: I pascoli dell’odio 
Galleria: Luci delia ribalta 
Giulio Cesare: Gli occhi che non 
sorrisero 

Golden: Gli ocelli che non sorri¬ 
sero 

Imperlale: Le infedeli 
Impero: .Amanti della notte 
Induno: Gengis Khan 
Ionio: Desiderio proibito 
Iris: Squali d'acciaio 
Italia: Prigionieri della palude 
Lii\: Alla corte di re .Artù 
Massimo: Carabina Williams 
Nfazzini: Butferfly americana 
ATet.opolifan : Sangue bianco 
Moderno: Le infedeli 
Moderno SaletU: Scarpette rosse 
Modernissimo: Sala A: L’uitimo 
fuorilegge: Sala B: Il tesoro dei 
Sequoia. 

Nuovo: Carica eroic.a 
Novocine: I 10 delia legione 
Odeon: La città de! piacere 
Odesralchi: Perfido invito 
Ol.smpia: Il fiume 
Orfeo: A\*vcntura meravigliosa 
Ottaviano: La conoutstatrice 
Palazzo: Fatalità - L’eroe sono '0 
Palestrina: La giostra umana 
Plinius: I figli non si vendono 
Parioli: Pngionien della palude 
Planetario; XATI Rass. Intem. 
Doc. (Kon Tiki - I cacciatori 
di teste). 

Plaza: I scile delFOrsa .Maggiore 
Prenesfe: .Amante di una notte 
Quirinale ; L'autocolonna rossa 
Quirinetta; Quo vatìis 
Inferno bianco 

Rex: Gli occhi che non sorrisero 
Rialto; L'uomo in nero 
Rivoli; Quo vad.s, 

Roma: Le rane de! mare 
Rubino: li re della Luisiana 
Salario: li messicano 
Sala Lmberto: Quando i mondi 
s: scontrano 

Salone Margherita: li corsaro 
deir.iola verde 
Savoia: La sirena del circo 
Sllser Cine; Toto e le donne 
Smeraldo; Fuga d’amore 
Splendore: Via col vento lore 18 
e 21 1 . 

Stadium: Sensualità 
Superetnema: Contro tutte le 
bandiere 

Tirreno: Gli occhi che non sor¬ 
risero 

Trevi: Il grande gaucho 
Trianon: Città canora 
Trieste: Sensualità 
Tuscolo: Figlio, figlio mio! 
Verbano: Città canora 
Vittoria: Gli occhi che non sor¬ 
risero 
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Lunedi 9 marzo 1953 


1 Unità 


del lunedt 


AVVENIMENTI SPORTIVI 


I Unità 


del lunmdi 


SEÌVXA Viììì TM IVE VtiMCITORi ME DEMtBV MMEAIKESE Di S. SEDO 

L'Inler ha messo sello chiave lo scodello 


Vittorie casalinghe di Juventus e Roma - La Fiorentina pareggia a Napoli - La Lazio battuta anche a Palermo 


niii 


mi 


l'Ell L’ISTEB 







Ora si può veramente dir© che 
il campionato è finito, per quel 
che riguarda il primo posto, e 
che l’Internazionale ha chiuso 
sotto chiave a doppia mandata 
quello scudetto ohe da 13 an¬ 
ni gli innumerevoli tifosi della 
società neroazzurra sognavano 
invano. Pareggiando meritata¬ 
mente con il Mtlan, i'Interna- 
nonaic conserva, a dieci giorna¬ 
te dalla fine del campionato, il 
grosso vantaggio di sette pun¬ 
ti sul Milan e otto sulla Juven¬ 
tus: vantaggio incolmabile, an¬ 
che perche l’undici neroazzur¬ 
ro — oopo il risultato di ieri — 
si trova in uno stato d’animo 
euforico, avendo superato sen¬ 
za danni l’ostacolo decisivo; 
mentre il Milan (la Juventus 
era già da prima tagliata fuori 
dalla lotta por il primato) è 
nella condizione del giocato¬ 
re d’azzardo il quale ha pun¬ 
tato tutto le suo ultime sostan- 
le su un «en plein» o ha por- 
so. In questi casi se il giocato¬ 
re c un nevrastenico si spara 
un colpo di rivoltella. Se il gio¬ 
catore, invece, è un tipo cal¬ 
mo come il Milan, tira i remi 
■ n barca, abbandona il tavolo 
verde o se ne ritorna a casa 
a meditare sulla possibilità di 
rifarsi la prossima volta. 

Conclusa dunque con dieci 
giornate di anticipo sul previ- 
sto la lotta per lo scudetto (e, 
anche se avremo tutto il tem- ..— 
po di ritornare sulla protago¬ 
nista numero uno e sui suoi f ^ 

ttvvcrsari. e bene sottolineare ^ 

subito che questo solo fatto 
delle dieci giornate di anticipo 
dice quanto lo squadrone mila- 

nesc sia oggi superiore agli el- H ■ BV 
tri o meriti quindi il titolo) ri- HlllBHH 
mane, apertissima, incertissima, 
appassionante, la lotta per non 
retrocedere a 

Togliete dal numero delle 18 I 
squadre di serie A l’I nternazio- 
nate, il Milan, la Juventus, la IHH 

Roma, il Bologna c il Napoli, “ 

che occupano nell’ordine le pri- - 

me posizioni con II serrafH» l'f 1 . 

partenopeo a 27 punti; togliete .\JOlll'iìSlO 

pure dal numero anche il Co- .. , 

mo a 1S punti, distaccato di 4 fil'ODil (Il 1 

lunghezze dalla penultima e _____ 

quindi praticamente condanna¬ 
to. c vedrete che rimangono un- ROMA. Albani: Azin 
dici squadre le quali tutto, nes- -o. Trcrc: Bortolctto 
suna esclusa, corrano il rischio Lucclicsi, Pandolfini, 7 
serio di retrocedere, ^no un- " TORINO? Romano: 
oici squadre distribuite nello F.irina; Rnnbah 

spazio di cinque punti, con in Pmaroi,. Giovet 

testa la Lazio a 24 punti (i Buthz. Sentimenti III. 
biancoazzurri romani, con la Spettatori: 20 mila < 
secca sconfitta di ieri a Paler- Arbitro: Sig. Bcrnan 
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riL'RZ.V SCONFITTA CONSECUTIVA DUr BIANCOAZZURRl 

Una fiacca Lazio battuta (3-1) 

da un Palermo pratico e deciso 

Le reti realizzate da Sukrù (2), Di Maso e Bredesen — Ancora una bella partita di Migliorini 

snnm-,'h^r‘" Bino. Batti e ribatti ia palla Bottini; la palla èliora la tra- 

-. 1 . 11 . 1 , 1)1 M,.-... Giiiio..,.. lii-mui. - toma ancora Larscn chf .spe- ver.sa. 

M.iriiiii, -iikru. .. ^*‘**' 1 ."'*^ j*’ cli.sce definitivamente tuor». 41’ la rete del paleimo 

1 \/lt): IX' 1 . 1 / 111 . .\iiion.i//i. M.i- Qiiella tli Sentimenti V, n Palermo reaeisce O’’ìMa- taire iin pencolo veramen'e 

1.1.. .tiir, liiii.i-i: M..i.i...i..ri por ciicire i buchi delle azio- j„,. li,.-.:., rn'vesci-it-i Bredesen si libera di 

111 .. . I 11 .. 111 . II 1 . ■'.iiiiiii. 1.11 Uro rii a//.iirre ed imprimere un •* *;•'*' 'V* Marchetti e nassa di nreei- 

.1...... I,..-..., Mu-l......... . ., 11 ^, manovre. ‘‘ s impadroni.sce del- ‘ 

... »'>. if “> ^ ......so '■ i»ii... e- .voi,,,u,o ,„e.ri ;vSu.nnK .rTiro^'vioiySff:.- 

\l.i-i>. .il t*'’ ''iikni; lu'l -.'.oiiilii uni- L.iiscii. da De Fa/.io, m<i tira senza del numero 11 azzurra è 

po .il i')’ lì rei,'-. Il c di 42' liiilrii àu Del Palei mt). dnpi) (luanto mtelligcnza e la palla si aria- rc.spinto dalla schiena di tri 

."JÌ è delti) di Marclietti. po-s- già .sull’erba del fondo cam- difensore rosa-nero rinronric 

(Dal nostro corrispondente) P"’. Sentimenti che tifa: la palla 


' “ °_ Bettini meriterebbe un di- Palermo; Todeschinì a Mar- sibila all’incrocio dei pali. 

PAI ERMO 8 — Partitii 11 n. 9 io- lini. L’interno sini-stro ferma Una discesa solitaria di 

brutta Mil ornilo tecnico "io- . ‘'‘’P» un brillante ^ tira a Lato. Il «ioco è fram- Di Maso e un tiro di Marti- 

ci a cmCmo ò dS^^^ '''IP'" tempo e scomparso mentario e fiacco, senza im- ni preludono alla seconda 

P'ilmmò è a PìnSna de ‘-O”' «’cte. Siamo al 45’. Gimona 

. 75 , 1 . r . seguentemente il campo h- Nelle file della Lazi., si caleia da oltre metà ramno 


r. a c.m nm I n disorduie da e scomparso mentario e fiacco, senza im- ni preludono alla seconda 

P'iLnmò è a PìnSna de ‘-O”' P^’S”»- «’cte. Siamo al 45’. Gimona 

.bui -i d i n 1 te cleuJ lTzìo ■;5t'Si>‘^»temcnte il campo h- Nelle file della Lazi., si calcia da oltre metà campo 
i'he Ìì'i netf'iiiienle uerdulo’ ‘‘ lUalacarnc. Ed ora vede chiaramente che manca una punizione. E’ un tiro a 

anche al di là di quanto non ^Ve'oi^nie b itturc'sono fui “• parabola non molto forte e la 

.. r-,.;i.ii.^ie _ Hi ner s.x pi uno o.ittute sono fili- ni li gioco e le azioni. E an- difesa azzurra ha netta i .m- 

UlLil 11 riSUitalO ni per se R.iHe il P-'.lei-m/)- :i xix.i _~ 


RGMA-TOKIXO ;i-l — Costernazione tra i «granala» dopo il secondo goal di Bortolctto TLst^^De ^Fazh^'e^s'è^ Di^^Maso 

-- . ■ - ■ " " ■— - — ■ . . , _ non avesse sciupato due oc¬ 
casioni d’oro. 

I GI.4LLOROSSI. IN DIECI. VINCONO IN « ZONA CESARINI v La lì.zio cEa. c è 

_ l’ombra delhi solida compa- 

^ f gine che iibbiamo avuto oc- 

Con duo bel yool di Borloioiio 

. voro da sgobbone svolto da 

la Roma supera il Tonno (2-1) mmam. 

: ; I : T! ; ; hi squadra azzurra ha vng.'ito 

MdltniHÌo lui realizzuto, su calcio di rigore, ij goal dei granala — Buona E a^enEsi^p?rk’oW 

fuoDii di Tre Re, Grossij. Veni uri e Bortoletio — L'infortunio di Sund(iu?isi neuì‘^povSà^\ief^S%E^ 

----— — ——-— - ancor troppo confuso, ha di- 

ROM A. Albani: Azimonti. Gros- fj suo pioco si è di uuopo ap- tanti c ricchi di fiato, tua con pio «n prezioso purcpoio (e 
; pannato, cincischiautc a metà poca esperie,.ca; daWaltra poteva forse evitare anche la i n issare‘Shn niù 

nie SundmVs^ scarso di idee vera- parte oli anziani tipo Wilkes prima rete) so avesse operato EilEme nimnto^ 4^ 

TORINO?Romano: .Molino. Giu- mente costruttive. C’è voluto p i^eiitimenU III, che hanno la marcatura stretta, specie J‘,.pli^?p ' D? he 

■ rm «I * 0 . ^ n •*« _ nìtfi» ^ AFt n n ri — .il ... a-.-_r V l CvIC^'SC \ Ul DCl 


sto dei primi minuti, ma Brede.sen sale alle stelle: 16': degenerare fin dai primi mi¬ 
guardingo. iMartini si gioca Antonazzi e miti. Bettini,' forse irritato 

Le due sciuudre si studia-'dà a Sukru spostato al ceu- per il giuoco spigoloso delia 


nce. Sundqvisl. campo, SCO 

TORINO: Romano: Molino, Giu- mente cost 
Iiano. F.arina; Rimbaldo. Moltra- il pareggio 
sio: Pinaruli. Giovetti. Wdkes. dare siane 


campo, scarso di idee vera- parte gli anziani tipo Wilkes prima rete) sc avesse operaio Iv'nm’m’ 
mente costruttive. C’è voluto e. Sentimenti III, che hanno la marcatura stretta, specie ri? hel 

if pareggio dei granata a ri- idee c riescono ad essere ef- nel periodo di maggiore vres- “ 

dare slancio c vigore alla fìcaci in cene occasioni ma sione della Roma. Invece jj a'^i-o, i ipcii.imo, ..e ne c \ isu 
macchina giallorossa: allora si che non tengono un rilmo sestetto difensivo ha conti- ^ M?" nessuna 

soli visti Bortolctto e Venta- appena supcriore al tran- nuoto imperterrito nella mar- quanto reti _ come di- 


d».». «o,. Bor.o,c«„ e ve,,,,,. ™pc--rio,c a, ,ra„- i„.p„<crri,o „rt,„ ,„„r- 'K st 

mo pr^ipitrti corno si te- gn.a. ri, Pandolfini e Bronéc river- tran delle fasi di preparazio- calura a zona, secondo i det- -L ne 

meva nella zona minata) o con iMarcatori: al 9' della ripresa sarsi con autorità nell’area ne. che mancano di scatto e lami di Carver. anche quando 


meva, nella zona minata) o con 
in coda Torino e Novara a 19 
punti. In mezzo Atalanta • Trie¬ 
stina a 23, Udinese a 22, Fio¬ 
rentina a 21, Pro Patria, Samp- 
doria. Spai e Palermo a 20. 

Di queste squadre la Lazio 
ha in programma 5 partite in¬ 
terne o 4 esterne, oltre al derby 


Un’altra vittoria della vo- 


IBortolctto: al 3»’ Moltrasio: al (wversaria lavorare nalloni freschezza e scompaiono mancavano cinque minuti ni- \•'iiiinziniic ul{, 

BortolettcL_ ÌEIrnstafi. in- <P‘audo l’azione entra in area la fine c un pareggio .sembra- .V' 

rr,en,.vn rimm ..n .somma imporre il diritto del- c c’è bisogno di gente che si va assicurato. cc.mmci.iie dagli ospiti. E 

lontà e del cuore La Roma classe. Cosi ha vinto imponga c sfondi, tiri a rete Tutto sommato, cumunqite. H 

n.Anfn n?.? wV E lo Rouia. cou forza. la Roma non ha rubalo nul- qual, issava la grand 

E dieS ha ?(t- ^ Qmllorossi hanno avuto i Infatti Albani c stato s.ria- la: fate che qualche suo no- re.spon.sab.hla d, non fr 

outn renaire con (orza d’ani- loro punti di forza in Trcrè. mente_ impegnato una sola mo ritrovi la forma dell’ini- T V ‘ .'V 


Nella valutazione degli 
atleti m campo, è dovero.so 
cominci.ire dagli ospiti: De 
Fazio, Montanari e Migliorini 
.sui quali pesava la grande 
re.NponsabiUlà di non far 





tanta nc ha 5 in casa a 5 fuori; 
la Triestina anche, come l’Udi- 
nr.-se, la Fiorentina, la Sampdo- 


nnni.n ,nr.^c/,i'’'«»cibilc. 1,1 Grosso tempista pcT vu CTTorc dci terzini c senzo Oalti. poira piocarc tm iri. .i i... 

tiri? c ricco di risorsc, in Venturi suo. Wilkes ha giocato arre- finale di campionato tale da 9 senz.i dubbio 

A, : niVrir. spccic iicì moinenti cruciali trato, praticamente da inter- superare, nel conteggio finale Migliorini, veloce, scattante 
(iella partita, neìlo stesso no. Sentimenti III ha vagato dei punti, gli stessi squadro- cd au^re di pregevoli spun- 






Ul quesre squaore la l-an» MIq (.qh dieci uomini Ila su- * utxniix > - --- ----- -X-..............— ..imnÌMnoni-r» i ri«;no,fi\'i tilri- 

ha in programma 5 partita in- p ^ reagire con for-a d’ani- loro punti di forza in Trcrè. mente impegnato una sola tuo ritrovi l„ forma dell tui- r ?|P';^E lmnrio molte poE 
terne o 4 esterne, oltre al derby {J " slancio atlelico'alla cat- P"'‘ ohc mai combattivo e ir- volta in tutta la partita, e fu zfu del campionato e. verfino non hanno molte cMpe 

con la Roma fra 15 giorni; l’Ata- tira sorte ,-he ^ riducibile, in Grosso tempista per un errore dei terzini c senza Galli, potrà piocarc tm "i/He spalle. De, tre il mi- 

lanta ne ha 5 In casa « 5 fuori; , ^ nri e ricco di risorse, in Venturi SUO. Wilkes ha giocato arre- finale di campionato tale da p stato senza dubbio 

la Triestina anche, come l’Udi- l^or o„i^a SUI jiiiire dci pri cruciali trato, praticamente da intcr- superare, nel conteggio finale Migliorini, veloce, scattante 

nr.-se. la Fiorentina, la Sampdo- della partita, ncìlo stesso no. Sentimenti III ha vagalo dei punti, gii stessi squadro- au^re di pregevoli spun- 

ni, la Spai, il Palermo, il No- , ,, ■ n Bortolctto che, pur non aio- qua c là .senza concludere ni del Nord c da respingere De l*«izu) e da imputare p.\LEK.)IO-LAZIO 3-1: De Fazio vola mi un gruppo di compagni c avversari (Telefoto) 

v. ra. t! Torino ha 5 partite c sopratiitto e ripartita a testa miglior partita, nulla. Buthz è apparso net- gli attacchi delle rivali che la tendenza as.>;ai .<-pcs.M>dan- 

Esterne, 4 interno e il derby con ^ si è dimostrata animoso ed tamentc in ombra, nè Pina- le insidiano ancora il qiinrio nosa dalle u.scite iniempo.sti no .':o.spello.''c; c’è d.i atten- t:o; il turco pa.=5a indietro a difesa azzurra, colpisce Au¬ 
la Juve domeni^ prossim^ Chi, cne, a otto mmim aana fine, roh iic Giocc,ti .si .sono dimo- po.t(o. ve; Montanari sc l e cavata dorsi che una delle due prcii- Gimona che tira decisamente tonazzi, Carpani non se ne 

d.-i punto di vista del calenda- la slamata di Moiirasio su ^ . j-omanisle. I due in- strati uomini capaci di im- Nei primi minuti le .sqiia- come meglio ha potuto. da l’iniziativa. Delusione. La ’n.i .-.baglia. 18’; Puccinelli accorge c non eli resta altro 

ri,., sta m^no. è la Patria calco f^oore sembrava abbiamo già det- pegnare seriamente una alfe- drc si .studiano. Il Torino II trio difensivo ha avuto partita .scivola .subito nella lanciato da L.nsen è in area, d^fare chrconsi-liarl a S- 

chì avra 6 partite in casa • averla. inchiodata definitiva- . 

r*nr>ir3 rtaoìlfw mutn^ \ rtlrinn ntit*Ttr\ a rrnt Tft miti Ir»n—I ìD AlriIélCDrilP il mÌ£?lÌOrf* HO—Imoflinfritri o rmn C4ir\»ÌT*nnnr» lll.'l Borti i fillfinff'—I ^ ^ ^ USI® 131*^ & 1 




PALEK.MO-LAZIO 3-1: De Fazio vola su un gruppo di compagni 


avversari (Telefoto) 


la Juve domenica prossima. Chi, Che, a Otto minuti dalla fine, 
d: I punto di vista del calenda- la staffilata di Moltrasio su 
ri,-, sta meglio, è la Pro Patria, calcio di rigore sembrava 
chi avra 6 partite in casa • averla .inchiodata definitiva- 
qu: ttro sole fuori. Ma per fa- mente sul risultato di parità, 
re .'Ile previsioni un po’ piu Vittoria meritata della Ro¬ 


to, hanno fatto pc.sare sulla sa salda come quella roma- gioca ape 
bilancia del risultato, nei due nista di oggi. Nelle linee ar- germente 


’i primi minuti Ir squa- come meglio ho potuto. da riniziativa. Delusione. La .’ii.i .'baglia. 18’; Puccinelli accorge c non gli resta altro 

si studiano. Il Torino II trio difensivo ha avuto p.srtita .scivola' .subito nella lanciato da L.n'icn è in area, j., consigliar a Pi- 

i aperto, arretrando Irg- in Malacarne il migliore no- mediocrità, e non serviranno ma Bertucchi salta audace- “ .f . 

lente il .solo Bnfhr. pia;- mo anche .se non aU’allez/a a ravvivarla gli spunti fo- mente. ? Bada gli 


XiX'sui mssibìli svilu^i del- mn Hiiùnun^ dirìnn!rnf!\,,hi~ Periodi ri.soIn(iii, la potenza retrate invece i granata han- zandn a metà campo Wilkes di precedenti prestazioni. Ot- Ilei di que.sto o ciUcl giocato- Saltiamo al 'IT per vedere 
I» lotta Mr non ratrMedara. Ini-’ ooF^ii/rno^n?” del loro gìuoco. mettendo in no mostrato di posseder^ col- ma mandando avanti Giovet- timo, al solito, Bergamo. Al- re. 4’: fogge Puccinelli tocca una discreta trama imbastita minuii, a 

i ’ ^ ^‘ - nioi-tiTioiiff, nuche i settori ciatorì coi fiacci come quel ti, praticamente centrattacco. I’.'ltt.^cco ^ buio pesto; solo a Bredc.'-en; grande tiro e da Larscn, Aliglionni r Puc- Scntimen 

cicnti della squadra: Giuliano, pulito e scattante. Al 3’ scatta Siindqvist c fi- Puccinelli. ha cercato di ac- parata di Berlocchi. 5’: an- cinelli c sciupata dal biondis- Montanari. S^ti 


bisognerebbe evidentemente esa- per netta superiorità territo- 

minare *”7*®^.^'“ n^inrÀ Pn^nlroni ^fpT centrattocco c le olì. bel Colpitore e dotato di un niscc sul fondo. Al 6' ì gioì- fendere qualche fiammella cera Puccinelli, mnbilis.simo simo Brede.sen. 23’: due an- ^ mediana. Antonazzi 

dito le dieci partite che a Ven- Ghc dire del Torino? E’ ima preciso anticipo, come Fari- lorossi battono una pnnizio- che non è val.sa però a scac- e attivo, in coppia con Larscn eoli consecutivi contro la La- destra e Puccineln al- 

rimangono per ciascuna e e Pnndnifini Afo HirinTnn squadra cìic non Tìcscc a tro- na c comc Moltra.sio che mo- nc non lontano dal limife: ciare la fitta cortina di tene- fugge da metà campo. Il ti- -iio, un grande tiro di Ciimo- I interno destro. L’incidente 

pericolanti, cosa questa non ’ / „„rn- *-'OTe Una propria unità e che stra tuttavia un limite grave all’8’ è il Torino ad architet- brc. Bredesen nell’insolito ro del norvegese, una fucila- ca è deviato in oello stile in hi .Antonazzi per poco non 

consentitaci oggi dallo spazio, rotta è mancato il quindi stenta a far gioco nel poiché non ric.sce a colpire mre il primo contrattacco: ruolo di centro attacco — egli ta, è deviata in angolo da angolo da De Fazio e subit.") costa caro al Palermo, che 

ma che sarà utile o interessan- _ . , cridcnfe in senso della parola. Una di destro c a fare allunghi CIXO BRAGADIN che non è valsa però a sqiiar- Berlocchi. Sul tiro dalla ban- dopo lo imitata Furia.-si. La - 

tc fare nei prossimi giorni. Quel ' L,,;„ là~ squadra ab- squadra divisa in due: da una precisi di una certa utilità. - -- —ha incontrato in Marchet- dierina si fa rc*.sa sotto gl; hifcsa azzurra traballa e il I i- erlipila TftfftralfÌA 

che e certo, in ogni caso, è che borracciamcnfi, povertà di Parte ì giovani che .iono scat- Il Torino poteva portarsi (ConUnua In pag. 7a colonna) ti (il miglior uomo in campo) occhi del guardiano palcrmi- insi-^lc l'è’: S’akruj ifl «IICUB lUlwldlUU 


per netta superiorità territo- ^ 

riale. per più aita cifra diimcno c/^cioifi della .tqi 

centrattacco c le all. 


centrattacco c le ali. bel colpitore e dotato 

Che dire del Torino? E’ ima preciso anticipo, come 


Brede.sen. 23’: due an- 
[onsecutivi contro la La- 


uomini. Antonazzi esce per 
alcuni minuti; a sostitulno è 
prima Sentimenti 'V e. poi. 
Montanari. Sentimenti V pas¬ 
sa alla mediana. Antonazzi 
all’ala destra e Puccinelli al- 


forse mai da quando esiste il 
campionato la lotta in coda si 


gioco d’assieme. Per tutto il 
primo tempo la squadra oial- 


iic non lontano dal limile; ciare la fitta cortina di tene- fugge da metà campo. Il ti- un grande tiro di Gimo- 
all’8’ è il Torino ad architet- brc. Bredesen nell’insolito ro del norvegese, una fucila- ca è deviato in odio stile in 

tare il primo contrattacco: ruolo di centro attacco — egli ta, è deviata in angolo da angolo da De Fazio e subii.-) 

CIXO BRAGADIX che non è valsa però a sqiiar- Berlocchi. Sul tiro dalla ban- dopo lo imitata Furia.-si. La 

j --- — ha incontrato in Marchet- dierina si fa rc*.sa sotto gl; hifcsa azzurra traballa e il 

(Continua in 3 ai pe;;. 7a colonna) ti (il miglior uomo in campo) occhi del guardiano paiermi- Bnlcrmo insi-^lc ‘.’è’: S’akru 

__1;* palla c Malacarne le- 


e presentata cosi incerta e af- |(oirossa ha giocato in sordina. 


fascinante. 


Isenra riuscire a congegnare] 


Per uno scudetto assegnato azioni veramente pcricolo.se, 
con due mesi e mezze di anti- ficcanti, di quelle che costì- 
cipo sul previsto, per una con- tuivaiio la .sua principale ca- 
tesa per le piazze d’onoré di ratteristica nel girone d'nn- 
eui le stesse dirette interessate ^ ri.scos.sa oirinizio 

(Juventu^ Rema, Bologn^ Ha- della ripresa, distendendo il 
po’i) sembrano essere prime a attacco a ventaoiio in 

disintereswsi, tfe u na batt^ area avversaria, mostrando 
glia per la retrocessione che, - • 

_ . .j di possedere uomini che 

come certi romanzi gialli, prò- ' } 

mette di non lasciarvi dormire, qnnedo toglwno sanno sn-ar- | 

carsi, far viaggiare la palla, ■ 
. CARLO GIORNI tirare in porta. E* passotn. Poi 


I RISULTATI 
e la ciasBilica 


I risultati 

*Inler-Milan 0 

*.Iaventas-Como 3 

'‘Xapoli-Fiorentina 0 

'Xovara-Udinese 3 

*ralermo-Lazio 3 

‘Roma-Torino z 

’'Sanipdoria-Bologna I 

*.spal'Pro Patria 4 

*Triestina-Atalanta Z 

Le partile di domenica 

1.azio-.ttalan(a 

Torino-Jnventas 

Pro Patria-Milan 

ralrrmo-Xapoli 

Boìngna-Xovara 

l'dinese-Roma 

i'omo'Sanipdoria 

Inter-Spal 


La classifica 


Intrr 31 17 3 
Milan 34 14 4 
Javentus 34 13 3 


Roma 34 
Bologna 34 
Napoli 34 
Lazio 34 
Triestina 34 
Atalanta 24 
Udinese 24 
Fiorentina 24 


24 13 
24 12 
34 19 


3 39 16 39 
6 49 34 33 

6 69 39 31 

7 41 31 33 

8 38 31 38 
7 37 33 27 


34 19 4 19 33 33 24 
24 8 7 9 49 49 23 
24 7 9 8 38 41 23 
24 8 6 19 33 41 22 
24 6 9 9 19 33 21 


Spai 24 3 19 9 26 27 29 

Palermo 24 8 4 12 32 42 29 

Pro Patria 24 7 6 11 35 48<*9 

Sampdoria 24 8 8 19 24 33 29 

Torino 24 6 7 II 27 35 19 

Novara 24 fi 7 11 29 42 1» 


Novara 

Como 


24 fi 7 11 29 42 19 
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NEGLI SPOGLI-VTOI DELLO STADIO TORINO 


quando già De Fazio si era 
buttato inutilmente. 27': du- 
nizionc dal limite dell'arca di 


a o o . ^ iiy.iune oai imme ueiioiva Roma-Torino (•-!) l 

A colloquio con tprotaQonisti'^‘T ^T^'-i ^\ 

• • O non ferma la pai.a ed e co-i Xriestina-.Atalanta (3-3) x 

9 D W f m _ ^1^ • stretto, con un gran colpo di; Brescla-Cagliari ( 3 - 2 ) 1 

dell incontro Roma - Tonno !ì;s i 

rete rosancro matura. 28;! Sanremese-Uvorno a-9) 1 
~ ~ scende Sukru, .-i libera di • 

Al fischi*» finale del sig. Ber. dirlo, euforia! E le seguenti [felice per la vittori., e mezzo Antonazzi c .spara fulmineo j QUCFrer m «7 «ue- 1 

nardi di Bo.'ognn I urlo della dichiarazioni !o attestano me- a\-viIiio pe.- il brutto n-chio porla. Bei volo d: De Fazio j * .1^ »i **69 

folla Si c ricollegalo a quello «Ho d: qualsiasi e proh-sso che fatto lorrere (invòlon- e palla in angolo. U. 23.9«9. 

di qualche attimo prima ed ha commento. Varglien: ■ 1 miei tanamente) ai compagni có«i Due minuti dopo arr.va il '-_ 

accompagnato gli atleti negli ragazzi hanno disputato la so- si giustifira: « .Unche se il fai- primo goal realizzato da D: Bettini con grande prudenza 

spogliatoi. Ci addentriamo an- |ita generosissima partita. Sem- Io è apparsa netto le assicuro Maso, Strana e la circostanza preferisce tenersi a rispetto- 
che noi per assolvere il no.-uo bra fatto apposU. ma ogni voi- che non l'ho fatto apposta. E’ dalla quale esso nasce: D. 5a distanza da Malacarne la- 
compito domenicale po^i-par- t» che ci succede qualcosa per andato a finire sul braccio scn- Mas.) . salta contemporanea- sciandolo pressoché libero, 

h resto della partita non si za che io potessi far nulla per mente a Furlaasi ali un lungo della qual cosa il centro so-« 

Net corridoi invontri.imo il reggono più. Durante il secon- evitarlo. Meno male che Bor- rinvio di Giaroli. Nessuno stegno si avvantaggia per ri- 

comm. Novo, pic-sidcnte del «o tempo (giocato in dieci no- toletto ha sistemato tutto ». dei due tocca e la palla ro- fornire di preziosi palloni il ' 
Tormo. mini per l’inridente a Sundq- Bortolctto non riesce a con- fola verso il fondo campo, suo attacco. II gioco della 
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I La scheda Totocalcio 


Inter-Milan 

(9-9) 

X 

Juventns-Como 

(•3-1) 

1 

1 Napoli-Fiorentina 

(9-9) 

X 

1 Novara-Udinesc 

( 1 - 1 ) 

1 

j Falcrmo-Lazio 

(3-1) 

1 

; Roma-Torino 

(3-1) 

1 

i Sampdoria-Bologna 

( 1 - 1 ) 

X 

! Spai-Pro Patria 

(1-9) 

1 

j Tricstina-.Atalantu 

(3-3) 

X 

1 Brescia-Cagliari 

(3-3) 

1 

1 Marzotto-Vicenza 

(3-0) 

1 

Verona-Gcnoa 

(9-2) 

»9 

• Sanremese-Livorno 

1 

tl-t) 

1 

LE QUOTE: ai 447 «tre- 

, diri > L. 464.599; 

ai 8660 

« dodici » L. 23.949. 


_ 


Tonno 


dello stes-co parere; «Non c’è odierna della Roma porta la pire. Bortolctto è stato il mi- ji ouardialinee aveva sban- latero sorretto da Sentimen-» 

stato fuori giuoco. Il gol di sua firma in tutte e due le gliore. Wilkes e Ruhtz hanno djerato Tira di precisione ti 'V e da Bergamo ha fun- 

Bortoletto è regolarissimo ». refi ». giocato nel primo tempo, poi sukni. De Fazio esce per ab- zionato meglio. 

Farina ammette anche lui Chiediamo al prof. Zappala hanno ceduto»: Lucchesi: -Ho brancare il pallone ma Di H resto della cronaca è 

Tinesistenza del fuori giuoco, notizie delFinfortunato Sundq- cercato di dare man /orle ai in «nil a«aì nnvnm « a. 


ROMA-TORINO 2-1 — Vnu hcn» paraU di Romp» 


ma precisa; wist: «Loaveaese sa nponaio miei compacni. m» lu visto j - , j ma la resse e merifanV, -nDant., hj 

— «Secondo me non c’era la una forte d'istorsione. Ne avrà. GhiUano. .Molino e Moltrasio . ^ li vontmiia L2ère?JSfMatr?al?fnl^^ 

punizione dalla quale è scatu- forse, per un mese. Ne vuol che barriera? Sono soddìsfat- vHr,finn?? * SPUntL 

rito II sol della vittoria g*»*- sapere una davvero inedita? tissimo». ® 

loiOMs, vittoria comunque che Vede quel siovunotto? (ludi- Zecca: «Giuliano e Moltrasio sinistra che e,«) sui piedi di Di Maso, il 

premio i nostri avversari cer- randoci Gross<S é stalo In eli- mi hanno controllalo in modo ® centro. Indie- quale si mangia una leto 

tamentc superiori "Moltrasio nico fino alle 14.15 per una ne- asfissiante; comunque sono lie- a MisUoritu, forte tiro belle fatta la'nciando fortìs- 
si associa a Farina cd aggiun- vralgia al trigemino ed allo to dei due goal di Bortolrllo, dcirestrema sinistra, alto sul- simo nelle braccia del portie- 

ge rammaricato". Ciò che mi occipitale. Ila disputato una il migliore in campo». Ij traver.>a. Un minuto dopo re un pallone che aveva bi¬ 

lia doloroumente colpito è sta- onorevolissima partila cd ora Ci congediamo, mentre oiii- un altro tiro, anche que.'to a>- sogno soltanto di un leggero 
tu II grido di alcuni tifosi; in torna in clinica!». va lo stato maggiore della Ro- to. di Puccinelli. 37’; pun-zi )- tocco per entrare in rete. 18’, 

serie B (!). Al Torino certe co- Azimonti. autore del fallo ma per congiatulaisi con gli ne dal limite per fallo di Ma- Antonazzi passa a SentHncnti 

M fh«^ tiìMlA ». che ha generato 11 rigore a no- atletu lacame su Di Maso: tiro a ca- AU K) «QSIA 

i gialloross!, h txtutilc v« minuti daHa mezzo i L*mform«tovo tnpulta di Sukru riprovo dft fg é ia tifcM Xm ^ • Il oMI 
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— « L'UNITA' DEL LUNEDI’ » 


Lunedi 9 marzo 1953 


A KKTI l.\VIOI.4TI<; l/II%’<;OL\'rHO Tlt4 nil>4Ii; K l4Ti:n 


Sagra del "catenaccio,, o San Siro 


e il derby termina alla pari (0-0) 


Ijiefllioliii « - 0<!c*aKÌ€»iii N|ir<^<*ato «lall<^ filici Niiiiailre • kiravt^ 

iiieUleiite a lureii^ rìroYcraki all’oM|ic«lalc |»ei' eoiiiiiioxioiie ccrel»i*al4^ 


Inter: Ghezzl, Blason Giovali- 


nini.'Giacomazzl, Neri, Ncstl, Ar 
mano, Mazza, Lorenzi, Buzzin, 
Nyers. 

Milaii: BulTon . Silvestri To- 
gnon, Zagatti, Annovazzl, Pisto- 
rollo. Kngnani, Cren, Nordhal, 
Celio. Burini. 

Arbitro: Gemini di Roma. 

Spettatori; oltre 50 mila. 

Note: Numerosi falli e molti 
incidenti di gioco specie nella ri¬ 
presa. Al 3T a Cello, al 38' a Ne- 
sti. scontratosi con Qren, al -11' a 
Cren clic, scontratosi con Blason. 
ha dovuto esser condott fuori a 
braccia, al 41’ a Nyers che. cari¬ 
cato da Silvestri, ha terminato 
zoppicando o al 44* a Burini ca¬ 
ricato da Burzm. 


(dal nostro corrispondente) 
MILANO, 


il — L’incontro 
Intor-Milan, svoltosi oggi a San 
Siro davanti u circa 50 mila 
spettatori, ha senza dubbio me¬ 
ritato il verdetto di parità. 
Complessivamente superioie 
l'Inter nel primo tempo nella 
ripresa i ro.s.soncri hanno ri¬ 
montato il lieve svantaggio. 
Nessuno d e i ci ii e portieri, 
Grezzi o Buffon, ha corso ec¬ 
cessivi pericoli anche se Nyers 
e Nesti per gli uni, Nordahl e 
Celio per gli altri hanno sba¬ 
gliato favorevoli occasioni per 
mettere in reto la palla deci¬ 
siva. 

Era, questo 114. derby am¬ 
brosiano, la partita che poteva 
salvare, sia pure parzialmente, 
l’interesse per il resto del cam¬ 
pionato nel caso che i rosso 


al solito Ija giocato dovunque, però esplosivi; Celio — mvcc-i 


a destra e a manca, e al con 
tro. Quindi come terzino libo 
ro nel Milan è rimasto 'l’ognon 
mentre in campo avversario 
_ra Blason 

Ebbene da questa contrappo¬ 
sta strategia da tavolino non 
poteva nascere die un gioco 
scadente c deteriore. Difatti 
rossoneri e nerazzurri cosi dl- 
■sposli si sono incatenati a vi¬ 
cenda. 1 giocatori, chi più chi 
meno, sono diventati degli au¬ 
tentici guastatori: più che co¬ 
struire hanno cercalo di di¬ 
struggere. 

Quando poi si stava avvici¬ 
nando la fine di questa nega¬ 
tiva paitita, ecco die sono av¬ 
venuti alcuni deplorevoli inci¬ 
denti: Cren subiva una violen- 
tis.siina carica da patte di Dlu- 
son, Silvestii falciava Nyeis, 
infine Burini aveva la peggio 
contro il rude Buzzin. Clu ne 
usciva con i pivi giavi danni 
era Cren il quale, bcndiè lon¬ 
tano dalle sue prestazioni mi¬ 
gliori, aveva sino alloi.i lavo¬ 
rato con Impegno. 

Quando avvenne que.sto bnjl- 
to episodio mancavano solo tro 
minuti alla fine della gara e 
una palla alta, diabolica, sta¬ 
va sjiìovendo verso il cranio 
pelato di Cren appostalo nel- 
i’nrca di rigore deH'Intcr. In¬ 
terveniva con somma decisio¬ 
ne il corpulento Blason; il 
cozzo per Cren, .sbilanciato c 
soprosa, era rudÌs.simo. Lo sve¬ 


neri fossero riusciti n spuntar-, . . 

la Invece l'Inter. con l’ormai doso cadeva al suolo o, dopo 


ce — non ha mai trovato il 
ritmo della mezz’ala e dopo un 
primo tempo negativo soltanto 
nella ripresa riusciva a com¬ 
binare qualche cosa di buono. 
Infine tanto Frignoni quanto 
Burini, che si sono scambiati 
continuamente di posto, sono 
apparsi incolori noi loio av¬ 
venturoso gioco 

Però gli uomini deH’attacco 
milanista possono presentare 
l'alibi die i loro mediani late¬ 
rali, il veterano Annovuz/i e il 
novizio Pìstorello, hanno svo.l- 
to un la/oro per niente .soddi¬ 
sfacente sotto Taspelto offen¬ 
sivo. Continuando neli’e.same 
dei j ossoneri diremo ohe Sil- 
ve.strl ha sufficicntemonto fi¬ 
gurato contro un Nyets insoli¬ 
tamente aggressivo e volente¬ 
roso, mentre lognon — per la 
oeea.sionc terzino libero 
sfoggiò discreti intervonli e 
p.ii'(-celiie incoi tozze pei icolose. 
Lo stesso giudizio non del tut¬ 
to favoM'Volo lo .si deve emet¬ 
tere pare per il portiere Buf¬ 
fon al ()uaie, nel primo tempo, 
il sole negli ocelli deve aver 
dato paieccliio fa.stidio. 11 ini- 
glioic loisoneio — in definiti¬ 
va — appare senza dubliio il 
vivace* e .sealtanto Zagalti im¬ 
pegnato r.eU’cslenunnte duello 
aH’uItiino sangue con quel dia¬ 
volo di Lorenzi. 

In Lampo neroazz.urro si può 
dire die un trio .si è fatto va¬ 
lere. sia pure in un compito 


prc basso, anche se i giocatori 


lottano con molta buona volon¬ 
tà; la tattica deteriore del 
« catenaccio .. liruda ogni loro 
idea offensiva. L'Inter, mal¬ 
grado alibia 4 e a Volte 3 uo¬ 
mini in prima linea, si dimo- 
•slra tuttavia la più pericolosa: 
Buffon si trova a mal paitilo 
al 14‘ per via di una azione c 
del susseguente doppio tiio di 
Lorenzi; quindi un minuto do¬ 
po una palla, colpita da Nyers, 
picchia Contro la sdvicnu ili un 
difensore milanista e va ■— 
alla a candela — in corner. 

Cerai di ribattere il Milan 
con Cren al Ili’ ma Ghe/zi pa¬ 
ra. 11 gioco si lia.scina peno.so 
sui fine canjpi c soltanto al 40’ 
avremo una bella azione in ve 
locltù fra Cren o .Nordahl: zìi 
sgiazialameiite il grande .sve¬ 
dese sbaglia il tiro. 

Nella ripresa il livello del 
gioco 1 imane sempre scadente: 
ora è il Milan che attacca con 
froquen/.a, forse perchè Ceho- 
riosce a imha.stire qualche azio¬ 
ne, Al veneto rie.see, anche, al 
5’, un tiio i;‘soterra dopo una 
azione Nord.ihl-Frignani: Ghez- 
zi para in tuffo. Forse Collo ha 
perso una occasione da goal. 

Al IO’ incominciano le scor- 
rettc/ze- azione fulminea del 
dlnhollco Lorenzi, Zagatti lo 
atterra: il neroazzurro ri.spon- 
de con una scarpata e — pen¬ 
siamo — con un mucchio di 
paiolacco. Poi al 2,3’ ima delle 
poche linone azioni di Nortlahl 


che lambisce imo dei r. 
Buffon che si era gettato in un 
tuffo tempestivo. Quindi, al 42’ 
i’incidente a Cren; nel mede¬ 
simo tempo Silvestri falcia 
.Ny«'rs che cade sul prato. 

Siamo oramai alla fine: si 
gioca in maniera accanita a 
cattiva, l'ultima botta i.i •. 
Burin da Buzzin. Questo gio¬ 
vanotto, se non altro, conosce 
ormai l’arte di picchiare duro 
e sodo quando l’arbitro guarda 
altrove. Le brutte abitudini si 
imparano presto. 

GIUSEPPE SIGNORI 


(piasi oschisiviiinente di ."^ber- die sfugge sulla do.stia <i Gia- 
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INTER'MILAN 0-0 — Uno strano atteggiamento di Buffon c Lorenzi sotto la rete milanista 


{Telefoto) 


abituale «catenaccio», è stata 
in grado di realizzare con tut¬ 
ta tranquillità un pareggio che 
ha in pratica il valore di un 
verdetto definitivo. 

Come si è giunti alla virtua¬ 
le morte del presente campio¬ 
nato lo diremo subito: ITnter, 
schieratasi .in campo senza 
■Skoglund (sostituito da Buz¬ 
zin) sin dal fischio iniziale dcl- 
Tarbilro romano Gemini ha ar¬ 
retrato Armano sulla ala si¬ 
nistra milanista, in quel mo¬ 
mento Burini. 

A sua volta il Milan, lascialo 
negli spogliatoi Licdholm, pre¬ 
sentava in prima linea Celio, 
mentre la maglia n. 6 veniva 
affidata al giovane ma ancora 
immaturo PistorcHo. 11 signor 
Sperone, facendo suo — sia pur 
con una piccola variante — 
Tanticatenaccio che si dice in¬ 
ventato dal signor Viani, l’at¬ 
tuale allenatore del Bologna, 
manteneva in prima linea cin¬ 
que clementi mentre piazzava 
il veloce c fresco Zagatti (de¬ 
stinato a rimanere disoccupato 
dato Varrctramento di Arma¬ 
no) su Lorenzi il quale come 


qualche istante, si rialzava. Ma 


non era ancora in piedi che si 
afflosciava svenuto sul prato. 
Soccorso c trasportato fuori 
campo. Cren finiva quindi al¬ 
l’ospedale dove gli veniva ri¬ 
scontrata la sospetta commozio¬ 
ne cerebrale. 

Esaminiamo ora brevemente 
il comportamento dei 22 pro¬ 
tagonisti (ormai 24, compren¬ 
dendo i due allenatori). Sul 
piano tattico si può magari 
scrivere che il doti. Foni ha 
battuto il signor Sperone, ma 
quest'ultimo di colpe specifiche 
ne ha ben poche. Piuttosto so¬ 
no stati i suoi uomini doU'at- 
tacco a mancare di mordente 
nelle azioni offensive, specie 
all’inizio della ripresa. Il trop¬ 
po massiccio Nordahl, anche 
per via del severo controllo 
subito da Giovanninl. una dei 
migliori in campo, mai è riu¬ 
scito a trovare Tattimo favore¬ 
vole per piazzare una delle sue 
famose botte. A sua volta Cren 
ha lavorato parecchio, ha ti¬ 
rato persino in porta, ma I pal¬ 
loni che partono dal suo piede 
sono a volte as.cai insidiosi, mai 


BRUTTA PARTITA DEI TIGROTTI 


Travolta la Pro Patria 
do una Spai in vena (4-0) 


spai: Bugatli. Pclllcarl, Ber- 50 I 0 a traili Rebuzzi e Bcrtoto- 
nardm. DclITnnocenfl, Barranco, riuscirono ad aWwzzarc quat- 
• BusnelH. Mussino. Colombi. Se- ^bboz/o di dlic.sa con elter- 
ga. Bennike. Fontanesi. partecipazione di Dorol. di 

Pro Patria: Uboldi. Travia Fos-j ^ (jj Hofllng. Le me- 

sati. Marcora, Settembri-» non seppe mal opporsi 

'''■ *”*• e.'ficaccmentc alle mamnre spal- 

meri Bert^on cstrcrr.o st t^tte con 

rIu; ^'cfVimo*^ tempi, ainl i puntiglio e con un certo ordine 


ramento quindi distruttivo; Ne¬ 


sti, Uiovannini c Neri che 
classifichiamo in questo ordine 
per quello che sono riusciti « 
lare durante i 90 minuti. Ne¬ 
sti al 29’ della ripresa si sfo¬ 
gava in una lunga folata offen¬ 
siva clic metteva in crisi la di¬ 
fesa milanista; e in questa azio¬ 
ne egli ha ricordato Castiglia- 
no e Grezar. Purtroppo il ne¬ 
roazzurro non seppe trovare 11 
tempo esatto per scoccare il 
tiro che probabilmente avrebbe 
battuto Buffon incerto se usci¬ 
re o no. Sempre in campo in¬ 
terista diremo che anche Lo¬ 
renzi ha avuto qualche spraz¬ 
zo notevole e persino Nyer.s si 
ò dato da fare (ùù di altre vol¬ 
te. La mezz'ala Mazza calava 
invece come al solito dopo 
mezz’ora di gioco. Armano e 
Giacomazzi sono stati i prota¬ 
gonisti di alterni ma non cer¬ 
to brillanti duelli con le ali 
milanistc Frignani c Burini. 

Buzzin — al pari di Pisto- 
rello — è ancora iinniaturo 
mentre Ghezzi ha avuto scarso 
lavoro; tuttavia questo portie¬ 
re è .sempre troppo Icalmle nei 
suoi interventi, di Blason do^o 
quello che gli abbiamo vi '' 


coinazzi; il pullone, centrato, in 
corsa, V i e n e acciuffalo da 
Ghezzi con un strano salto da 
ranocchio. Quindi li minuti do¬ 
po tocca a Nesti scrollare la 
pre.ssiune miluiiista e spingersi 
irresistibilmente verso Bulfon. 
La difesa luilanistu sembra or¬ 
mai fuori causa, ma Nesti non 
riesco a scoccare il tiro. Ince¬ 
spica, cade c Tognolo lo trat¬ 
tiene. Buffon raccoglie il pal¬ 
lone mentre i tifosi ncroazzur- 
ri strillano cliiedcndo il ri¬ 
gore. 

Continua a sgranarsi come 
un rosario il gioco mediocre; 
però ora è diventalo abbastan¬ 
za movimentato. Incursioni nei 
due campi, il Milan preme c 
al 34' perde la sua migliore oc¬ 
casione per segnare. L’azione 
viene impostata da Celio con 
un passaggio verso sinistra. 
Accorre come una vaporiera 
Nordahl che colpisce la palla 
al volo, di sinistro. Il pallone, 
violentissimo, finisce però a 
lato alla destra di Ghezzi. Cin¬ 
que minuti dopo rinlcr rc.sti- 
tuìsce il colpo con Nyers. L'un¬ 
gherese calcia una palla bassa 


PALERMO-LAZIO 3-1 

(Continuazione dalla 3. pae.) 


un prezioso pallone e Berloc¬ 
chi deve volare per salvare 
la rote, Bctiini non gioca 
più. SI mantiene assai arre¬ 
trato mentre la Lazio comin¬ 
cia a premere sotto la spinta 
poderosa del grande gioco di 
Sentimenti e di Bergamo. Ma 
non riesce a concludere. 

Al 26’ comunque diminuisce 
lo svantaggio: Sentimenti V 
calcia dai limite una puni¬ 
zione. Indovina uno spiraglio 
nella salita barriera e fa 
giungere a Berlocchi un ra¬ 
soterra viulcntissimo. Il por¬ 
tiere rossonero para ma non 
trattiene o Bredesen, li a due 
passi, si impadronisce della 
palla e spedisce a rete. Le 
cose rninacciano dì mettersi 
male per il Palermo e il pub¬ 
blico comincia a preoccupar¬ 
sene e u Incllare a gran voce 
gli atleti. 1 miai! non se la 
danno por Intesa. 

Bettini è scomparso d a i 
campo e Malacarne fa da na- 
dronf. rifornendo di preziosi 
palloni l'attacco: Gimona e 
Martini quindi sono tosireUi 
a retrocedere in difesa e .si 
va avanti con la sensazione 
che una rete improvvisa pos¬ 
sa mutare lutto da un mi¬ 
nuto oll’altro. Sukru e Di Ma- 
-,o tentano la via della rete 
su azioni pcr.sonali, ma si im 
paporano. Un paio dì uscite 
di Berlocchi fanno correre un 
■brivido alla .schiena dei ven¬ 
timila snettatori. Si giunge 
cosi a! 43'; Malacarne tocca 
nettamente il p.tUone con la 
mano in piena area di ri¬ 
gore. intercettando un tiro di 
BettinL Sukru s’incarica del¬ 
la punizione e il risultato 
cambia: 3-1. Finale in bel¬ 
lezza dei siciliani che sfiorano 
con il turco la quarta rete. 
Poi il triplice fischio c i soU'.i 
applausi. 



C’ .£ .\'l l.',.\ 0-0 — Respinta di pugno di Costuglio L\ mentre Rosetta vigila - Tclcfoto) 


GIOCO MEDIOCRE. MA RISULTATO GIUSTO (0-0) 


Nulla di fatto al "Vomero 


ff 


tra il Napoli e la Fior&ntina 


Cliìiippellii ha fallito un calcio eli vigore — Gli <c azzurri » in temo minore 


FIORENTINA: Costagllola; Ma- 
gninl. Rosetta, Cervato; Chlap- 
pella. Magli: Vlcianl, Biagioli, Se¬ 
gato, Ekner, PrJnl. 

NAPOLI: Casari: Comaschi. 

Gramaglia. Vlncy: Cassin. Grana¬ 
ta; Vitali, Formcntln, Jeppson, 
Amadci. Pesaola. 

Arbitro; De Leo di Mestre. 

Calci d’angolo: 8 a 0 per il Na¬ 
poli 

Note: al IT del secondo tempo 
Chlappctla ha tirato fuori un cal¬ 
do di rigore Lievi infortuni a 
Vidanl, Magli. Corv’ato. Rosetta. 
Terreno Inizialmente buono, poi 
divenuto un po’ pesante per la 
pioggia cominciata a cadere ver¬ 
so la inet,4 delta ripresa. Spetla- 
tori: 20 000 circa. 


(Dai nostro corrispondonte) 


NAPOLI, 8. — Quamio il 
re di Francia Luigi XIll, 
gentiluoìììo piuttosto ozioso c 
di nervi dcUcnii, veniva col¬ 
to da (fucila malattia dei nul¬ 
la facenti clic si chiama la 
noia, soleva attirare a se il 
primo cortUjiann che gli capi¬ 
tava a tiro, ed imporgli; « Si¬ 
gnore, annoiamoci insieme ». 


Ed il povero cortigiano dove¬ 
va « abbozzare » ed acconlc- 
tare il suo grazioso sovrano. 
Ci è venuto a mente questo 
aneddoto sul re che governò 
In Francia al tempo di Ri- 
chclieu, vedendo t primi tre 
(piarti della partita Napoli- 
Fiorentina. Perchè azzurri del 
Napoli dii bianco per ospi¬ 
talità) e viola della Fioren¬ 
tina si sono comportati col 
pubblico accorso al Vomero 
esattamente come Luigi Deci- 
moterzo di Francia. Non ave¬ 
vano voglia di giocare, si an- 
noinvano, ed hanno detto al 


dini? Bè: questo è stato uno 
zero a zero che va attribui¬ 
to, in parti eguali a demeri¬ 
to del Napoli ed a merito del¬ 
la squadra di Firenze. Deme¬ 
rito del Napoli, che non ha 
saputo (e fors'anche voluto) 
concretare in aoaìs e tiri a 
rete la sua cvideute supcrio- 
rita tecnica, merito della Fio¬ 
rentina, che ha saputo difen¬ 
dersi con sagacia e con deci¬ 
sione, senza mai venire meno 
alla curiosa (ma in parte ef¬ 
ficace) tattica studiata, per 
l'ociasionc. do Bernardini. 

Oh mirabilia del calcio 


pubblico uSigjiori spettatori,jitaliano! Davvero, se continua 


nniiiìiatevi con noi ». 

Quella di oggi è stata mia 
partita mediocre, grigia, con 
il Napoli lontano dal buon 
rendimento fornito di reccn- 
te e la Fiorentina preoccupa¬ 
ta solo di mantenersi .sul chi 
va là e di difendere il pareg¬ 
gio che si era andato pro/i- 
lando fin dall’inizio. 

Meritato lo 0 a 0 conqui¬ 
stato dagli uomini di Bernar- 


SFORTUNATA PROVA DEI LARIANI A TORINO 


Una Juve in tono minore 
supera il Como per 2-1 


Le reti sono state realizzate da Vivalo^ Boniperti e Cattaneo 


JUVENTUS; Viola. Bertuccolll. poi .si sono spenti, proprio subito 


Mari. Manente. K, Hanscn. Pic¬ 
cinini, Carapcllcse. Vivolo, Bonl- 
pertl, J. Hanscn. Praest. 

COMO: BardeUi. Bonlardt, 

Quadri, Origgi. Bergamaschi. 
Lavezzari, Cattaneo. Cratton. 
Gbiandi. Mezzadri, Luosi. , 

ARBITRO: Tassinl di Verona. 

RETI: Nel primo tempo al 12’ 
Vivolo, al 19’ Boniperti. al 26’ 
Cattaneo. 

NOTE: Giornata di forte ven¬ 
to; terreno asciutto. 


(dai nostro corrispondente) 


TORINO, 8 — Unii partita \c- 
ramcnte noiosa, inutile, senza un 
brl\ìdo di emozione. Una Juven¬ 
tus che omiui sembra obbia .sino- 
t'ilituto. un Como che. con un 
poco più di lortuna. avrebbe po¬ 
tuto portarsi \ia un punto utl- 
hsslmr». Questo In sintesi quan¬ 
to si è \i.sto oggi, nctrincontro 
che I bianconeri hanno vinto 
contro t !««rinnl per 2-1. 

Nd pruno tempo gU juventini 
hanno i.Uio «lualcoM di buono. 


Uopo lo strappo inguinale di Vi- 
voio. 11 Conio è. .allora, venuto 
filili rii olla, ma un po’ }>er -sfor¬ 
tuna. e perchè proprio è povero 
ormai di mordente nello azioni 
conclusive, non è riuscito a pa¬ 
reggiare come iivreblx; meritato. 

Della Juve -si è distinto per 
foga e Intrapremlenza Carnpelie- 
se tl quale, «postato all'ala (le¬ 
nita, ho fatto iremere di rabbia 
1 sostenitori granata presenti 1 
quali rimpiangono la svia ce.ssio- 
ne. Curapi>a è un giorutore tut- 
l'aitro che finito bei Como si 
può segnalare una certa ripr<»a 
di Ghlandl fra gli attaccanti; B 
giovane ha di nuovo lo scatto, 
ma Conserva ancora un po’ di 
freno precauzionale nei momenti 
cruciali, memore forse degli in¬ 
fortuni occorsigli 

Quadri, cnlmis.sjmo. un uomo 
che conosce a fondo il mestiere 
ha tenuto In piedi la cliiesa az¬ 
zurra quando gli attaccanti ju¬ 
ventini hanno aimostrato un po’ 


FonUncsi. al J3’ Barranco, ai 36’ 
FonUnesi. al 30* Busnebi. 


(Dal nostro oorrispondant*) 


Fircu la cronaca : la Spai at- 
taftra subito e Rebuw» pas.sa 
presto al ruolo di centromcdia- 
!no. primi a.s.saggl di FontonCsi c 
iBennlke poi anche Mussino Im- 
FERRARA. 8 — La Spai si e [ pegna L'bo’dl che Ubera con 


presa la grunCe to<}(:u.:azionc dt; qualche sforzo, 
battere quest» Pro Patri» che. ' j incalzano e guada- 

net passati confronti, era rtu-j^jj,,.,, cilct d'angolo al 

scita sempre a farla franca. L'g- ^ |o gy! secondo tirato da 
onesta soddisfazione è sotioli- j g^nnlke Fontonesf arriva di te- 
teat» d» un punteggio che conJjjj^ ^ spedisce le .sfera nel’a rete 
ammette discussioni e che e*|<it LTxildl tui .‘•pallini |>retrono 
viebbe potuto diventare clamo-ic^mpre e un intervento di Mar- 
toso solo che nelle numerose »-'coro su Sega ferma il giuoco jier 
zloni sotto la rete di Utxndi. vi alcuni istanti. L'attaccante uian- 
losse stat» una maggiore sere- coazzurro r trasportato al mar 


^ nit&. un più spiccalo senso dei- g}uj riel camjK) per un calcio al,r )3 scor.^'a. 

I* rete. Ivlso L’arhitro concede una pu- Lorenzi si 

Bennike ha fatto spicco sulnlzione Tira Bennlkr. liarravcn Irto come uns 


fare contro Grcn prcfcriai l 
non parlare; dovrciiio usare 
parole di fuoco. 

La partita. Io avrete già ca¬ 
pito. benché movimentata, ac¬ 
canita c .sempre incerta .«otto 
faepetto del risultato, non è 
piaciuta: anzi merita di e.s<ere 
cat.alog.'ita fra te più brutte, 
sotto l’aspetto tecnico e tatti¬ 
co. del prc.sente campionato. 
Di con.scgucnza non spendere¬ 
mo troppe altro parole per ri¬ 
cordare le sue slegate fa.si. 

Ecco dunque le due squadre 
che si . incatenano .> a vicenda 
appena il signor Gemini — un 
I arbitro decoro.so — fischia l’ini¬ 
zio La nrima azione è per il 
Milan: Grcn lancia Frignani. 
che dalla destra traversa la 
calla. Il pallone, dopo un cu¬ 
rioso volo, fini.scc di nuovo sul 
nìtvi*» dello .svede.«o che lo cal¬ 
cia d'acchito. Fino da lontano 
nettamente sbagliato. 

Risponde Lorenzi che scendo 
a scatti dall’ala destra, salva 
J^gatti' inizia da questo pri¬ 
mo contatto il lungo intercs.san- 
tc dialogo fra i due giovanotti. 

.•\1 4* Nyers, avuta una palla 
favorevole, sorpassa l’ultima 
barriera milani.sta. purtroppo 
la butta alta banalmente; qual¬ 
che cosa del genere gli accad¬ 
de ancim a Bologna la settima- 


muovo per il cam- | 

------ V S 1una trottola ma Zagat- 

tuUl; h» fatto numero a se con fiocca a voto e insacca .M 10’ nifi non si la«cia ingannare dai! 


ir 




interventl a azioni «il alta ciav!terzo goal. Mussino palla al pie- 


e per la perfetta reglft del de. scarta Marcoro c centra ra- 
I? reparto sinistro, bravi anche jpido R»ccogil<' Fontoiicsl che 
Fontonecl, attivissimo, e Sega 'mette in rc<e di testa. 


Ijv* maggior fon» delia squa-j La quarta rete spallina viene 
dra ferrarese è ancora un» vol-;*''i caldo di punizione al 30 ,bal- 
ta apparsa, la linea mediana, da Busnelll 

rjr- ' I «grotti hanno deluso; si a- > «P«^a- 

; P'- enettaw da essi qualche cosa di «niara prevalenza del padroni di 
soprattutto come qualità dii®*-*» > punteggio 
' «tAM iurScM non ò stato coSL • FIAIM 


glooo, invcca non è suto costi 

1^: L’-. ■ -. . 


'■noi puiz'’i. Poi il Milan — sia-' 
mo al 12' — ric.sco a portare 
una offensiva che si conclude 
con un tiro debole, sebbene 
nreciso. dì Grcn. Ghezzi libera 
facilmente; il portiere interi¬ 
sta .si dimostra più sicuro del 
suo collega Buffon che — in¬ 
vece — sembrava infastidito 
dal sole negli occhi. 

11 livello della partita è »em-| 



UOM.A-TOIllNO 2-1: MoUrmsio, sa rigore, realltz» H pareggio torinese. Poi. » tre mianU 
4»IU ttne, BartolcUo, già molare 4el primo goal, segnerà U rete ieeisiva della Tittoria 


di vivacità o di slancio Nella Ju 
vcntus a balla » nmiedetinmente 
Manente che ha costretto Mari 
e piccinini ad un lavoro Impro¬ 
bo por tappare i .suoi buchi. Bo 
nlpertl si è dato da fare mentre 
Vivolo autore di un goal spet- 
tacolo-so. poco dopo accusava u- 
no atuamento Inguinale e linlva 
aU'ala destra, inutilizzato. 

Lo Juventus, nel primo tem¬ 
po. ha dimostrato una superio¬ 
rità evidente che doveva j>erò 
spegnersi con Landar del tempo. 
.\I 13’ } bianconeri erano già in 
vantaggio per una prodezza di 
Vhvolo. Avuto II pallone a metà 
campo. Vivolo zigzando sul po¬ 
sto si aggiustava la sfera e. allo 
iinprovvLso. da vcnticlmiuc me¬ 
tri. «sparava» dntto, teso; una 
fucilata. Poco dopo su azione 


cosi, non sappiamo piu quale 
nuova diavoleria tattica esco¬ 
giteranno gli aVenatori per 
otteìiere buoni risultati. Do¬ 
vete infatti sapere che Ber¬ 
nardini ha presentato, al Vo¬ 
mero, una curiosa « contami¬ 
nazione » (come dicevano gli 
ttomùti (li (Cairo latini) fra 
la « Clessidra » di Olivieri, e 
il « Catenaccio » di Font. In¬ 
fatti, dei cinque attaccanti 
viola due (e cioè Viciani e 
Prilli) giocavano arretrati, 
come Armano nelVlnter, ed 
un altro. Segato, giocava 
qitn.s'i a centro campo, a fare 
da raccordo. 

Si è giocato spesso in area 
della Fiorentina ma. come di-! 
cevamo, con quel po’ po’ di 
sbarramento predisposto da 
Bernardini, con Magnini, Ro¬ 
setta e Cervato che spazza¬ 
vano tutto, con gli attaccanti 
del Napoli che s’erano scor¬ 
dati come sì fa a tirare inj 
rete, è più che naturale che 
la partita sìa finita a reti 
vergini tanto più che l’attac¬ 
co viola, ridotto a due itomi-I 
ni (Biagioli ed Ekner) di cui 
imo quasi nullo (Ekticr) non 
poteva certo dare soverchi 
grattacapi alia difesa del Na¬ 
poli. 

C'è stato un rigore, è vero. 
Un rigore che. se realizzato, 
avrebbe cambiato, forse, il 
colto della partita. 

Ma è stato forse bene che 
ChiappcUa lo abbia mandato 
fuori Perchè ve avesse se¬ 
gnato, avrebbe sancito una 


forse con un po’ più di de¬ 
cisione, ma la difesa viola tie¬ 
ne bene. All’8’ Granata tira 
in profondità verso Jepp.snn 
solo, Ubero: sullo svedese er.- 
trato in area Costagliola esce 
alla disperata. Pam! itartc il 
tiro, ma è diretto proprio sul 
portiere. La palla rimbalza 
sul petto di Costagliola e tor¬ 
na in campo, ritira Formen- 
tin e Cervato ci mette una 
pezza, raccoglie Amadei e 
spara al volo, ma fuori. Pec- 
C£lto!, 

La Fiorentina tenta ora di 
allegcrire Un po’ la stretta. 
Al 15’ Casari, uscendo a vuo¬ 
to su di un pallone che va a 
finire a fondo di poco, .«fanti 
per fare un regalo inaspetta¬ 
to a Rosetta e C. Al 17’ il ri¬ 
gore di Chìappella. Sn cross 
dalla destra si butta a pren¬ 
dere la palla Ekner, In area 
del Napoli. Ma su di lui piom - 
ba come nii falco Cassiti Io 
abbraccia come un caro ami¬ 
co che non vedeva da anni, 
e, j due finiscono avvinghiati 


I cannonieri 


20 reti: Nordahl: 

19 reti; John Hansen; 

15 reti: Vivolo; 

14 reti: Baeci, Rasmusscn; 

13 reti: Galli; 

13 reti: Bertolonl, Lorenzi. 

10 reti: Nyers e Sega; 

9 reti: Burini e Jeppson. 

S reti: Bosoolo. Carapellc- 
se. Praest, Soerensen IT.). 
Vitali. 

7 reti: Antadeì. Bettolini, 
Cadè II, Mike, Pandolff- 
nt, Piola, Savioni, Sukru; 

e reti: Cervellati, Curtì, Di 
Maso. Larsen. Licdholm, 
Mariani, Moro c Senti¬ 
menti HI. 


Ummeritata vittoria fuori sede j 


n terra. De Leo non esita a 
indicare il dischetto. 

Proteste dei partenopei, 
confusione fra i viola, fra l 
quali nessuno vuole prender- 


dei viola, mentre la 0 a I) è 
il risultato più giusto. 

Ed ora alla cronaca: si co¬ 
mincia col rallentatc&e. tut¬ 
tavia, nel Napoli, Amadei ap¬ 
porr wolfn arzillo: e da il là 


IHTsonale di carapeiic«e che eraio parecchie azioni offensive 


sceso sino alla linea di tondo ed 
avevo traversato. Bonipeitl al vo-j 
Io ri'ttteva dentro ancora senza! 
che Biirdelli potesse intervenire. 

Poi Vivolo prese a zoppicare. 
John Hanscn a diventar svagato, 
mentre Pracsi appariva discon-j 
tinuo. Il Como, allora, faceva i| 
suoi pnmi tentativi invadendo la 
zona di Viola dalla parte di Ma¬ 
nente. Il più difettoso del dlfen- 
«ori torinesi. Al 26' il Como se¬ 
gnava appunto con Cattaneo. 

L’azjor.e era una ripetizione di 
alcune altre precedenti che ave¬ 
vano avuto un risultato tangi¬ 
bile. Cattaneo, avuto il pallone 
da Lavezzari. mentre Manente 
era ceduto da solo retrocedendo, 
aveva facile gioco nei battere da 
distanza ravvicinata Viola 

Qui finiva la prima fase. Netta 
ripresa la Juve cominciò a ca¬ 
lare pauro-samente e U Como ee 
ne avvantaggiò senza però riu¬ 
scire neiragogriato pareggio Per 
una buona mezzora i comaschi 
dominaronf» nettamente i cam¬ 
pioni d'Italia che apparivano co¬ 
me rassegnati, arul^. Ma non n.e 
venne nessun goal, soltanto una 
gran noia. 

GIULIO CROSTI 


Sem9!fon?-B9fo(jna M 


Sampdcria: Moro. .Agostinelli. 
Fonvmei. Podestà. Oppczzo. Co¬ 
scia. Conti, Gott:. Calassi, GritU. 
Righetto, 

Bologna; Giorgclli. Cattozzo. 
Greco, Ballacci, Pilmark, Jensen. 
Cervellati, Garda. Mike. Bacci. 
Randon. 

Marcatori: Oppezzo al 5’ Greco 
a' 45' della ripresa. 


Triesfina*Atalanta 2-2 


TRIESTINA: Nuciari; Betloni, 
Feruglio, Zorzln; Giannini. In- 
vemtzzl; Boscolo, Curii. Ispiro, 
Soercns, De Vita 
ATAL.ANTA: Albani: Bernasco¬ 
ni. Cadè I, Corsini: Angeleri, 
Villa: Cergoli. Rasmusscn. Testa. 
Soerensen. Cadè IL 
Arbitro Maurclli di Roma. 
Rdfi: nel p, t ; al 6’ Boscolo; 
nel s. t-: al 37 Ispiro, al 40’ Ra- 
smussen. al 42’ Testa. 


partennoee. Anche il debut¬ 
tante Cassin (che non ha gio¬ 
cato male, tenendo conto del¬ 
le sue possibilità attuali) pa¬ 
re sicuro c pieno di buona 
volont. 

Al 6', nonostante che H Na¬ 
poli pìochi con scarsa convin¬ 
zione, gli si presenta una buo¬ 
na occasione. Su punizione 
dal limite Vineg tocca ad A- 
madei, che taglia a Jeppson 
proiettato in area. Lo svede¬ 
se (apparso stavolta pastic¬ 
cione e falloso) perde temvo 
nel rigirarsi per il tiro a re¬ 
te, e si fa respìngere la pal¬ 
la da Magnini. Raccoglie 
Granata c lira secco, ma Ca¬ 
stagnola (che ha fatto ’fnn 
gran bella partita) para- 

Al 13’ Castagnola deve gi¬ 
rare come una trottola, a ter¬ 
ra, accanto al palo sinistro 
della sua porta, per fermare 
una violenta stangata di Vincy 

Finalmente al 30’ l’azione 
viola degna di rilievo: i^t- 
ciani tocca a Bìagìont. co¬ 
stui faglia 
desfra, cross del centroat¬ 
tacco e rinvio corto di Coma¬ 
schi. Entra Prini e spara, ma 
coglie la traversa. In prece¬ 
denza. però. De Leo aveva 
fischiato il fuori gioco della 
estrema sinistra. 

Registriamo pò* due sicu¬ 
re parate d- Costagliola al 32’ 
e ni 33’ tir altro corner per 
il Napoli ol 37’. una bella u- 
scita del portiere ospite al 38’ 
su Jeppson. uscita che frut¬ 
ta al Napoli un altro calcio 
d’angolo, poi ancora uva pa¬ 
rafa di Costagliola, uu po’ di 
baraonda in area azzurra cau¬ 
sata da un confu.so attacco dei 
viola e iJoi chiudiamo il pri¬ 
mo tempo. 

Nella ripresa le rose non 
mutano molto. .41 .1’ Formrn- 
tiM giro male un passap.gio di 
tosta di Jeppson che avrebbe 
potuto nt'cre miglior sorte. Il 


.vi la responsabilità del tiro. 


Finalmente si fa avanti 
Chìappella c tira: debole e 
scentrato. La palla esce ab¬ 
bondantemente a lato sulla 
destra di Casari. Il Napoli ora 
preme «n po’ dì più,, forse 
messo alla frusta dal pen¬ 
colo corso. Da questo momen¬ 
to alla fine si gioca, prati- 
camente in area viola. Ma la 
difesa fiorentina (alVattaccu 
è il solo Biagioli) non perde 
un colpo. I partenopei gua¬ 
dagnano qualche altro corner 
premono, ma non tirano, e, 
quindi, non passano. 

Sul finire a Vitali capita 
una palla buona: siilFultiruo 
corner, infatti, testa dì For- 
mentin. traversa, riprn- le 
Vitali c tira fiacco e male, 
ENZO STRIANO 


Hovara-Udineie 3-1 


NOVARA. 8 — Il Novara è 
scattato subito all'attacco trasci¬ 
nato da Piola c ha mantenuto 
una contìnua pressione in arca 
ospite. 

Nel primo tempo gli azzurri 
hanno effettuato un gioco velo¬ 
ce e tirato che ha invischiato - : 
gli avversari impedendo loro 'di 
passare al contrattacco. «Pin si 
conferma un porbere di classe 
c al 10' neutralizza due tin di 
Piola. Al 13’ Piola passa a Foc- 
che insacca sul rimbalzo. 


a Segato sulla 


neri, ben controllati dai locali 
che non desistono dall'lntrecciare 
azioni pericolose. Ai 21’ Renira 
riceve da Piola. Pin e<ce e si 
scontra con Menegotti cadendo 
con lui e lasciando l'avversano 
libero di segnare in piena tran¬ 
quillità. n Novara continua a 
premere fino al 3T quando una 
rapida discesa avversarla costrin¬ 
ge Molina ad un banale fallo su 
Darin in area 

L’arbitro concede la massima 
punizione, tiro fortissimo, ma 
Gorghi devia in alto. 

Nella ripresa il gioco cala di 
tono. I due «undici» sono prova¬ 
ti «?d i falli divengono ordinaria 
amministrazione L* Udinese cer¬ 
ca in ogni modo di segnare ma 
deve premere fino al 23’ prima 
di riuscirvi con Szoke che sor¬ 
prende Gorghi da pochi metri 
Ogni tanto qualcuno è a ter¬ 
ra tra gli azzurri e Feccia è il 
meno provato, seguito dall’ln- 
framonfahile Piola. Savoini man- 
0.0 due ottime occasioni ma In¬ 
fine riceve di rimbalzo da Pin 


e riesce a mettere a segno la 
Napoli riprende l'iniziativa, terza rete per l locali al 36’. 
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LA "SESTA,, DI RITORNO DEL CAMPIONATO DI PROMOZIONE 

. "' - ■ . ■■ " - , , -, , ^ ■ --—- \ 

Sora e Sanlart ancora solì in tosta alle classìfiche 

Sconfitto it Fiorentini daita volitiva Cos.Met. - Pareggi esterni di Murialdalbano, Rieti, Astrea, Annunziata e Spes 


Saiiiarf ' Centocelle é - 2 

I. N. CENTOCFXL,E; Bcllanto- 
nio; Spaziani, Semelli: PuiattI, 
Paolctti, Tumam: Pacioni, Mo- 
nosirio. Ceti, Fanloni, Sardonl. 

SANLART: Bonafaccis; Terzi, 
V'inci; Di Meo, Marcellini, Diglio; 
Modesti. Stcntella. Ziantona, Lut- 
tazzi, Roberti 

Arbitro; Slg. Glzzi, 

Marcatori; nel 1. tempo: al 10' 
Modesti, al 32’ o al 39' Ziantona, 
nel 2. tempo: al 4' Ziantona, al 
10‘ Ceei, al 13’ Paolont. al 19’ 
Luttazz). ,a! 40’ Ziantona 

Contro una I. N. Centocelle pri¬ 
va di idee, slegata in tutti 1 re¬ 
parti D incapace di mettere insie¬ 
me ben poco di veramente posi¬ 
tivo, ha avuto buon giuoco un 
Sanlart volitivo, tenace e tecni¬ 
camente Bliperioro, 

E cosi la partita è terminata 
con Una sconfitta degli ospiti' 
una sconfitta un po’ troppo gra¬ 
ie ma non tuttavìa ingiusta. Co¬ 
me scusante il Centocelle può 
vantare l'Infortunio occorso al suo 
bravo portiere Bellatonio che si 
6 slogato un nolso in una mischia. 

Venuto cosi meno il duello di¬ 
rotto e la lotta ad oltranza, rin¬ 
contro non e stato di queUl più 
emozionanti ed attraenti: esso è 
filato via senza scos-ie c senza 
sussulti nell’ambito della più per¬ 
fetta correttezza. 

Solo nella ripresa, quando il 
Sanlart conduceva per quattro re¬ 
ti a zero, i bianco.azzurri osniti 
si sono dati da fare e. nel giro 
dì duo minuti, sono riusciti ad 
accorciare le distanze con due ma- 
pnifì''be reti di Cenci prima, e di 
Paoloni dono, in questo ncriodo 
di inagniorc pressione degli osili- 
ti. si è visto il ‘sanlart vacillare 
e arrancare in difesa, ma noi ben 
presto, con In quinta refe |ii 
Lutta.zzì che batteva inesorabil¬ 
mente Bellantonio. il nervosismo 
dei giallo-rossi .scemava, per fi¬ 
nire del tutto al 49’ quando Zi¬ 
antona metteva a segno la sua 
quarta reto della giornata. 

Ottimo, sotto tutti i punti di 
vista, il rientro di Ziantona che 
ha dato maggior incisività .al 
quintetto di punta giallo-rosso. 

Una buona partita hanno dispu¬ 
tato Ceri. Spazianl e Paqloni pcr 
ri, N. Centocelle: Stcntella. Zi¬ 
antona o Diglio per il Sanlart. 

Ottimo l’nrbitraggio. 

VISA 


Gaefa-ATAC 2-2 

GAETA: Ciccanti. Giordano. 
Arcella. Aloisi. Belli, Monleferri, 
Rici.TiclIo, Izzl, Caiello, Cantino. 
Bisli. 

ATAC; Cccchcttl. Del Gatto. 
Morsetfa, Borri. Bartoluccl, Bian¬ 
chini, Pasqualucci, Leone, Fiore 
Napoli, Sabatini 
Arbitro; Sig. Casselli di Tivoil 
Marcatori: al 22* del l- tempo 
Fiori, al 38. Calelio; al 2. tempo: 
al 13’ autogol di Alorsctta. al 34' 
Pasqualucci. 


Nei primi 20’ Il giuoco si svol¬ 
ge a metà campo, con azioni 
alterne. Poi è l’A'TAG che mette 
fuori per primo gli artigli; si 
porta sotto la porta di Ciccanti 
e ottiene un calcio d’angolo Cai- corido 


eia Pasqualucci, raccoglie Le i- 
ne che rimette di nuovo a Pa- 
squahiccl. Centrata impecc.a’aile 
di quest’iiltiino a Fiori che ap¬ 
postato a pochi metri da Ceccan- 
ti, raccoglie di testa e nette in 
rete. Questo primo s.-nìcco ser¬ 
ve a scuotere gli uoniuti di At- 
cella die passano al coti’rattaczo 
Si nota la bravina 'Il Cccclu‘1‘1 
che interviene con lempestlvi'ti 
e colpo d'occhio su diversi pal¬ 
loni. Siamo al 38’ del primo tem^ 
po. Il qiiadr.latero biancorosso è 
in azione Lisli dà a Cantino, 
questi a C.imillo, elle al volo in¬ 
sacca in rete. Sull’l a 1 finisce 
it primo teniDO. Nella ripresa il 
vento che all’inizo era leve, au¬ 
menta di intensità. Di questa 
circostanza no gode II Gaeta e la 
sfrutta anche premendo con de¬ 
cisione. La difesa as'versaria si 
trova in difficoltà, non cosi Coc- 
chettl die Interviene sempre con 
ca'ma o precisione 

Al 13’ il destino gli giiioca una 
hruM.i beffa E’ Cantino che im¬ 
becca LisU. questi fatti pochi 
passi tira fortissimo- la palla 
rimhlza sulla schiena di Morìetta 
ed entra in rete Autogol. Sara 
Pasqualucci die al 34’ su puni¬ 


zione dal limite ristabilirà Tequl- 
librlo con un tiro ad effetto. Pot 
la fine 

VINCENZO VANNI 


Stefer-Grottaferrata 2-1 

GROTTAFERRATA: Cacchio¬ 

ne, Vinciguerra II, Moscatelli, 
Consoli .Lucci, De Luca, Vinci¬ 
guerra VI, Filippi, Vinciguerra V. 
Stoppa, Rinaldi. 

STEFER; Trionferà. Romagno¬ 
li. Jomml. Luta. Rabbui, Rossi, 
Evangelisti, Fcrraguti, Camllll. 
Foglia. Vinciguerra IV 


(Dal nostro corrispondente) 

GROTTAFERRATA. 8 — An¬ 
cora una volta la squadra dot 
cuore ha lasciato la bosca ama¬ 
ra. E‘ doveroso però prcmctcre 
che la dea bendata questa volta 
ci ha decisamente voltato le spal¬ 
le. Intatti la palla che verso la 
fine del secondo tempo avei-a 
varcato la soglia della rete dife¬ 
sa da Trionferà aveva tutti i cri¬ 
smi del qol regolare ma, sccotulo 
Tarbitro. era viziata da un fallo 
di inano. 


i "ì A'' .-H r 



Si è inizialo il Torneo 
di n asRei lemmi niie 

Anche il Torneo iVIallozzi ha preso il 
via - Parità fra Pantheon e Trevi (1-1) 


Organiz-zato doirUlSP pro¬ 
vinciale ha avuto inizio il Tor¬ 
neo femminile di apertura di 
pallacanc.stro che alla sua pri¬ 
ma giornata ha visto le ragaz¬ 
ze del Prcnostino prevalere d; 
stretta mi.siira sulla squadra 
del Cactani. 

La partita è stata vivace e 
combat tuli "«ima, corattcrizzata 
daircquil'brio e.sistenfe fra le 
due squadre, in verità poco 
preparate agli inizi di sta,fiono. 

II primo tempo era condotto 
a ritmo sostenuto e le atlete 
hanno dato fondo a tutte lo 
energie pur di superarsi o gua¬ 
dagnare un margine sufficiente 
di vantaggio, ma è stato solo 
nella ripre.'sa che le «rosse» 
del Proncstino hanno fatto pre¬ 
valere le loro indiscutibili doti 
di fondo e di preparazione vin¬ 
cendo rincontro. Si sono mes¬ 
se in luce Carlini, Silvestri, 
Monferrini e Delia. 

Le condizioni del terreno re¬ 
so viscido dalla pioggia non ha 
permesso l’eflettuazione del se- 
incontro in programma 


Vittoria di Sgriscia 
nella VII caoipeslre 

Grechi, Soline* e Pizzi ai posti (l’onore 


ff.4Itra corsa, altra vittoria», 
questo è lo « s.ogan ' che gli 
atleti di Civ.latecchia hanno 
adottalo Cesi, j.er tenere fede 
al loro molto, hanno \ir.lo an 
che ieri la settimana « campe¬ 
stre ». organizztita ottimamente 
dalla Mallczzi-Salario e da.iu 
P. Pompili Ha vinto Sgnscia 
un nome n'-ovo per chi segi.e 
questa manifestazione E' d:iai- 
ti un giovane di Tolfa che ha 
debuttato aeri, ottenendo una 
beila vittoria. Mica male '.«r 'tin 
Ciordienle! Benché il tempo non 
fosse 1 luca e per -una corsa cam¬ 
pestre ben 39 atleti hanno preso 
il < via s 

Il percorso (1600 m.) non è 
stato- molto diff.c.le, lo dimestra 
il tempo latto segnare da Erri¬ 
sela: 5 08'4 D.etro 11 vincitore 
st è c’a.ssifiixto Grechi, de::.. 
Ma'lorzl La terza e la quarta 
poltrona sono state appannaggio 
di d'ue atleti della P PonipE;: 
Solini e Pizzi 

.Ancora un espor.enute della 
provincia a! quinto posto: Cri¬ 
sostomi. che può insidiare a! 
consocio Oo; M il primo prsl< 
nella class.; ica individ’uale de'. 
GPUISP. In per Società 

il Ci'ita\ecchia è orma: fuori ti¬ 
ro. Per i; •secondo posto mo'.ie 
Società in 'otta: dovrebbe spun¬ 
tarla la L'uncaretta 

Neba cla-s.-ifica del » Palio de’ 
Guari.eri » :! Civitavecchia e la 
Luncarctta sono le < volpi » ir 
fuga; la P Pompili e in testa 
ft'.'.a « muta de can » che inse- 
C'uono Giovedì 19 Tultima gara 
campestre valevole per il OP 
L*1SP, ■^anà orean.zzala della So¬ 
cietà che ha dominato in tutte 
le gare: il Civitavecchia 
L'ordina d'arrivo: 

1) Sgriscia (Civitavecchia' 
503'4; 2) Grechi (Mallozzl) 5" e 
10’; 3) Solini (P Pompili» 5" e 
IV; 4) PÌZ.ZÌ (id ) 512-; 5) Cri¬ 
sostomi (C Vecchia); 6) Netta¬ 
ri (Flaminio); 7) Marinangel 
<C. Vecchia); 8» Rosati (Lunga- 
retta); 9) Maiolini (.Amici UNI- 
T.A'); 10) Maialetti (Lvngarct- 

ta); 11) Sirdici fP Pompili). 
12) erosero IMallozzi) Sesuonc 
allrL .Arrivati 38 


stori, \clla ripresa- al I' racca- 
l-.cr. al 16' Sitr.onc. al 37' Vari. 


NLTTUNO. 8 — // solito pas¬ 
so falso casalingo del KCUuno 

Col forte tento che disturbava 
la nartita si è giunti al 25' Una 
punizione concessa dall arbitro 
r.cne battuta da Celi ucci che 
trasforma in goal. Replica al 36' 
del Muriaido. traversone ni in 
Cioton.o a Simone. tiro a volo 
ai Va'-! e goal. 

Il .veli uno al 37' la m lan- 
t-gg o per mrr.to di Pastori che. 
sfruttando una centrata di Cel- 
iiitxi. segna .mparab.lmcnte %i 
lesta. 

Chivvo-i. il primo tempo in 
vantegg o del Setluno si spera¬ 
la in un pronto altaico dei ros¬ 
so blu. invece la sfera dCi se¬ 
condi non aveva ancora com¬ 
pletato il suo g ro che Pcccalier. 
con un trrcs st bile sinislrn. ful¬ 
minala la rete difesa dalVcsor 
d.cnic Mollica Sosoinh dal 
vento I ro-s.>o blù ospdi riescono 
ancora una rolla a realizzare 
al 16' per merito di Stirane e 
al 37 per merito del dtnam.co 
Vari. 


fra le .squacìrc della Medu-si c 
de! P.lo AIbcrtolli. 

I ri.sultati: prencstìno-Caeta- 
ni 15-11; McdUsa-Piio Albcrlel- 
li rinviato. 

• ♦ a 

Con la partita Panthoo:i-Tre¬ 
vi è terminato il girono di an¬ 
data del Torneo ragazzi o!ga- 
nizzato dalla «Scinblla». 

Data la posizione m classifi¬ 
ca deile due squadre rincontro 
rive.‘'liva particolare impor’Mii- 
za. Il Pantheon aveva domina¬ 
to in lungo ed in largo e, nel¬ 
l'incontro diretto con ia secon¬ 
da in classifica, doveva dare la 
esatta misura delle suo pos.si- 
bilità. Il risultato di parità 
(1-1) indica chiaramente che 
le due squadre si sono equi¬ 
valse sia sul piano tecfiico che 
nella sostanza del gioco. 

La Trevi, in buona giornata, 
ha tenuto testa alla più quali¬ 
ficata avversaria mettendola 
spesse volte in difficoltà. E’ 
stato però il Pantheon a pas¬ 
sare in vantaggio al 10’ del 
primo tempo dopo che rnuzio 
aveva fatto vedere un certo 
equilibrio di azioni. Equilibrio 
che veniva però rotto dall'ar¬ 
bitro che, concedendo al Pan¬ 
theon una punizione dal lumie, 
permetteva a Bruschi di segna¬ 
re malgrado il dispemto tenta¬ 
tivo di De Santis, 

Non pa.'savano pierò 5’ c-d il 
Trevi -s; riportava in pwrjtà con 
una bella azione di linea con- 
clu.sa da Ch:menti. 

Sul pareggio le squadre s' fa¬ 
cevano più guardinghe; il Pan- 
theon sembrava pago del risul¬ 
tato che in fine dei conti gii as- 
s.curava un punticino prezioso, 
il Trevi aveva piaura di scopr.rs' 
d: nuovo a scanso di sp.accvoli 
sorprese. 

Non per que,sto però la par¬ 
tita scese di tono chè i 22 atle¬ 
ti continuarono a fare tutto il 
loro dovere picr dar vita ad un 
incentro che è stato senza dub¬ 
bio il migliore dall'inizio del 
torneo. 

S: .--ono distinti p>er la Trevi; 
Calabro c AntoneUini; per il 
Panth-u'-r.: Vallucci. Un clog.o 
! pari.colare menta l’arbitro che 
ha co;.d"'tt'> '.’.r.cor.tro ecn rara 
maestr'a. 

0 m • 

Anche J Torneo . PI.omo 
Pomp.li.. organizzato aalli 
UISP Mallozz: ha preso II \ a 
Gli Incontri della prima gior¬ 
nata hanno dato i seguenti ri¬ 
sultati Villa Chigi - Sparlali 
3-2; R.F.V.-Orvinio 2-2; Stella 
Rc^sa-D avoli Neri 2-0 (p.r.). 

Durante il cor-=^ delle parti¬ 
le è stato osservato un minuto 
di s-'Ic.'.zio per onorare la rr.o- 
ir.orm di G.u^ppe Stalm. 


gito di sé .Stessa dimostrando tinai Romana Eiettr.-Formia 1*0 

coiiibattiuitd quale la rivalità fra¬ 


te due squadre pretendeva. Dal¬ 
la Stefer di aspettavamo df più. 
invece quel suo qiuOco tutto ar- 
ruffanieuto, senza u«e schema 
costruttivo, ci ha alquanto delusi 

Si inizia col Grottaferrata in 
favore di vento e subito al 1. il' 
piccolo V/iicipuerra V'I, lanciato 
in ateo l'icne malamente atter¬ 
rato da due di/ensori; l’arbitro 
senza esitazioni concedeva it ri¬ 
gore che Vinciguerra V realizza¬ 
va Al 16' FerraguH ristabiliva 
le distanze cOn un bel tiro Al 
calcio d'angoio. perviene al suc- 
19' la Stefer, usufruendo di un 
cesso con un imparabile tiro di 
Citta 

Il secondo tempo è pratica- 
mente senza storia, e. se si ce¬ 
rei tua il goal di Vinciguerra VI, 
annullato dall’arbitro, di cui ab¬ 
biamo parlato aU’inizio. — — — 
—/ migliori degli ospiti: Ferra- 
gidi e Rossi, per i locali yinei- 
(lucrrn II c Vinciguerra VI, Luc¬ 
ci c De Luca. — — —- 

E. MECOZZl 

Terquinia-Albatrastevere 3-2 

I .MìQri.M V: Caldiiilio Dinuiti. 
l’iip iro/ri, 'lc\criiii. Hoiiclli, Halli, 
(..iziii. 'l.iri ricci, Itiniliiiii, ’lcicrinii, 

ALILA I RAS lEVEHE: .Mele. Orfi i 
Riuci, fli-iit (kIII. Carnevali, Rulli, 
A fiiiiirini, l’iacontiui. A’ci;otuli. Fu- 
n.iri, De.irlori. 

.Irhitro: Jncovacci' di Roiiiu 

r.AUQLlM.A. 8—11 terreno re¬ 
to fiisarite dalla pw/iniu, ha iiiifie- 
itito Un regolare fooìgimenio della 
partila. 

Inizio in sordina e senta niordenfe. 
II III" J everorii dà a Cagni il giiale 
lanria a Tonihini che. con Un Uro 
pronto segna. S'cfsnna nazione da 
l'irlc dell'.llhalrasteoere la quale al 
II' sitht^ce il Secondo go.st per me 
rito (li Teoeroui su cali io iti puni- 
tioiie; il pallone battendo all’inter¬ 
no del p.-ilo, entra in rete. 

II gioco si raonioa, ma fino alla 
fine del primo tenifio nessuno riesce 
più a segnare. 

L'inizio della ripresa è veloce Ora 
soffia anche un forte ocnio che 
rende più faticoso il gioco. L'.4lha- 
Itayhoere è all'atlatco e preme oer- 
M) la porta di Cobniil'O ma a vio- 
l.irla sarà Teocroni al 11' con un 

aiilogol 

L' .Ul’atrastevere rinfrancata itist- 
sle ancora e al 35’ l'egeluli, nin tiro 
preciso, baile Colombo raggiungendo 
il pareggio. 

Il Tarquinia parie airattacro e 
insidia continuamente la porta di 
Mele fin lanlo che al IO' Salsa, su 
misi Ina, manda il pallone in rete 
dundii la vittoria al Tarquinia. 

.Irhitraggio lento e indeciso. 

ARMANDO BRUNORl 


ROMANA ELETTR.; ; runcisci 
Scacchi, CamlUettl. .Anreozz», Dio- 
guardl Barboni. DI Pasquale. Lo- 
galleodola, Luca. Graziosi Sarti. 

FORMIA: Lodola. Froncc&co- 
ni, PiccIrllU. BolUi. Straccia 
Macrelll. Santini, chiari. Lom¬ 
bardi. Ferrante. Morra. 

Marcatori: DI Pasquale ai 20 
della ripresa. 


(Dal nostro corrispondente) 

La squadra del Fonnin uACva 
mantenuto tino al 20 ' della ri¬ 
presa lo speranze di un meritato 
pareggio, ma di fronte oirevl- 
dente superiorità di giuoco dot 
padroni di casa, ha dowtio ab- 
basiiar bandiera malgrado ia so¬ 
lidità da suo assetto difensivo 
Lo .spunto iniziale della par¬ 
tita, ò della Romana Flettiicllà 
e al 10. su un allungo in prò 
fondità. Sarti scatta, eludendo 
la guardia dlfensi\a del For- 


|mlo. e dopo una lunga sgrop¬ 
ponata, tirava in reto ma la 
gialla passava sulla traversa. La 
pressione del jvndronl di casa si 
accentuava 0 solo alcune inde¬ 
cisioni impedivano al locali di 
portarsi in vanteggio. 

•Al 40' Lombardi, con mio scat¬ 
to davvero ammirevole, supera 
11 blocco difensivo uvver.-jurio. 
ma 11 tiro fiacchissimo è parato 
facilmente dal portiere. 

Terminato 11 primo temi>o In 
pniltà. la Romana F.ioltrlc.’à ut- 
fionta 11 secondo tempo con 
maggiore cautela: al 20' Di Pa¬ 
squale aiiiirolitta di un •pn.ssag 
«lo di Caminetti e riesce a se¬ 
gnare la rete della vittoria. 

Ncirultlnio quatto d’ora til 
giuoco vani sono stati gli .sfor¬ 
zi degli uomini del Formia ten¬ 
denti alla ricerca del pareggio; 
la dlicsa locale rilevatasi pivi 
torte. Inipeclisce r.gll ospiti dì 
raggiungere la pai uà. 

Il Formla ha dlmo.strato lici¬ 
ta agilità e .scioltezza nella Ini- 
nostu'zione delle azioni, mentre 


1 padroni di casa hanno dimo¬ 
strato sicurezza e decisione nel 
giuoco. Ottimo Farbltraggio. 

MARIO VALLEROTONDA 


Fondana-italcalcio 2-1 

PONDAN.A; Mirabella, parisi. 
Grassi. Mosca, Bernrdl, Nunzia¬ 
ta, Basile, Parlsella, Oroppaso- 
ni. De S<intls. Orsini. 

IT.ALCALCIO; ClccaUnl. Quln- 
tavHlie, Lazzarini. Muriottl, Lar- 
cine-a. Schialfettl, Santucci I, 
Ricci. Santucci n, Belardl, 
Fortini. 

Reti: P. T.; al 10’ Lazzoirlnl. 
S. 'F. ni .34’ o al 43’ (rigore) 
Ucrai'di. 

(Dal nostro corrispondente) 

FONDI. 8 — Net primi minuti 
di gioco la Fondami avrebbe po¬ 
tuto ottenere la prima rote se 
Basilo al 5' non nvcsi^o sciiuxito 
banalmente una jmlla ricevuta 
a jKichi metri dalla jiortu av¬ 
versarla. 


NULLA DA FARE PER IA SQUADRA OSPITE 


Una 

piega 


Cos-Met. scintillante 

il quotato Fiorentini (2-0) 


I vincitori hanno disputato la pia bella partita di tutto 
il campionato cd hanno ampiamente meritato di vincere 


FIORENTINI: Sagrestani; Mo -1 .Sempre pronti, allenii ed oslii- 
rè, FiUppelli; Sansone. Ui Lol- d. veilani e compagni hanno 
li. Becchetti: Astone. Arplno, ij nitrato co» /» migliore iena. 
Bernardini. Nunzi, i uciuni. attuando un piacctolc c rt-ndt- 
COS-MET'; Cervini; De Filippo. > l/"'''» n attneco cd Onpo- 

Pasquuli; Vellaui. Chiodi. Si-lncndosi per l'abihtà dei passaggi 


Tivoli • Frascali 3 • 2 

FRASCATI: Ricci, Capo, 
Marcolin. Jacobini, Superbi, 
Mariani, Crudi, Rossi, To¬ 
masso, Panettoni, Sah'ati. 

TIVOLI: De Luca, Lenci, 
Passeri, Strage. Gionchetti, 
May. Romoletto, Romanzi. 
Cocchi, Passini, La Placa. 

Bcti: 15’ Panettoni: 23’ 
Cocchi; 30’ Passini: ripresa 
22' De Tomasso; 32’ May. 


nioncelll. Arena. Raiiduzzo Bar¬ 
tolomei. MarascialU. De Belar- 
dlnl. 

Arbitro: Slg. D Ago.stini 

Marcatori; nel primo tcmjio; 
al 24' Arena; nel secondo tein- 
jio; al 0’ Bartolomei. 

La Cos-Met ha disputato oggi 
una partita tUdimcntu-abilc, sen¬ 
za dubbio la più betta e .spetta¬ 
colare di tutta la stagione. Gli 
atleti, in ntagUa celeste per do¬ 
vere di ospitalità, hanno sovver¬ 
tito ogni pronostico, superando 
l'aspettativa dei numerosi tifo¬ 
si, e non solo hanno guadagnato 
una vittoria limpida ed tnccce- 
pibile. ma, quello che giova so¬ 
prattutto notare, hanno battu¬ 
to il Fiorentini con le sue stesse 
armi: la icfocifà. la decisione, 
la tecnica. 


PAREGGIO IN ZONA «CESARINI» 


Os ncnsaiva-Spcs M 

CìaralH e Agostini autori delle reti 


Risultati e ciassifiche 


Nettuno-Nvrìalilo 3-3 

MURIALDO: Mollica. Marti- 
nuoci De Angelis. Di Giacomo 
fìiberti. Fellone, limone, ranni. 
Ercoli. Trombetta, Vari. 

SETTVSO: Cicco, \occa Sor 
Tentino. Cancelli. Strada, D' Gi¬ 
rolamo. Celiucci. Vitolo. pas ori 
Formentin Peccalicr. 

Reti: nel primo tempo: at 25 
Cellucci. al 36' Vari, al 3T Pa- 


GIRONE A 
I risultati 

•Sanlart-I. N. Centocebe 6-2 

Stefer-'Grottaferrata 2-1 

•CcsfSet.-Fiorentini 2-0 

•Twquinìa-AIbatrastev. 3-2 

•Nettuno-Mwrialdalb. 3-3 

*Trionfalmin.-Riati 1-1 

*Viterto-Astrea (W> 

•Tivoli-Frascati 3-2 

La classifica 


9 


Sanlart 20 13 
Fiorantini 20 12 
Murialdalb. 2C 9 
CoaMat. 

Aatraa 
Tarquinia 
Trionfalm 
Stafar 
Albatrast 
Riati 
Vitarbo 
Tivoli 
frraocati 
Nattuna 
Groltafarr. 21 
I.N. Cantoe. 20 


21 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 
20 6 
20 e 


4 50 23 29 

5 43 25 27 
3 47 27 26 
5 34 22 25 


20 


9 e 5 38 26 24 

e 6 6 26 28 22 

7 8 5 36 37 22 
7 8 5 32 34 22 
7 7 8 29 30 21 
6 10 ò 29 27 20 
4 9 7 26 32 17 
5 9 23 28 17 
4 10 29 39 18 
a 9 28 46 15 
3 14 21 38 11 
8 13 21 47 9 


GIRONE B 

I risultati 

elicetti T.-Annon*iata 1-1 

Scra-'Alalmontona 1-0 

*AI«.va»-Humanitaa 1-0 

'Romana El.-Formia 1-0 

'Ostiena«ilva-Spe* 1-1 

* Gaeta-Atac 2-2 

-Pontecorvo-Fiamme A. 34) 

'Fondana-ltalcalcio 2-1 

La classifica 


Sora 

Annunziata 
Atac 
Gaeta 
Fiamme A 
Italcaleio 
Almas 
Human ita» 
Pontecorvo 
Spes 
Fondana 
Olivatti T 
Ost Salva 


21 14 6 
21 14 5 
20 12 6 
20 10 5 

20 8 e 

20 9 5 


20 

20 

21 

20 

20 

20 

21 


Romana El 21 


Fermia 


21 


Valmontona 20 


1 46 13 34 

2 64 21 33 
2 40 18 30 

5 31 28 25 
4 25 21 24 

6 42 28 23 
8 33 43 20 
8 36 31 19 
8 26 28 19 

8 24 30 16 

9 21 38 16 
9 21 27 15 

6 3 12 29 46 15 
5 4 12 16 40 14 

1 9 11 16 42 11 

2 6 12 22 37 10 


8 4 

7 5 
6 7 
6 6 
5 e 

4 7 


SPI.s: Ippoliti I; Ccntioni, Ippo. 
lui li; Ciaudiaso. Licioni, filippi¬ 
ni; J,in(laln, Romani, Quarc^sinia. 
Bcrta/zi. .àscMlini. 

O.sl IL.\>.\I.A'.\: Ciucci; Rianchi. 
/accagnini; Prcto. Si>c/i. Bernardi: 
Cenni, .Antolini, Sanlclti I, Cantei 
Il 11. Ciaralli. 

KeV: Cjarolli al 25’ del p. t.; Ago- 
«tini al 4»' della ripresa. 

L tiiiflra impressione che TOslten- 
salna abbia commesso un grosof er¬ 
rore tdfiico. .V'iii SI spiegherebbe al¬ 
trimenti ti pareggio ottenuto dalla 
Sprs proprio allo scadere dei 9u' di 

glUIKO. 

.11 W della ripresa gli ospiti ri 
nia-:c7i3no in campo con due uomini 
ili meno e cioè senza Komanx, che 
SI era prodotto una distorsione alia 
raoizlij Sinistra alla fini dei pnn > 
tempo per cui era costretto a re¬ 
stare negli spogliatoi, e senza Fdit> 
pini che era stato in quel momento 
espulso daìTarbitro per abusrt di 
frasi poro nguardrsse nei confronti 
ilei rlitcttore di tara. Ciò nonostante 
la Spes attaccava e si rendeva pe¬ 
ricolosa 

CI sembra che. miche se calati di, 
tono per via ilei ritmo sostenuto 
(Itila gara, gli ostimsini avrebbero 
polut-r farilnicnte controllare le /«- 
late offensive avversarie, se non al¬ 
tro per la toro supremaz.a nume¬ 
rica Invece i bianroceirsti spessini 
ebbene ridotti in rsorse, manooraoa. 
no che era un piacere Se Axoslt-’i 
stato Taulore materiale della rete 
che ha dato il paregg-o agli ospiti 
il vero artefice del risultato na ri- 
ricercato in Jandolo. coordinatore 
inteìhtmte e mnioriiso instancabile 
ti tntta la squadra 
l'Ostiensalva era andata in van¬ 
taggio ai 2<' del primo tempro, quan 
do Antolini. rrsoUo attivo nei pruni 
t7, darsi un dmato pallone a Ber¬ 
nardi Questi allungava in profon¬ 
diti a Ctaralli il quale, superato di 
slancio il diretto avversano, stan¬ 
gavi in refe. 

Surcess'ivamente le arioni. sempre 
vrtnri. si snodavano da una parie 
alTaltra del campo, senza peraltro 
che I portieri fossero seriamente im- 
pefni'i. 

Sulla stessa falsariga de! giuoco 
de’ primo temvo infria la ripresa 
Forse se Santelli fi al T anessr 
messo a segno un pallone che e 
slato brarramenle deviato sulla tri 
r>er«a da Ippoliti I. rincontro avreb 
he preso un'altra vieta. Ma era 
sentir, che dovesse finire altrimenti 
CUi attacchi detti ospiti si fanno 
più frequenti e Ciucci è cosfrrff' 
1 sfoderare un bel paio rii parale 
li-amo alla fine. Gli sprssmì pre 
mono i,i area ollensin». Quaresimr 
riesce ad efiefluare un bel cross 
dalia potinone di aia sinistra: .4so- 
*fini, appostato dietro a 7acratnini 
non ha difficoltà m battere Cturci. 

r migliori: Santelli II. Rianrnt r 
<:ne 7 i deirOsliensalna: il citato Jan 
dolo e Ippol-'i TI 

ORFEO GRIOOI.O 


vaio. Bcrtoloilj, Andre,ni 
l’OÒILCORAO: C,ro^-i 
•Scagliarmi I, Cedrone, Itu(,l,,. f ac¬ 
cia. Berti. Sloia. Siagliarini II. Ula- 
^i. Cannaia< < moJ.-i. 

Arbitro: De Salii ,li Roma 
Rs-tt: nel primo tempo al Z' ^ca¬ 
gliarmi II. 


POSTFCORVO. S — Parlila gino- 
cata in iin'aimoifcra un po’ rigida 
e con un po' di nnlo. Àel pr.nu, 
leoi|H>, dopo <lue oiiniiti <|i giono. 
Il ‘qttnlr.i locale la in lanlazzio 
nn 1h-I pa —izzio «li SdoT.i licne 
prc<o da >cazliarini II t he nielli 
n rete. 

-Alimi nla >I vantaggio del Punir- 
inrio al IO': su una re-pinta del 
iMirl.eri* rr-n te. Biavi «epna c.m una 
U-Ha ‘l.ifmala. h' ancora il l’onic- 
lorio che «czna eoa it più l>r.iif, 
d, ll.i -qo.iiira, li colane Cann-wa,- 
emulo, che ila metà r.itnpo prende 
la palla, fnz^e veloce e, gmnfo al 
t;m te ileH'are.a. con un 1<1 un» 
tnctie in rete la palla. 

.Anche il portiere locale Gro-‘,. 
malzrjdo rientra—c dopo parecchio 
Irmpo di mallività a can-a di un 
malanno al g.nmchio. ha fatto due 
he”e parate 

Tutte e due le «quadre hinco 
z.aocalo bene. 

GIOVxTNNI FOLCAEELLI 


c rarcorteeza negli stttarcatiienfi 

Come tu tutte le glandi gior¬ 
nate. atu'he Oggi bi.-togua fare a 
meno delle giaduatorlc; u ine¬ 
rito delia vittoria spetta a (ulta 
fa squadra. 

Il fiorentini? Il Fiorentini 
non ha deluso. Ila mostrato an¬ 
zi Ulta su'itra impostazione di 
gioco,, una discreta solidità nei 
reparti arretrati e una notevole 
pericolosità nel trio di fronte; 
ha contrattaccato sjicsso. mai 
rassegnandosi alla scoufìlta. In 
complesso un'ottima squadra, 
dove sotto emersi Di Lolli, Fi¬ 
fone c San.tonc 

fzj partita st r iniziata con ìa 
Cos-Mct all'attaccn; al 16' MOrè 
salva in angolo deviando un ti¬ 
ro dì Marasnnl/i Pm il Fioren¬ 
tini. Con veloci azioni di con¬ 
tropiede. mette in serto pericolo 
la difesa ottimamente da Cervini. 
SI nota un po’ di nervosismo 
fra le file dci padroni d( casa; 
ma Arena si.sfema tutto at 24' 
con Un bcn aggiustato colpo di 
testa clip butte nettamente Sa- 
greatant. 

La Cos-Met mantiene sempre 
l'iniziativa c per poco non au¬ 
menta ancora tl lantaggio. 

Retta ripresa il Fiorentini si 
porta alanti con df’cisinnr ma 
la difesa drì forali l'ig’la. c po¬ 
che lotte le azioni degli ospiti 
dii'T’ntano veramente pericolose. 

Sicura, hrilfante. ettforirn fa 
rns-Mct insiste a* 9’ una puni¬ 
zione da Centro campo, battuta 
da Pasquali, giunge in area d{ 
rigore granata Inspicgahifmentc 


smarcato Bartofomci pno con 
facilità raccogliere al volo c man¬ 
dare la palla ad infilarsi alTin¬ 
crocio dei pah. 

La Cos-MCt cerca oro satia- 
qiiarriarc ti risultato acquisito 
ma non st serra in difesa e il suo 
gioro resta Sempre aperto. 

Tenta qualche azione per tl 
Fiorentini, Vifonc, ma Cervini 
neutralizza facilmente, col pas¬ 
sar dei minuti la difesa dei pa¬ 
droni di casa acquista in sicu¬ 
rezza c regge motto bene, c al 
Fiorentini non resta altro che 
rassegnarsi alla sconfitta. 

Ottimo l'arbitraggio del Sig 
D’Agostino, anche se spesso ha 
spezzettato un po’ troppo il 
gioco. 

VITO SANTORO 


Le eondizioni 
(li Greii 

AIILAN'O. 8. — (lursta se¬ 
ra alle 2.1.15 le condizioni di 
Gren apparivano sensibil¬ 
mente migliorate. Il calcia¬ 
tore ba ripreso conoscenza 
c ba potuto scambiare 
qualche parola coi diri^cn- 
(f, i compagni di squadra 
e gli altri calciatori ed ami¬ 
ci subito recatisi a trovarlo. 

Quantunque i sanitari 
continuino prudenzialmente 
a riservarsi la prognosi, 
persistendo i sintomi della 
commozione cerebrale, il 
calciatore non lamenta at¬ 
tualmente ebe un mal di 
testa. 


ALL’INSEGNA DEIXA MEDIOCRITÀ’ 


Per contro gli osjilti realizza¬ 
no la prima rete ad opera di 
Lazzarini il quale, con un tiro 
da metà campo, sorprende Mi¬ 
rabella. 

Successivamente 1! giuoco si 
fa scadente. GU ospiti, asserra¬ 
gliati in difesa, cercano di -11- 
fendere il vanta? fio. Invano 1 
blù gmnuta cercimo di ragg’un¬ 
gere Il ptireggio. 

Nella ripresa 11 gioco Incon¬ 
cludente e eso-sporaiite del loca¬ 
li inette in subbuglio il p'ubbll- 
co che Incita 1 propri coion. 

Finalmente ecco bilanciate le 
sorti della partita su corner oat- 
tirto da Orsini. Colpo di leMa 
di Berartìl e goal. 

Ma il pubblico vuole la vit¬ 
toria. Quando ormai 1 granata 
ospiti erano sicuri di a\er In 
pugno 11 jxjreggio. ecco cno un 
lullncclo In area iirovoca la mas¬ 
sima punizione. Berardl balio li 
rigore e 11 succc.sso è del fiaaro- 
nl di co-sa. 

Degni di menslone per gli o- 
gpltl 11 portiere clccoUnl e per 
l locali la difesa. Discreto 
bltreggio. 

LUIGI AVALLONE 


i ar- 


deH’attacco; dal suo Diede so¬ 
no partite le azioni più insi¬ 
diose; anche Gabriele ha fat¬ 
to alcune cose buone, le po¬ 
che volte che è riuscito a sfug¬ 
gire alla guardia che gli fa¬ 
ceva Innocenti, il migliore in 
campo. In difesa gli ospiti 
hanno avuto il loro miglior 
uomo nel centromediano Ha- 
gendorfer. 

CARLO SCARINGI 


Terpìgnattara-Ceteano 1-1 

Olivetti Torpìgnattara: Cim- 
mino. Rimicci, Ferrazzi; Libe¬ 
rati, Innocenti, Ruggini; Ma- 
laspina. Salvatori. Fenacuti. 
(Caputo. Dionisi. 

Annunziata: Moretti, Cavie- 
chini. Celani; Spinelli. Hagen- 
dorfer, Casavecehia.* Bruni, 
Guadagnoli, Gabriele, Visen¬ 
tin, Cataldi. 

La Olivetti Torpignattara 
può giustamente imprecare 
alla sfortuna: difatti manca- 
A'ano solamente pochi secon¬ 
di alla fine delle ostilità quan¬ 
do Gabriele, raccogliendo un 
calcio d’angolo tirato da Ca¬ 
taldi. metteva in rete con una 
mezza rovesciata. La palla, 
malgrado il lentatiA'o di pa-^ 
rata da parte di Cimmino, si 
infilava nell’angolino destro. 

L’OliA'etli non si è chiusa 
in difesa per difendere lo ze¬ 
ro a zero iniziale, ma è an¬ 
data sempre aU’atlacco: di 
conseguenza il gioco svolto è 
stato bello perchè aperto. 11 
Ceccano ha portalo seri pe¬ 
ricoli alla rete di Cimmino, 

La difesa deirOlivetli ho 
retto bene alle sfuriate degli 
ospiti, specialmente quando 
questi erano alla ricerca del 
pareggio. I.’Annunziata ha a- 
vuto in Guadagnoli il regista 


Trionfalminerva-Rleti 1-1 

RIETI: Sìmeoni; TofloU, Mon- 
tagner; DeH’Uomodarme, Disce¬ 
poli, Tomassonì; Calassinì, Cur- 
ci, Vittori, Cavalli. Tozzi. 

TRIONFALMINERVA: Sal- 

vioni; Lillo, Patrizi; Andreoli, 
Ribotta, Rosati; Ciotti, Lodolo, 
Ticconi, Cappelletti, D’Andrea. 

Quella di oggi, Trìonfalmi- 
ncrva-Rieti è stata veramente 
una bella partita conclusasi con 
un giusto e ben meritato pareg- 
'«io, a 

Il Rieli si portava dopo il 
calcio d’inizio subito all’attac- 
co, ma al 12’ Calassinì sciupava 
un’ottima occasione per portare 
la sua squadra in vantaggio e 
come lui anche Vittori sbaglia¬ 
va grossolanamente il bersaglio 
mandando alto sulla traversa. 

Ma questa continua pressione 
del Rieti al concretizzava al 17’ 
con lo stesso Vittori, che ' su 
passaggio di Tozzi, infilava di 
precisione alla sinistra dì Sal- 
vionl. 

Nella ripresa si invertivano i 
ruoli, e questa volta era il 
Trionfahninerva a premere in¬ 
sistentemente in area di Simeo- 
ni. AllTl’ Patrizi (che durante 
la partita ha svolto un gioco 
poco cavalleresco) batteva ima 
punizione, raccolta da Ticconi 
con un tiro conclusivo a rete, 
ma Slmeoni con bravura sven¬ 
tava la minaccia. 

Al 16* ancora Ticconi si por¬ 
tava in area avversaria, ma Si- 
meoni con una pronta uscita di 
piede riusciva a rinviare. R 
Trionfalminerva domina in lun. 
go e largo con im gioco ordi¬ 
nato, mettendo a dura prova la 
difesa reatina, che grazie a 
Monlagner, Toffoli e DelI’Uo- 
modarme riesce ancora a man¬ 
tenere il risultato. Ma per poco ■ 
perchè al 38’ Ticconi, dopo una 
breve fuga, riusciva a sorpren¬ 
dere l’estremo difensore ospite, 
malgrado questi abbia fatto di 
tutta con una ardita uscita per 
.salvare la sua rete. 

I A. F. 


Jfoiim-TV>f•Ifto 


(Continuazione dalla 3. pae.) 

Rimbaldo a Buthz, questi a 
dovetti, ma esce prontamen¬ 
te Albani c blocca. Poi ri¬ 
prende la pressione TOmani- 
sia: ma si tratta di una pres¬ 
sione non proprio irresisfibi- 
le. Venturi e Bortoleflo ap¬ 
paiono lenti. Bronce si tii“ 
sperde nei dribblings, Pan- 
doìfini sta prudentemente in¬ 
dietro mentre Zecca sciupa 


volo Bronée. interviene Sund~ 
qvist che, rienirato da un 
minuto, ricade nuovamente a 
terra ed esce un'altra volta. 

L’ultima nrionc del primo 
tempo è del Torino: Senti¬ 
menti HI dà a Wìles, ancora 
Giovetii è lancialo tlaU’alliin- 
go delVolatidesc. ancora un 
tiro alle stelle. 

Alla ripresa del gioco ia 
Roma parte come un fiilmi- 
_ _ ne, anche se presenta nn 

Vàri paiìàni.' Al l 'Vè ìài che ne, anche se presenta un Sund- 


Almas-Humanitas 1-0 


Pot»te'^oTf(Hfi*9HU6 An. 3-0 

FIAAIAIE 177rnRE* Caiarzi. B«r- 

*fa\'hni, Robb*atì. *5 !iL‘ muscolare gli attanaglia la gam- 


ALMAS: Josia, Catalinl. Miglio¬ 
ri: Fetruzzi, Bemardis. Palom¬ 
bi; Mannucci Macinanti. Fer¬ 
rari. ParicirolU, BotUnl- 

HUMANITAS: MoliESrt, Ce- 
relll. Ccatomlni; Serantonl. Si- 
meonì. Garosi; Cerati. D'Agostino, 
Rinaldi. Tarquinl, Pomari 

Arbitro: Signor De LaurentU 
di Roma 

Reti; al 15’ del secondo tem¬ 
po Manr.ucci. 

L’incontro fra Almas ed_ Hu¬ 
manitas era filato fino al 25’ del 
secondo tempo sul binari della 
più tediosa medlocrlstà. A rav¬ 
vivarlo non era bastata la rete 
segnata da Mannucci che, sirvt 
tato abilmente un lungo passag¬ 
gio di Mlglforl, riusciva ad av- 
s-lcinarsi al lungo e sicuro Mo- 
Itnarf. battendolo con un tiro 
Imparabile, raso terra. Nermne- 
no la diiordinaU reazione degli 
ospedalieri, daU'attacco inconsi¬ 
stente, aveva dato tono alla 
contesa. 

Quando ecco una pennellata 
di giallo sul campo: Tarbitro 
trilla per sospnedere 11 gioco a 
causa di un Incidente accaduto 
a lui stesso Infatti uno strappo 


ba destra c lo immobilizza. 
Massaggi e strofinamenti lo ren¬ 
dono temporaneamente valido; 
senonchc dopo una " diecina di 
minuti, altro trillo ed altre smor¬ 
fie di dolore- Viene portata in 
campo una sedia e Tarbitro vie¬ 
ne sottoposto a nuve cure, men¬ 
tre in camr« l giocatori si scaz¬ 
zottano allegramente, ben presto 
imitati dagli spettatori 
Tuttavia il stg. De Laurentis 
riesce a superare la crisi ed a 
portare a termine la partita. Se 
la stessa avesse dovuto essere 
•ospcsa. . giocatori dell’Almas 
avrebbero dovuto giustamente 
maledire la sorte per vedersi 
sfuggire una meritata vittoria. 
Von hanno fatto cose trascenden¬ 
tali. è vero, ma hanno dimo¬ 
strato maggior brio e maggiore 
decisione nel reparto attaccante 
Fra { migliori possiamo senza 
altro annoverare 11 edntro me¬ 
diano delTAImas Petruzzl. un 
vero gladiatore, ben coadiuva¬ 
to da Catalfni e Migliori Buon 
Tessitore alTattacco Ferrari sem¬ 
pre però In una inspiegabile po¬ 
sizione arretrata 
dell’Hiimanltas nltlma la pro¬ 
va del oorllere Vtollnarl e riso¬ 
luta quella di Slmeoni. 

C. M- 


centra peTicolosamcnte dalla 
destra, entra di testa Borto- 
Icttn, fuori di poco. 

Angolo per ìa Roma al 17', 
RllTo angolo ancora per ì 
giallorossi al 20’ dopo una 
bella azione Lucchesi-Bro- 
née-Zccca. Sullo spiopcntc di 
Lucchesi Bnrtolctto opera 
Una spettacolare rovesciala 
che sorvola di pochissimo la 
traversa a portiere battuto.i 
In fondo sono i mediani i so¬ 
li a tentare direttamente la 
via della rete, con tiri da 
lontano, spesso però impre¬ 
cisi. In questa fase si distin-i 
pur Gitil'ano. che si batte 
molto bene c non fa fare un 
passo a Zecca. Dal canto lo¬ 
ro sìa Rimbaldo che Afolfre¬ 
sto controllano assai bene f 
due interni avversari. 

Al 23’ la rete del Torino 
corre il primo pericolo dar-] 
l’ero serio: su uno spiovcntcì 
di Bortoletio. da una Irenlì- 
na di metri, esce Romano c 
GiuVano sì distende per la 
rovesciata atterrando il suo 
porficrc. La palla finisce suij 
piedi di Pandolfinì che in¬ 
vece di tirare (a porta sguar¬ 
nita) preferisce allungare a 
Zecca. Tiro a parabola. Ro¬ 
mano è superato, ma sulla li¬ 
nea della porta c’è Molino 
che allontana con calma. À- 
:ìone di Bronée sulla sinistra 
al 26’. respinta di testa di 
Farina, tiro di Bnrtolctto da 
lontano, parata di Ramano. 
.41 27’ Zecca raccoglie un 

pMssaggio di Venturi c im¬ 
pegna ancora Romano. Il gio¬ 
co romanista si va facendo 
serrato ed efficiente: al 32’ 
Venturi supera tre avversari 
e porge a Lucchesi: tiro alle, 
sfelle. Al 33’ a-ione Sundg- 


qvist abbondantemente fa 
.'.ciato il praticamente immo¬ 
bile. Tiri di Bronce c di Zec¬ 
ca al 4’ e al 5’, di Lucchesi 
al 7’. furti fuori di pochissi¬ 
mo. AIV8’ la Roma conqui¬ 
sta il quinto calcio d'angolo. 
Da qualche minuto la difesa 
granata mostra pericolosi 
fentcniiamcnfi. Uno di que¬ 
sti le sarà fatale appunto 
nell'azione del calcio d’an¬ 
golo: batte Lucchesi a para¬ 
bola lunga. Sunàqvist non è 
marcato da nessuno ed è pro¬ 
prio lui a raccogliere da fer¬ 
mo o far rimbalzare la palla 
davanti a Bonolctto che non 
e.iìta a scaraventarla in rete 
con una cucchiaiata dal basso 
in alto. 

Il Torino accusa it colpo c 
la Roma insiste nella sua 
pressione. Il quadrilatero 
giallorosso marcia ora a pie¬ 
no regime. Sundqvist è usci¬ 
to definitivamente dal com- 
po, dopo la rete, ma Lucche¬ 
si viaggia disinvolto e supe¬ 
ra Farina o Molino in velo¬ 
cità. Il Torino non sa ri¬ 
spondere che con qualche 
spunto di Wilker che ha 
molte idee ma poche possibi- 
ìilà di realizzarle. Al IS’ il 
Torino conquista il primo on 
gaio della giornata, ma lo 
Roma appare ancora lanciata 
Bronée tira forrtìssimo al 21 
e Bortolctto ritenta la sorte 
al 22’. La estrema mancanza 
di decisione degli attaccanti 
granata é dimostrala dal fat¬ 
to che Albani r’cn,' improriO- 
to una sola colta nella ripre¬ 
sa e su un pallone di Afol- 
frasio fuori dello specchio 
della porta. 

Altri tiri di Zecca e Bro¬ 
nce. Alla mezz'ora un calcio 


più volte disattento e impre¬ 
ciso — ptinisce con il rigore. 
Batte Moltrasio, fortissimo. 
Albani si butta a sinistra 
mentre la palla sì infila nel- 
Vangolino destro, a mezza al¬ 
tezza. 

I gtallorossi .si rircr.'Ono 
Imperiosamente in area gra¬ 
nata. Ottavo angolo al 40', 
anche Trerè si spinge all'at¬ 
tacco. Punizione di .seconda 
al 42’, per un fallo di Molfra- 
sio su Pandolfinì. E’ l’episo¬ 
dio risolutivo della partita. 
Avanza Azimonti e tira a pa¬ 
rabola da destra a sinistra. 
E' qua.si incredibile: ma I di¬ 
fensori granata non marcano 
nè Bortoletto. ne Bronée, né 
Pandolfinì schierati a pochi 
passi da Romano. E' Borto- 
Irtto che entra di nrepoten- 
a. di testa, c insacca ineso¬ 
rabilmente. Inesorabili sono 
anche i fischi del pubblico ai 
granata che escono dal cam- 
>n a testa bassa. 

CIHODM MO ROl lDHaU 

Questa sera alle ore 16, riu¬ 
nione cor.se Levrieri a parziale 
beneficio della C. R. I. 

aNNUMnr'5^^^ 


vist-Zecca sul quale inter- di punizione contro la Roma: 
viene fallosamente Moltrasio: Sentimenti IH finge di ap- 
punizione dal limite, gran tiro postarsi tra i romanisti che 


di Bronée, Romano para con 
difficoltà. 

Il portiere granata manda 
in angolo un difficile spio¬ 
vente dì Zecca due njtnufi 
dopo. C’è una risposta del 
Torino al 39’: Wilkes a Sen¬ 
timenti HI, questi a Wilkes 
ancora, che lancia Giovetti. 
tiro fuori di renfi metri. Po¬ 
co dopo Siindqpi.<it sì produ¬ 
ce uno sfrappo cd esce por¬ 
tato a braccia fuori del cam¬ 
po. Quarto angolo per la Ro¬ 
ma al 42’: batte Lucchesi, al 


fanno la barriera c invece 
torna indietro, oliti ngo a 
MoUrastn: staffilata che Al¬ 
bani ferma a stento. Settimo 
angolo per la Roma al 35’. 
niente di fatto. Sembra che 
la partita si arcii pocifica- 
menfe alta fine, con il rintl- 
fato già acquisito, quando ol 
38’ un episodio in area di n- 
oorc romanista Io riaccende 
drammaiicomentc. Si tratta 
di un plateale fallo di mano 
di Azimonti che senza esita¬ 
zioni Tarbitro Bernardi — 


ENDOCRINE 

OrtogeBest. Uabmetto Medico 
per la cara delle dlsfnnztoni ses. 
spali di origine ttervosm, psichica, 
eadoertna coosultazloBi e curo 
pre-post-matrtmonuu 

CranfOII. Dr. CaHlfTIl 

P.SI Esqolli»*, 12 . ROMA (Sta¬ 
tone» insite 8-t2 e 16-18. festivi 
S-I2. Non si curaso veneree 
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Secondo Moresco - Il « campionissimo », in coppia con Mino De Rossi, si è impo¬ 
sto anche neli’« omnium » contro i {rateili Rossello - A Cascia la gara di velocità 

(Dal nostro inviato spocial*) Rossi, Casolu, Pasotti, Marti- U‘. Cosi arriva a rompere «»" volta, nello sprijit, Coppi 

• . 71 i o Gitftftcro. che il terzo traguardo. Sulla batte Moresco, l’uomo che più 

SAVONA, 8.— Il pezzo di i,a t)io.stra comincia con ruota di Coppi, nella volata, fili dà fastidio, 

strada sul Corso Mazzini, fuga di Gnggero f More- c’e Moresco. Ormai Coppi ha vinto. Il 

scelto per la corsetto di Sa- sco, Vittorio Rossello c Pet- La giostra cammina a suo vessillo si alza alto, nel 
vomì si c dato un nome, ani- tifati. Subito però si fanno grande velocità : Pettinati vento, sempre più fre.sco, dcl- 
bizio.so: « Circuito degli u.->si». sotto De Rossi, Casola, Croci- tenta di fuggire ma sulla sua hi corsa, del <( Circuito degli 
Nel fresco giuoco delle Torti, e poi Coppi. Ogni cin- ruota ecco — prou/o — Cur-lA.ssi •>. del quale Coppi — 
bandiere, alto, al vento, si que giri eguali a km. 4,250, rea. Si avvicina il quarto tra- con l'aiuto di De Rossi — si 
alza il vessillo di Fausto Cop- c’è uji Irafpjnrtio; sul primo guardo: e Coppi nn’altra voi- è gìa messo iu tasca r« Om- 
pi, il campione che — tanto traguardo arriva De Rossi, sul ta — per la terza volta! — ninni >■ 

ler cominciare, tanto per gra- sccoutlo arriva Coppi. piazza lo sprint che rompe e La fpostra e ormai, agli M- 

lirc..., — si c messa in lesta II campione è in fuga con vince. timi giri: e Coppi della gio¬ 
ia niccofa corona (icir« Om- Vittorio Ros.sello, Moresco, E’ fatta'.*- forse si. stra è .sempre il padrone. In- 

nium ». Pettinati, Croci-Torti, Gag- Perchè Coppi continua o fatti il campione porta in 

Infatti Coppi, in coppia flcro c Carrcu, c .si tiuuontuo- n fare la corsa»: la-sua rito- trionfo, la sua ruota anche 
con De Rossi, ha battuto — già dì 5” su De Ro.ssi, Mila- ta magica incanta tutti. E -^at .sesto traguardo: l'uomo 
una, dite volte, e cioè sul no, Seghezzi; gli altri oruuii per di più Fausto ha l'aiuto che arriva dopo è ancora Mo- 
^ ^ ... « — aianco ancora la corset- di Carrea... resco < 

4. .7 ^ ' ; - ,>J'Ù ta è a nielù... — .sono giu tici- Qui)i/o traguardo: e anco- Ecco, ora, gli ultimi cinque' 

•.i polvere. ra di Coppi. giri. Scatta dalla pattuglia in 

g Coppi doiiiiiui. Ecco il Che cosa ha nelle gambe, fuga Vittorio Ro.ssello, con 

' campione che si lancia col oggi, Fau.sto'* Forse la molla Gaggero c Pettinati. 

7 )n.s.so luiipo, (‘la.stico, Jor- della velocità. Anche questa Ma fanno poca strada. Al-j 

__—___l'inseguimento si lancia Car- 

^ ' rea e lutto fini.sce. Comun- 

■ PER LA TERZA VOLTA CONSECUTIVA 

Con una volata lunga è Se- 

H a ga I f/he’^i che si impone a Croci- 

francese Rondeaux 

alla sua trionfale classifica 

^Iridato,, di ciclocross 

_ ti e li. 

Deludente prova degli italiani: Malabrocca al 13. posto cara'/ pocip Quando *^cóppi 

_ vince — e questa è una vcc- 


W' A ‘iy 
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RUGBY ROMA' Penini; aspeftavamo una siinile te- 
Late s-sa, Rosi, Zanutta, La- nula di gara dato che è una 
tess.sa II; Marini, Perrone; delle poche squadre che gio- 
Gabrielli 1, Giorgi, Curii; cano non solamente per i due 
Riccioni, Barsanti; Gabriel- punti in palio. Contro simili 
li III, De Santis, Silvestri, avversarie la Roma si trova 
PARMA: Medioli; Rigolli, a suo agio, ma le assenze di 
Andina Musei; Rossini; Co- Farinelli e di Martini non le 
va. Pisaneschi; Percudani, hanno permesso di uscire da! 
Aiolfi, Lanfranchi; Neri, Cor- campo vitttoriosa. 









JJWM A, 


Una fase delFincon 

itro c 

li rugby fra la Roma e il Parma coni 

:lusosi sullo 





TRIONFO GIALLOROSSO NEL GRAN PREMIO DI APERTURA 


chia .storia — dietro è il de- 

S.\N SEB.ASTIANO. 8 — Per dert (Luss.) 10) Declerck (B«U serto. Eppoi: chi ben coniiu- 
Ja ter/a volta consecutiva il gio); 11) Van Kerrebrouck (Boi- eia, con quel che segue... Buo- 
ilranccbe Hogcr noiuleauic ha aio); 12) Meyor (Svix.); 13) Ma- uh fortuna Fausto' 

conquistato 11 titolo di cainplune lobrocca (Italia) 14) ATTILIO CAMORIANO cominciato li ciclo aimudle 

mondiale di ciclocuinpc-stre. ne.la Thexvo, (Luss.); 16) .Schaor -- gare su strada con uno 

CLASSIFICA PER SQUADRE INUIVIDIIALE DILETTAN- consa vivace (jmche se non 


Vittoria soiitaria di Antoneiii 
neiia “Coppa Lorenzo Controni,, 


Fabbri^ Rezzi e iMealli ai posti (Vonore — Sei gialìorossi tra i primi dieci classificati! 

■ ■ — ' ■ I ■ I ^ I ■ ■ I I I II ■ 3ait Vii uuvavt;;* xxi aù ciiiuui u 

(Nostro sor vitio particolare) grossi calibri: Fabbri e An-melli con Rezzi sulla ruota.lun po’ tutti, mentre il resto n” 20’°hi meta^era^ p^°poco 
11 ciclismo laziale ha ri-P?”®''’- In. breve i due rag- Ancora Antoneiii poi !’« in-Idei grosso, sotto la spinta di fallita ria Latéssa‘ tT 


teesi; Caria, Mancini. Bri- La partita oltre che nel 
„noli punteggio e stata equilibrata 

.i-i.;#..,.. t , 1 : anche nel gioco d’insieme e 

Arbitro, .sig. Lena di - yjgUg singole individualità. 

- Due pacchetti di mischia dol- 

Fmalmente sii è viùta al- la stessa forza, i due opposti 
l’Acqua Acetosa una partita mediani di mischia redditizi 
di rugby che può definirsi cd attenti; se c’era uno squi- 
veramente tale. Non il solito Hbrio esso doveva tiovav.si 
gioco chiuso di molte squa- fra i tre quarti, ma la linea 
die die vanno anche per la romana, oggi incompleta, non 
maggiore- non il solito arbi- bd av'Uto la possibilità di gio- 
traggio che il più delle volte strare come di solito avviene 
fa degenerare la partita in un quando non trova difese-ca- 
incontro di pugilato: si è vi- tenaccio, un pareggio che, 
sto finalmente del buon rug- tutto sommato, non lascia 1 . 
by inteso come gioco aperto amara come di solito avviene 
^*3Vtillorosc’o Quunclo il t(il!>dlino cici punti 

Veramente dal Parma ci rimane in bianco. 

La Roma aveva iniziato m 
velocità. Belle azioni di linea 
e veloci discese alla mano 
che si sono sempre infrante 
sulla .solida difesa parmense. 
_ ■ ■ ■ ^osi era arrivato 

MA I ■ ■ vicinissimo all’area di meta 

!■ MB BB P* B ■ ■ senza però concludere. Su- 

’ * dopo Ferrini e Marini 

_ mettevano ancora in difii- 
colta la difesa avvei'saria. 
IBMB ZB ■ Un gioco veloce C spettaco¬ 
li"*** * Jf *dre come non si era mai vi¬ 

sto q-st’anno. Discese da una 
parte e dall’altra ma le op- 
IKJste difese vigilavano non 
permettendo mai agli avver¬ 
sari di bucare. Al 13’ ancora 


Igiungono il sestetto mentre domilo » Rezzi e Febbri. Men- Callotta, Mealli, Marcoccia, 


fallita da Latessa II. 

Nella seconda metà del pri- 


Oiiiiie. a rlita 50 kni <l« S Se- 
bubtiuiio 

.Alla fine <lc'. primo giro tlu- 
rantc il quale \i sono stali alcu¬ 
ni abbantlonl. Tra cui (|uello <li 
Roblc, che aveva rotto il cambio. 
11 francese Bauvln coiicluceva 
con una cinquutiUiiu eli metri 


S gare su sSi con uno Occhiolini e tre avviene tutto questo oc- Bernardi ed altri arriva neU^Vempo e 

. 7 nr«-i vMwii'r. /-inf-hi. so non Taddci nducono li distacco co piombare sul sestetto in momento della volata, rao-l--— -- •• 


1) Francia; 2) BaIbIo; 3) TI; 1) More.sco p. TI-, 2) Cat- troppo veloce) 
Spaena. tawl; 3) l'onsin. primo trionfo 


({mene se non * 

JCc ha dato .1 


co piombare sul sestetto in momento della volata, rao- gjQ(.o si faceva più equili- 
lotta la ruota di Bastianelli. bri e Rezzi, fuori della idì~ bnito e sovente i trequarti 

^ ^ 1 .#-v te.... ..1: ..te i‘.,.teA ! te Ctetei'V- tei .. ■ «ri I te te. Ite . 


Zamponi s'impone 
nella Coppa Del Grande 


rtuisln.** ~ primo trionfo alla .squadra . lotta, quella atte.sa e che autore di un fortissimo inse- schim si aggiudicano lo parmensi minacciarono la di- 

OMNIUM* (rimi- 11 f'nnni niiT <;n1ìd'i l-i AS Rom-i r» ^0*^0 colore alla corsa, è lo guimento. Penta rompe la ze d onore, mentre Menili romana. Bella una loro 
iDe RossV r30-^U;’2) FrafclU la viltorfa al suo nùmero imù ^'^^’jsimento. __ Occhiolini slit- regola gli altri divisi in due .,3,ione condotta da Rigolli 


Il'irli- Dopo S. Orcstc Galeotti, ta cadendo. 

” INSEGUIMENTO* Il Condì le ha anerto Pi' stafiionf- in sofferente, si .stacca. Restano Siamo verso la fine: Anto- 
in»iiuuinie.wIO. i) coppi- le na aperto ja .siagiont in . r-iLUri Vonim-ini noiit cia.-r.n a-u avimnoUn 


FAUSTO COPPI 


11 francese Bauvln concluceva - De Ros^f 6’27’’4/5;' 2)' FrSi modo davvero so‘rpremènte: Venturini.'nelh si stacca dal gruppetto 

con una ciiujuutiLliiu eli metri .'hL''IO s. ciot \.N.M. s — lun Rossello a 10". la sorpresa consiste nel fat- 

hU Rondeuux e Dupralbse. Bau- Cuppu I)<1 Crnnd,-, gjr.i <i<li-iiin VELOCITA’: l) Vittorio Kos- to che pur essendo il più '■ ----- ^ 

vili iierò durante 11 aecondo Ciro iiu/niimlo |K*r (lilrtianli, <li«|iiiiiii>i «u ... »!.. » ’ ■ o. #. , , * f i- ... , ,1^4.»> i yt » i 

vpniv» da -M iK-rcoe!,. ,1. ITO km. ,|J i» cor- «e Bossi; 3) Coppi; veloce negli arnvi in volata, aT 


Giro» « nelVìnscguimento rac»lunt„ da Rondeaux ,l. ì-ìo km. <L vor- «ossi; 3) Coppi; veloce negli arrivi in voiaia, 

ticRa uelocitó iiioece Vin- V,«i ‘‘x*» '/.ampmii -l) Vincenzo Rossello. Antoneiii ha voluto dimostra- 

en-o RassellS’ si é imposto ° ai1ktiì,.o .lolla M..rah,j .n gJ,.os CLASSIFICA: 1 ) Coppl-De re di .saper vincere anche di 

De Rossi e Couuii — i fra- P * -non hanno flgu- ... .ir«- jo. all» mo.im di km. 4iztA. Rossi; 2) Fratelli Rossello. forza. Glielo hanno permes- 

m nZéiL ’ ’ rS.s, fS°.7',raSXr,,^ «V,:;;:':,';".?: U';.; £■;;, velocim-, vi„con... b ,.-ó v^o . compagni di aqna- 

Fausto si é dunque fatto ? .pian» l..l.r.-i q.mrn. ‘**‘le Asirua. Martini. Casola. dra e di fuga, ma il vincilo- 

J il f^‘"ele 60 Brock. caduto al Vince il REPECHAGE: Mo- ro nHm.n di lasciare defini- 

ledere. E giu a punto 31 . giro, è «.tato trabportato al- - resco. 

ampiotic? , _ . l ospedale dove gli è t,tala ri- pjnvjsta 061 ìl maltemOO SEMIFINALI: Casola batte 

Ecco, parla Coppi. « No. tìcontrato la commozione cert- . _• |- 4 . Martini, Moresco batte Astrua. 

on ancora; ma Penso di fa- brale Ij FÌUnÌ0n6 Ìli piStS QÌ jÌGHÌ FINALE PER il 3. e 4. posto; 

piesto sg I{i jella mi lascia l’ordlno d'arrivo: - Martini batte Astrua. 

n PO tranquillo. Pero e me- Pondeau* (Fr.) I km. 21R60 . FINALE PER IL l. e 2. PO. .. ^ ... 

""" * faccia li- EO-aa-B/IO; 2) Bauvin (Fr.) r.U'à -'ill.< àd R.,'.urll" di C'asola batte Moresco. Al traguardo la ruota in 

Slum '• 3) Dufrai99e (Fr.) ore 1 >nM*a ni a cui «loiriiinti parli'cì- KLIMINAZIOXK: 1) Moresco giallo TOSSO del vincitore O 


♦ '5 

igif-l'V;] 


Rinviata per ìl maltempo 
la riunione in pista di Siena 

''II.N \. f< — la riiiniiiiK- .iili-tn-n 

t li<- di)t)-«.i bi id^'.T-.i <liM-.|ii iiiilnr- 


siom 

Cosi Coppi. Ed io, alle pa~ 


l.l’IT’; 3) Dufraisse (F 
2'22"9; 4) Hans Bleri 


le del campione, faccio eco: 5 ) pjib^ (Sp > 1 . 3 18"* '"" ' • ' 

oppi è sulla strada buona gj j. 7 , Aeuìrrerabai f'","'7'":, 

passo lungo e pronto, ma lo op.); 8 ) dose (Belgio); 9) Qo- .,A '.mdi.mp.' 
atto non e ancora secco; 


(Svi*.)11'•"'‘• ILirial'. 4«dpi, Corrifrì .Mu;;-|2) Astrua, 3) Martini. 


vince il REPECHAGE: Mo- re prima di lasciare definì- ' ; 

tivamente le ruote dei com- 

SEMIFINALI: Casola batte pagni ha tentato ben cinque T.' 

Martini. Moresco batte Astrua. volte di isolarsi dal gruppet- ì 
FINALE PER IL 3. e 4. posto; to di testa costituito da Fab- 
Marfini batte Astrua. bri. Imperi. Rezzi. Venturi- 

FINAI.E PER IL I. e 2. PO- ni. Bini, Penta e Occhiolini. 

.STn- ST».......» traguardo la ruota in 

giallo rosso del vincitore è 


tronconi. x-ini però veniva fermato in 

GIORGIO AiBi extremis da Ferrini. 

Ordine d’amyo: REMO GIIERARDI 

1) ANTONELLI Mario (A. S. P.r 

Roma) che copro i 100 km. del **‘®~*'^"** 
percorso in oro 2,50* allo madia 

<1 T .‘WTa; 

rp-L-jr.] t> i- rr f^£o 

ribi: 7, Bi«I.™ill! 8) ''“-•t»"- »• 


;;iiii I. , llri"'i I. ''(ildaiii, Unrimi. Ilu- 
;;iiini <- niiim ro-i altri pnirt-'siinii'ti 
ilnli.iui. i* 'l.il.l riii\i.ila .i c.iii-a 


arrivata isolata; t, circa 


CIRCUITO DEGLI ASSI; 1) minuto lo divideva da quella 
Coppi F. p. 2"; 2) Moresco p. 12|di un compagno di società,! 
3) Croci Torti p. 11, 




nporn Coppi ha un po’ di 
ra.sso di troppo d’attorno...); 
a strada che può portarlo, tn 
rionfo, sul traguardo della 
Città dei fiori ». 

Coppi è qui con me, sedu- 
0 su Ulta panchina, in attesa 
i fare la corsetto. Intanto 
lascia, col suo sprint fulnii- 
ante, « brucia » tutti nella 
elociià c Moresco infine si 
nponc nella « eliminazione» 
ttendo allo sprint Astrua 
ell’uliinia volata. 

Coppi, dicevo, aìl’intcrro- 
tivp storce il naso, c poi 


SPORTS INVERNALI 


Nello Fabbri, che ho contri¬ 
buito allo sviluppo della tat¬ 
tica di squadra svolta dai ra- 
fazzi di Chiappini. Fabbri ha 
dimostrato (seblvene su un 
percorso non eccessiva.Tiente 

Seconda la staffetta azzurra 

_ ^ ria .superiore. Al terzo posto 

nella 4x10 della Coppa Kurikkala ^ 

• • .sto particolarmente significa- 

■ tivo se si considera che egli 

La vittoria dei finlandesi — Ottavio Compagnoni è il migliore sui 10 km. Joaitóone'demViioma^che’ve- 

---deva in lui il pericolo n. 1 

LES ROUSSES, 8. — Uni non sono mai riusciti ad in-jnevano sempre in tosta se- im 



li dice: .4 Calma, calma... la , «^uooi:,o, o. — u.. ..u.. ^y..u . uu i..- ^c.p.e m ^ j battendo un 

ilano-Sanremo - lo sai lusinghiero secondo posto e senrsi nella lotta per il pri- ^.ti da presso dagli italiani, gruppo di concorrenU. si 
? — è una corsa-sfinge, il ^tato conquistato dalla squii- mo posto. Dopo venivano i francesi. ^ pia|,at^*"MealU che ha re- 

onostico è nroibito... ». ^'1 H successo italiano è stato ••' -‘>eLonda squadra Fossa (gradito ritorno 



Vinto da Master 
il Premio Pisa 


onostico è proibito...». uia iiuu.uia Iiciiii ui 11 successo italiano è stato muuiui 

_ Però Fausto una vii- staffetta disputiitasi oggi per completato poi dal quarto Raliann 

^ - Ite ^ ’ Wte te te ■ t L»Lr telo A .a ..««a a 


Antoneiii taglia il traguardo 


9) Gallotta 10) Marcoccia; 11) 

Fabellini 12) Bini a 2’40"; 13) 

Salimbeni S. T. 14) Bernardi; 

10) Faggiani. 

Seguono col tempo di Bini: T n 

Profumo, y^hiarelli. Turchet iL galoppo, il l'rtmu. l’i-a. 

tl. Quinti, Tartaglia ed altri 24 |.-,r5.000. metri 1300. ha dato i 

concorrenti in L m. M-zucnti riMiltati: 1) .Ma-ltr; 2i .\ii- 

La Coppa Controni è stata 'Tu: 5) Walter. 1/2 lunghezza, lor- 
vinta dall A. & Roma per merito T'3l|>. Tot. 16 (23). 

di AntonBilii Fabbri • Maain- , 1 ^ Visione, Viiliia, i^crajcM», 

Partiti 84 arrivati, 45. tara, Sinctana. 


La Roma Basket 

batt uta anche a Na poli 

Come ogni girandola che 'i veneziana in quella ste^^-a l a- 
rispetti. il campionato d' pai- lestra dove il Borlctti era 
lacanestro sta terminando m costretto al nulla di fatto 
bellezza con la sua « sparata.. Scontata a vittoria del Bor- 
finale. Ogni domenica un colpo Ietti a Varese (che sudata pe¬ 
di scena; ogni domenica la rò!). più equilibrio si do\ova 
classifica subisce degli scos-^- trovare in CÌira-Itala (jTadthca, 
Ili che. se non riescono a f.ir Per il secondo posto le P".- 
traballare il Borletti. ormai sizioni attuali sono le begu''nT.; 


ria a Sanremo sarebbe una 
ella spinta. 

— Certo mi piacerebbe luna 


la Coppa Kurikkala. 


posto ottenuto dalla seconda 


c. v. 


Un secondo posto che è squadra e sopratiitto dalla Classifica per squadre Ma non po.ssiamo chi 
la conferma della vittoria magnifica prestazione di „ il capitolo dei migliori 


alle gare) Venturini Bastia- Antoneiii. Imperi, Rezzi, Pen-. protetto dai compagni. Il saldamente in pos.>esso nella Virtus e Reyer p'anti 22. Gra¬ 
nelli. Imperi ed altri. ta e Bini. .Alle loro spalle il jgiuoco è fatto. Anche Fossa c prima poltrona, mettono tutta- disca e Gira p. 21. Varos7« 

Ma non possiamo chiudere volto della corsa cambia no-jFabellini entrano nella rosa via a soqquadro le posizioni di p. 19- Lotta ancora aocri:: 


nto vincere, finalmente, una conquistata ieri nell’indivi- Compagnoni che. nella ic- „ Finlandia (Muht 
rsa in linea; sai quanto duale di fondo da De Florian conda frazione, ha stabilito ! 


' , .. , u il capitolo dei migliori sen- tevolmente. Lo vedremo più jei migliori. Poi comincia e di coda. quindi fra le quattro .«qua l-o 

Za citare Penta e Galeotti avanti. Antoneiii comincia i una girandola convulsa e al- . Gallaruty.se. bat- vedersela i-.rct- 


Spcs. autori con Vcniu- suoi tentativi di fuga, ma a la rìbaìtà si alternano un po’ f'i'e 
ite. ^ primo colpo di sce- turno Rezzi, Penta ed Bini tutti del gruppetto di testa. 


che non ne vin- e in generale dei progressiiil miglior lempo sui 10 km.j*^ **^'*Ìu*'* 


compiuti dai fondisti azzurri e^agliato .soltanto daH’asso 
— Si; l’ultima volta fu ncljin questi ultimi tempo, che finlandese Salonen. 

950: la Freccia Vallone... pongono ormai gli sciatori Tg vittoria dei finlandesi 


na_in apertura di gara. , . si impegnato e Io riacciuffa- 


7 tute dalla Reyer e dal Pesaro, tamente nelle prossime d jm-.'- 
, .sembrano ormai definitivamen- niche. Tagliata fuori del »u-tL) 


aTànt e«e Snlonen . 2,30'23' ; 3) Francia 1.a (Mandril- 

aiantle.e balonen. Gerard. Perrier, Mercier, 

I,a vittoria dei finlandesi Carrara) in 2,32X16”; 4) Italia 2.a 

^teìltetete ^tell'IteZteSte ' . . * — 


DM^dellf^ ciS^CoStaSSr USn^^^r^ir^km^S^^tr^ al traguerdo, gli ancora un pa^ssctto avanti met- biancostellati non ' haimo 'p.ù 

2-a Hi ^ielUmo ^ 'nscguitOH affrontano il fi- tendo il piede su un terreno nulla da chiedere alla cla-.'.fi- 

«*'• nìnnoli naie: un finale burrascoso e ormai .aohdo. Sorprese ce ne ca e sono rassegnati a ree,tare 

2.B ^"^.oa visio diiinwi j tentativi di sganciamenlo carico d'imprevisti. Poco pri- ^no state tante, a cominciare jun ruolo secondario, 

uf- ^ Y, * si susseguono: comincia Im- ma del rettilineo d’arrivo un dalla >confitta della Vir'.'is a / risultati: Napoli-Rorm 

* 0 - ip>§'*ori dilettanti del i^z*o p^j-j imita di nuovo Anto- ruzzolone generale coinvolge Gonzia per finire alla vittoria 61-52; Borletti - Vare 5S-.33; 
Porcor-so hrev^. ma interrot- _ ^_ Gira-Itala 54-48; Revcr-Tni ti¬ 
fo per buona parte da una se- na 49-48; Goriziana-Virtu- 38-34- 

rie di saliscendi che hanno ——i^—, Victona-Gallaratesc 50-3.3 

selezione fin dal- ^HHHBnHHHlB^liHiil^lBaiHi ... 

la partenza: registriamo, in- 

;’';fSgaiTSndem^i®cSi^^^^ Acf HuMOFodo il Pr. Soccoroo 

liY Venturini che allungono la m ■■ ■ ■■ *^******* ucll incontro che opponeva la 

rtA. fila multicolore frazionando- m mm m ^ ■ Comen.se alla Bcmocch,. ir.- 

disertato dalle due favorite 

-t si ricongiunge mentre i! ^ " 

1 .7 ,.{.- 7-1 1 » —- ‘a Comen^e che .'i c cr-i av-:- 


uei u. condannate: mentre Gori- è rimasta la Roma, a-.ior., 

Mentre Antoneiii sì av\’^i3 z'.ana e Napoli hanno f^tto sconfitta a Napoli. Ormo* i 


'*-' 00 * -.---te.-, « te —«.v* va a « aa a a vai a vr ttlj|Caifa 9 rwFil®»* Wa»ran# _. «- _1 t a A • _3 1 T 

!« .soltanto km. 29.750. iM perare gli staffettisti italiani suiritalia; nella 2. frazione fard. Balland) 2.40-04'; 6) duco- dilettanti del Laz*o 

orsetto è stata ancora di più sono stati i finlandesi che si però per merito di Compagno- slavia 2A3'43”; 7) Svìxxara » orcor^ breve ma inierroi- 

idotta perchè — con le ro- sono cosi presa la rivincita ni il vantaggio dei finlandesi 2 , 44 - 06 ; 8) Gdrm'anix 2^8*25’. per buona parte da una se¬ 
sie c l'inseguimento — si è di ieri. Ma la loro vittoria è veniva ridotto, mentre l'Ita- ’ • • •• -j 1 * saliscendi che h^no 

Ilio tardi e Varia che /ri::a stata contrastata fino alla fi- lia distaccava decisamente la lempi individuali facilitato la selcaone fin da.- 
n po', punge. _ ne dagli azzurri che si sono Francia. Durante questa fra- l> Compacionì (U.) • Salo- la partenza; regisHiarno. in- 

: Sono in gara 15 uomini, e magnificamente battuti, ar- zione la squadra austriaca nen (Fini.) 36*38"; 2) Huva J^tti, prima di La btOTl^ una 

ioé; Coppi. Moresco, Carrea, rivando a ridosso dei primi, abbandonava. Le successive (Fini.) 36’43"; 4)Bachmann tandem di Galeoni e 

Izfnia. Milano. Seghezzi, Dietro gli italiani si sono frazioni non servivano a mo- (Fini.) 38 S 8 "; 5 ) Huhtala (Fini.) Venturini che allungono 1 
'incen:n c Vittorio Rossetto, classificati i francesi che, pur dificarc la situazione, i for- SPIS"; 6) ChaUian (It.) 37-31"; muiiicoiore irazionanoo- 
’ettinati. Croci Torti. De disputando un’ottima gara, tissimi finlandesi si mante- 7) Manurìllon (Fr.), ^V‘P* “ 


IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 


la sotto i colpi decisi delle 
loro agili pedalate. Poi Bin: 
si ricongiunge mentre i! 
'gruppo transita a circa 1’. 

I Mentre la corsa sta per af- 
ifrontare la Merluzza. dove è 


Ad Humorada il Pr. Saccaroa 
disertato dalle due favorite 


I risultati 


La classifica 


Seri* C 

1 risultati I La classifica 


‘Brescia-Cagliari 

*Lcgnano-Fanfalla 

Mes«ina-*L>cchese 

‘'Marzotto-VJcenn 

*Modena-rioiiibino 

‘PaBova-Manza 

*SalernHaaa-Catania 

*TrcTfs«-S iraca w 

Genaa-'Verana 


le putite m émsda 

Gcnaa-trataala 

CacUari-LcrBaaa 

naoaWna-Manatla 

JKansa-MaBena 

Brescia-PaBava 

Laccbcsc-Salernitaiia 

MessiDa-Siracata 

Panfalla-TreTiM 

Vlccfixa-Verona 


Legnano 24 13 
Genoa 24 12 
*-• Cagliari 24 12 
MarzoHo 24 II 
1**2 Catania 24 1» 
Me&sina 21 1» 
Brescia 24 8 
•*T Monza 24 !• 
**• Vicenza 24 9 
I Treviso 24 7 
' Fanlalla 24 7 
Piombino 24 7 
Salcr.na 23 6 
MoBeaa 23 7 
PaBova 24 7 
Verona 24 7 
Siracusa 24 5 


5 6 42 2» 31 
7 3 31 18 31 

6 6 39 31 38 

7 « 27 13 29 

7 7 27 22 27 

5 9 28 24 35 
9 7 22 22 23 

5 9 26 28 23 

6 9 24 23 24 
18 7 21 24 21 

9 8 33 .22 23 

8 9 38 38 22 

3 8 23 32 21 
6 18 19 25 2t 
6 11 26 35 2t 

4 13 25 35 18 


*.%Iessandria-Molfetta 2-2 
*.Arsenaltaranto-Reggiana 1-0 


Lncebese* 24 


34 5 • 11 16 29 18 


7 12 23 35 16 


* La Larchese è stala pena, 
lizzata di tm ponto. 


‘Erapoli'Maglie 
•Leeee-Stabla 
•Parma-Sarabenedeltesc 
Mantova-* Pisa 1 

*Sanreraese-Li\*orno ) 

•Venezla-Placenxa 
Pavia-*5'igevano 1 

Le perfìfe di domenica 

Mantova-Ars. Taranto 

Livorno-Eapoli 

SambeneBettese-I.ecce 

Alessandria-Maglie 

Piaeenza-Molfetta 

SUbla-Parma 

Pavta-Plsa 

Venezia-Hanremese 

Rer>dana-Vicevano 


7-- Pavia 21 17 4 3 38 16 38 

I'® .Aless- 24 12 10 2 39 20 34 

j'j Arsnal lo 24 11 8 5 33 23 36 

ola Parma 21 12 3 7 35 26 29 

1-0 Empoli 24 16 6 8 31 27 26 

1-0 Livorno 21 9 7 8 19 18 23 

J'® Piacenza 21 9 6 IO 33 18 24 

.Maglie 24 8 7 9 33 21 23 

Lecce 24 8 7 9 24 28 23 

' Sanremese 21 10 3 11 31 28 23 
Venezia 23 9 3 9 19 28 23 

Mantova * 24 9 4 11 34 32 22 

Pisa 24 7 8 9 27 33 22 

.Monella 24 5 10 9 25 33 20 

Samb.se 


I Mentre la corsa sta per af; Disertato dalle favorite di lavoro, rinviamo alla sua Ugonìo: 1. Rimim 2. Viareg- .-ufficiente per ciun-’ere vÙtó- 

Ifrontare la Merluzza. dove e Xrebascleghe e Mascarade il prossim»' prova un giudizio gio 3. Alessandro Tot.; V. r:o<%j all’arrivo 

[posto il prem.’-c di traguardo, pen dotato «Saccaroa» in prò- definitivo ^ulle sue possibi- 35 P. 12-12-12 .Acc, 65 Dup. / n.^uJtati: Comcr,sc~Bcr.-.-:c. 

un quarto incomodo si uni- gramma ieri alle Capannelle lità. 63. Premio Rubattmo; 1. Pao- chi 44-37; Pirelii - Sanrorri 1 

sce ai tro in fuga: Penta. perduto il suo carattere di Una buona corsa ha fornito lo Veneziano 2. Furud. 49-39; Trie<.na-Fatnz.i 23 2S. 

Sulla salita inizia la lotta per „ anteprima » del classico «E- Geòrgie ma nulla ha potuto 

il traguardo della montagna jgna » e si è ridotto ad una opporre nel finale alla supe- ••••••«•••••tiitututtiitttxn.nm»* 

che viene vinto da GMeotti comoda passeggiata di Hu- riore cla.^e di Humorada che ' ^ 

seguito da Venturini, Reni® morada che la Piazza del Sol- Saverio Pacifici ha condotto 

e Bini. Quest ultimo cede al jJq aveva lasciato a difendere con prudenza per lasciarla 

pas^ forato dei compagni, j colori dopo il ritiro andare di. spunto al momento 

lasciandosi raggiungere (al jjgUa compagna di scuderia opportuno. 

Bìvio di Campagnano) da Im- jfascarade. Ecco i risultati e le relati- 

peri. Rezzi e Occhiolini. , debuttante Anarella im- quote del totalizzatore: 

11 vrì\r\nr, tar-Ha a miinver- ^ aeouiianie Apareua im _^ -r..-,...». 1 _ 0 


A Civi.a«ste.>ana la ^l»|- Ardi'TelfS-muSSuT^iiSi FoIIìouVtoI. V. g. R lBàs. 
zione m testa non e cambia- -, classico modello è nia- 53 Dup. 08 . Ph-emio San- 
p: Imperi e Bini lottano per gallo: 1 . Tron 2. Zecca d’Oro 

il traguardo a premio cne ò ^g ancora « tonda » ed a corto -^cc. 27 Dup. 59. 

vinto dal giallorosso per un Premio Terme: 1. Sprint 2. 

soffio. Gli altri non sì preoc- ■ Rucola ToL: V. 31 P. 17-16 

cup.Tno: all’uscita dalla cil- frhajla a mMiàa TOTID Dup. 64; Ph-emio Sac- 

tadina; sulla strada bagnala JtiBRM C l|innC ivilr caroa: 1 . Humorada (54 S. 
por la pioggia, che ha comin- l.\ COLONNA VINCENTE: Pacifici) 2. Geòrgie (54 V. 
ciato a dar fastidio alla ga-j j 2 . ) i; x 2 ; 2 2 ; 2 2 . Ro.sa) 3. Aparella (54 O. F.m- 


9 4 11 24 32 22 
7 8 9 27 33 22 
5 16 9 25 33 28 


24 6 7 11 24 35 19 


ResaUnz 31 5 8 II 29 36 18 

8UbU 23 4 8 11 19 37 16 

I Vicevano 34 5 5 14 33 36 15 


Vinto dal giallorosso per un .. “ 

soffio. Gli altri non si preoc- 
cup.Tno: all’uscita dalia cit- frhajla a —— 
ladina; sulla strada bagnala JtiBRM C l|innC 
per la pioggia, che ha comin- l.\ COLONNA ^ 
ciato a dar fastidio alla ga- j 2; 1 1; X 2: 2 2; 3 
ra. .scivola Imperi, ma ripren-, otTxi-r»-. v^. 

derà immediatamente. . .i, 

Dal gro.sso intanto sonoj®’*- ■ «"“«ci-^l 
'schizzati via indisturbati duelAi « Biscia l. 45.087. 



» t- namvK- .1 j- cofa) Tot.; V. 18 -Acc. 28 Dup. 

LE QUOTE: >«*■" 61. Premio Pigneto: 1. Bajard 

ci-. AzII «undici, lire .o,.4.«; 2 . Sjora Margherita Tot.; V. 


'15 Acc. 3ti Dup. 23. Premio i 


Gregory Perk e Susan Ilaynard indimenticabili intcrpreli, 
con Faprassionaia .4v3 G.irdncr. rii « l.c nevi del Chiliman- 
Kiaro a, il technicolor del 1333, re.vlizcato dalla 36lh Ccntar.v 
Fox, che dal prossimo 18 marzo sarà presenUto in Italia 
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Paj. 7 — « L’UNITA» DEL LUNEDI» 


Lunedì 9 marzo 1953 


RICORDO DI UNO SCRITTORE DANESE 


■ PaiEGRINAGGlO DI POPOLO ALLA CASA DEI SINDACATI “ 

il?":-:»-- I- ■ • - mòrto 

■ '“^^^oProkofìef 


^ H I llf 


mòrto 


N'Ji^ 


* fT 




Grande fortuna per rL'nio- 
ne Sovietica a\er u\uto a ca¬ 
po (Ine uomini di levatura 
mondiale; Lenin e Stalin. Ln- 
^rumbi Nuno ^dunti tempestivi, 
e Tuno ha dato il cambio al- 
Tultro tome fi{,dio al pache. 
.Ma nessuno dei due i' caduto 
dal cielo, essi sono ciesciu- 
ti dal proletariato mondiale, 
peisonifiea/ioiii d'dle sue for¬ 
ze migliori. 

La grande//a di Stalin, co¬ 
me (|uell<i di Lenin, è nel fat¬ 
to che la .sua personalità è 
come un laro per gli sfruttali 
di tutto il mondo, è fonte rii 
timori e di aliai me pei i lie- 
chi. Lenin e Stalin appar¬ 
tengono airiiinanità, alla suaj 
parte vitale, thè vuole eibn- 
care un mondo nuovo, miglio¬ 
re. 11 nome di Stalin è bene¬ 
detto (lai diseredali e dagli 
oppressi, e iiialcdetio iLigli 
oppressori. 

.Stalin (• oggetto di calunnie 
malvage pili di cliiiiiupie al¬ 
tro. L’ utile ricordare in (pia¬ 
li aiiibieiili alligiiaiui cpiesie 
calunnie. La veiitù su Stalin, 
come su Lenin, è il loro ri¬ 
spetto, il loro amore pei gli 
uomini, (liinostiali non in iiii.t 
forma astratta ma nell'attivi¬ 
tà (piotidiana. Così come Le¬ 
nin, Stalin .si distingue per la 
sua .semplicità, per la mode- 
.stia e per il suo atteggiamen¬ 
to verso gli uomini j)iù umili. 

Stalin è un com])agiio, ugni 


dati per una 'vita senza pa- reva una saggezza e una boii- 
droni e senza servi, senza tà immense per adempiere n 
sfruttatori e senza sfruttati, questo compito. Come S. Lo- 
.\elle antiche leggende pupo- renzo nella leggenda, così aii- 
lari echeggiano i lamenti del ch’tgli doveva lavorare teiieii- 
forte Hans, che schiavo di (lo in una mano la pala e iiel- 
sliTglie e di maghi, procura raltwi l,i spiid.i, percht* gli 
loio tesoli, ma muore di la- stiegoiii malvagi (eicavaiio di 
ine. Vi è un’altra leggeiuLi su distiiiggeie di notte tutto 
liiiiii pignatta fantastica nellajqnello che veniva (osiruilo 
(piah*, conoscendo una paiola |(luiaiile il giorno .Ma la co- 
jmagica si pu(» cuoceie il « ibotstriizione aiinienta di giorno 
[che più aggrada. '» friiimn. sempre più òlla si 

\tirv ..... l'* fortezza deiruiiiaoità, i 

vi,ir\ coiiosccv.i (picsla p.i- n i- ■ . •, 

, , . I ■ (piella (Il (II: si sogno oer imi-' 

ioni e ha tradotto i segni in , . , r , , • i 

I,. , leiiiii e «he oia rinaliiienle e 

realtà. Lgli a (picste parole .. . , • 

, 1.1 • .'r diventata .'calta. i 

Ila dato una base si-ieiiliuca e , 

ha indicato alle masse asse- , f" ^ 

itate (li vita la strada c la tat- " '*'! à' 

tica giuste, leniu ha ,i,olto ‘''I f '» 

il grande problema della edi- (picste iii.isse aiicoia molti lion 
ricazione del primo .stato so- hanno lidmia iiercue ad ogni 
cialista .sulla base (IcH’iiise- passo li sj ingMiiiia cd «• dif- 
gnanieiilo di Mai\ e .Stalin in- ficile pei loro ciedeic « he ipie- 
scgiia a 1S3 milioni di iiomiiii sta volta non saranno ine.in- ah 
iche compongono il pojmlu miti, le forze del p.is-.-ito fan-| 





.■VIOSC'.V — I)cli‘K‘TZÌoni di lavoratori c lavoratrici rcc.iiiu co ruiit' di liori .dl.t C.is.i dei Siml.ic.iti, dove l.i s.iliii.i di Cliuscptic 

Stalin riceve l'oin.iggio dei popul'j sovietico - Tilofoto T.-\SS) 


La jìgura deli^hwgiie compositore 

li yrmidc compositore .so- fe più recenti conquisie della 
vietìco Serc/U) Prokojìcf, imi-1 mii.sica contemporanea, per 
renio piu folte del Premio nirrlti anni Prokojief si é tro- 
Stalin. stinuito rei amato dai l rato a combattere contro l’iii- 
pubblici di tutto il mondo, c comprensione di una parte 
morto a Mosca, m sepnifo ad della critica e deoli ascolta- 
Uììa mrilailm. tori. Lavoratore instancabile 

Nato a Sauzovka. nt liussin, ha continuato a produrre 
il 'J:ì aprile ISUl. t ph iniziò, mentre attorno a lui fiorivano 
ben presto lo .studio delle di- polemiche di opiii genere. La 
.scipline mii.sieoli sotto la pai- san meta nc sono prova j la¬ 
dri amorevole della madre, cori che egli ha ■scritto sopra- 
iMorm OrK/oricciKi. pidiiistn I|tufto a partire dal '32, da 
suoi primi soj/i/i di composi- quando cioè egli decise di por 
none cedono In luce nel i!)0l. fine ai suoi viagqi e di ritor-, 
A tredici aiiui, dietro comi - ,n(ire nell Unione Sovietica, è 
ylio di Glririiiio/, epli eutrai'^'nta quella di una musica le¬ 
ni Consereatono di Pictroqra- \hUn allo .spirito miflliorc del- 
do. Nel ottenuto il frodinone uacwuale, capa- 

diploma di .Artista libeio. esce fh cantare ni modo nuovo, 

dalla .scuola Due ami, do,.o. '"o compreimibile. i temi pro- 
con la presentazione al pub- nnnnn ed eroici dei suo., 

1,1,co del s-uo I Concerto per .c-<nnpatr,nti. 
pianoforte e orchestra, imi Nella prima parte della sua 
inizio la sua brillante, audace[*‘'10 di compositore, a partire 
e combattuto carriera di com-\ctoe dal '18, Prokoficf entra 
pnsitore. Audace e comòaffu-jnei ptein delVattività musica¬ 
ta perchè, nello sforzo dille mo.tdiale con le partiture 
crearsi uno stile nuovo c ori- della Suite scita e de II biif- 
(puale, che stesse alla pari con •“'le. L’amore delle tre mela- 


die eompongoilo il popolo nati, le forze del p.is-.alo laii-i Stalin riceve l uin.iggio dei populu sovietico - Iilofoto l.\SS) cpuaie. che -stes.se alia pan con onu . i.. .ninne cene ire meia- 

1 ii-i • t- • '.Il n,. :i o... <(. rancie. scritte per i Ballett. 

dell I mone .Sovietica (ilaiis "" imm n iiussnMit |u ■ -i i;,, , ,,, /-.» 

che doveva eternamente lavo- ■«inme la sfiducia. ' |(,udl^ tiVéscn a 

rare I.f,- «li „llru I„v„r.,r« Ma il il. clan. .I,.- ' ' /L PLEBISCITO DI CORDOGLIO DA TUTTI J PAESI DELLA TERRA \còm^ LA 


che doveva eternamente lavo- luinaic la sfiducia. | 

r.ire per gli altri) a luvor.ire ^Li il numero (b coloro clic 
|,cr sè. Insegna come faie con credono iicll.i vit.i nuova ali¬ 
bi i»Ìgnatta leggendaria che menta. \ou (‘più possdvile tic-i 
contiene cibo Mifficiciitc per gaie (picsto mondo nuovo c 
tutti. .Mar.x. Engels, I.eiiin ft su esso gig.inleggia la figma 
.Stalin: quale .splendida schie- di .Stalin largamente dotata 
r.i! Sempre più alimenta il di tutte le migliori qualità 
debito di ticonoscenzu di tilt- deH’iionio che lavora, lode e 
ta i’umniiità verso questi aperto, .saggio e sensibile, pcr- 
(|uattru fondatori di ini moti- .spicacc e pieno di abiiegazio- 
(ìo nuovo. Ile; ogni operaio d’avaiigiiar- 

Dinanri a Stalin era il coni- dia deve vedere in diicsto mo- 


L'omaggio di lotiol-Curie a Slaiio 

a num e del movimenlii iniindiale della pace 

il Comandante francese in (ìermania saluta in Stalin il simbolo della vittoria su^lt aj^gressori - Una piazza 
e una strada dei sobborghi di Paridi intitolate a Stalin - Sospensioni del lavoro in Germania e Francia 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE lestite dair«Humanilé.., nelle [ 

- sezioni della « Banlieue ovun. i 

P.ARIGI. 8 — Un altra via quo sia poiwibile portare l esti e-j 

e un’altra piazza nella regione «no saluto a Stalin. Vengono m- 
pai igina portano da stamane il tere famiglie, lavoratori acemn. | 


Le nobili parole 

del generale Noiret 


J 1 4 TAlziO I U J come un musicista dalle idee 

- chiare, dotato di una inesau¬ 
ribile forza ritmica, ricco «!> 

'k • ■ fil ^ colori striimeutali, pieno di 

IIPID U Vtillllll 'T— co., .c p... «... 

f ili I l”^ 11 ■ g I I I I I sperate correnti formalistiche 

I ■ l-P m Ivi ■ m MI occidentali egli si avvicina ad 

esso e sembra saggiare qua e 
là nelle sue composizioni le 

inrlÌ2ilo ripila narp 

lllUldIc Utvilfl pdlvO ° 

- Al ritorno in patria, Proko- 

fiefj colpito in maniera pro- 

eila vittoria suj;ii aggressori - Una piazza I'n°^us7ia^%aiìe 

nsioni del lavoro in (ìermania e Francia iASSo'^me cS'mp»lLri 

-- — « nella Russia sovietica, 

, , , . scrive allora a tal proposito, 

liliale neeni mnmfidat,. ue, seyuaut, hau.m .o,.pe.,> per umi di Uomini scoprono la 

M(,r.s, linteiuumi «• e ora e lezioni ,n uymyìi luto, persone che altrimen- 

citirsi a hitnijt d M(fSia per mentri* (iotnnnt, urli ora ilei *; 

.'r...M'"'"'''"""" '' ‘^'"-quadri nuovi che deve pen- 


I NOL'H’ttco /il cofirucffr i)»i» 



nóme di Giuseppe Stalin. Si pagnati dalla moglie e da, bim- ! DAL NOSTRO CORRISPONDENTE u.rimmedmUi cou/crcu.a t-u i ' ’m , r -r ' nuovi cne aeve pen- 

traua (Iella plazzL del Muniei- bi, vecchi che hanno ulte.,otto _ ,,„ar,ro Grami, per la pac/.ca d> raccoglimi nto.^ ,are il compositore soviet uo 

pio di Drancv, grosso sobborgo solita passcgi^tata domenica- BERLINO, 8 // cooìimoì'vO so/jj-ion** dr/ prob/cino t((*V- rielln repttbb/ica di flppro/ondiscc lei 

della periferia nord-orientale di !(«. operai che hanno tenuto .,d pelìegnmiggio di popolo al mo- )m diehinrnto ni giormili'ni democratica pubblica stamane nena della sua ispirazione e 
Parigi, c di un grande viale in indossare il loro abito miglio- numento eretto a Stahu <• tiro- rumnnità ha traiiLnuto il dichiarazioni di pcr.'.niuUità di trai a accenti piti intensi, uina- 

un nuovu» iiuarticre in costru- re. I Dori si accuimilano. i legi. .'cyuito oggi .veura iiu so .j al- rei-piro quando ho suptihi della primo pnino del mondo cultu- (* conoincPJit,. Partccipan- 
zione a St. Denis, che è desti- -stri si coprono di tiiine .M, Ui Umo dmlcrrurione. mentre ,»„lallu, ,/i Slalni le nile fra cu, Aum, Seghers ed j? creativo 

nato a divenire uno dei più chiedono un ritratto od un ojn, nll iimbavciata «• alla o.Ur,,.v-kp,.raur<' di una sua (/u.r.-uo Liran/,, Zu-.ao Rert Rrcrht 


grand, e il più bel quartiere scolo dello scomp.ir 


■'•or letica 


coliti,Ilio 


speranze ih una sua i/utr.-uo 
ue sono purtroppo riuia.N.r ir 


Arnold Zwey, Ben Brecht 









giiiiiui ij Al pivi kjvi hi Vi V w w ... . ...... pii ri ritmili »r* *#*• ♦ I t i ---- ^ j ■ — w . 

di questa industriosa località, Frédéric Jolìot-Ciirie. a uumyere m.>ssay- realizzate. Un grande dtiln rn • "«'« «io«nii,, ui i„ „rte ed interuìene tiel- 

distesa ai piedi della cattedra- dente del Consiglio mondiale!Ù' ha tutte le parti della G» r- .s,ra epoca ci hit hi-ictato mi coafimmt,. u quelli già le discussioni e nei dibattiti 

te in CUI sono riunite le tom- della pace. Premio Internaziu- U‘ particolare ntiero grande d cui nome .ign.ticii bheratni ed a tutti qnvlh che .sulla musica, traendo da essi 

bo dei vecchi re di Francia. naie Stalin per il promovimen. è il icleyramnui inviato .e- fmee,, lottano per In pace mondiale, insegnamenti che non manca- 

Le cerimonie d'inaugurazione, to della pace fra le nazioni. hj,m'ra/e Ciuikav dal lomanrì'V'ile tutta la Gerinanm occt- cuore e arrestato (piando no di dare frutti positivi nelle 

improntóte ad un tono di se- inviato ai partigiani della pace heffe truppe /raace.N, n Uer- p, notizia deìlu morte hanno udito che Stalin v mor- •‘''“h composizioni. Oltremodo 

vero raccoglimento, si sona sovietici un messaggio nel (pia. (jenemle Noiret. / yua- grande maèstro ha provo- to. Era l'tncarnazione delle lo- s«'D>P/icatUJo ci pare il fallo 

svolte stamane alla presenza di le afferma: «Siate certi che in b.po avere eqiresui -. cor- profondo rordoolm h -ni ro «nera,,-,, nm le armi soiri- (compositore come ini, 

una folla considerevole, con lo queste tragiche ore noi siamo doglio suo e dei vuoi •■...l.iati, . L , , / i , i **‘0 attivo sinfonie, 

intervento dei sindaci, di depu- con voi con lutto iJ cuore. Sta- afferma che c|iiL>ia pe.ditn è testimoniano le umnercsr di- tmli e nmteriah che tglt ha concerti, sonate, opere e bol¬ 
lati comunisti e di una rappre- lin non vive più ma la sua causa dolorosi, iiou ‘'■olo per il vr-^ro ehinrazioni riferite oggi ilr.lln dato .•,0110 ancora fra noi, coi (etti (dalla celebre Sinfonia 

scntanza dell'Ambasciata sovie- vivrà per sempre. Le idee e- l«opolo. al ciualc va in ciuesti stampa suoi insegnamenti - classica a Romeo e Giulietta, 

tica Con me.vtizia c solennità, spresse nelle sue dichiarazioni ««'i-'ti giorni tutta la ^o^t.•a sim- /j p<,.,j„r«' evauneltco Johan- Domattina, neH’orn europea dal 110,1 meno noto Pierino e 

i eiltodini dei due Comuni si e nelle sue opere vi\Tanno pe- P'di.i. ma anche pe, tutti -o- oberhof, di Erseldorf, ha corrispondente a (piella >n cui h lupo alla cantata Alessan- 

sono raggruppati per dire la sempre. . loro per , «piali ,1 nume -fai rato che - Stalin è statosi i.-rrumm . fnnèrnli di c,„. dro Newsky). riesaminando N> 

loro vijlonta di traniandare la „per oltre trent’anni rUnio- ”ener;ili"-im(, Stalin nm.in.- il , cristiano di tutta la Ini tutte le fabbriche della re f(tPBc Piu salienti della propria 

memoria del grande amico Sovietica, attraverso i .suo, V",’,'"'" d 1 I •«nnientami nto produzione. alVindomani dol- 

scomparso. dirigenti, ha espresso il suo ar- ‘‘.«-’Sre--.re. l’u-v-, ;1 ncoi- deyb immm, di Stalo 1 puhhhin democratica •>0'P(^»- la eovfeirnza dei musicai del 

«Gloria eterna a Stalin, di- dente desiderio di pace. L'Unin- d" di (pie-no granile .jalimta (piali si niitodefiniscoun cnstin- deranno d lavoro. Il traffico si 
fensore della pace c costruttore ne Sovietica ha invariabilmen- ''crvire in a\-veniie la ivuia ni c, mentre ,1 mondo desi- fermerà per cinque minuti. 

del socialismo!,, diceva un e- te dato prove vivide e convni- clie gli era ci-i caia, i.i c usa drrn la pace, pongono le loro All’opera di dato di Berlino 

uurm.. .-triscione sulla facciata centi della sua politica p.icifna. della pace Io l., piego, .-ig.ior forze per tentare di salvare. f^rni nella mede-ima ora in 

del .Municipio di Drancy. pa- a questo instancabile interessa, gener.dc, di \ der accagli.re cm, una terza guerra nioiuìiaìv, sr 

rato a liitto. mento per il mantenimento t-d b* m,,* cnmmu'--c cor.tlogl.„n/.e f/l, anlicristiani dello .sfriiitn- , u _ 1 ' re* 

Queste due strade non sono il consolidamento della pace, ' .'^en'i «iell.i ini.i pn i .ula mento capitalistico ... cc.enrazione junebre uffi- 

Ic prime che in Francia porta- Stalin ha dato un contributo de- --imiiatia >• In iiioitp tciinlc della Cer- ciale 


no il nome di Stalin. Molte al- cisivo. 

tre località già hanno il loro ,, Lc idee ed i comandamenti 

viale q piazza Stalin, cosi bat- jjj stalin — conclude il mes- _ 

tcz7.ati dopo la liberazione, in saggio — sono la base della po. /K V V ^ 

scagno di omaggio al vincitore di ]itica di pace dcirUnionc So- I 1 ^ 

Stalingrado c di Berlino. In vietica. Sempre vive nella men. J. ▼ I. 9P mji tLI 1 S I ■ 

questi giorni • e m questa so- tp degli uomini e delle donne 

leggiata domenica di marao, in pacifiche in tutto il mondo so- • • • k ■ A ■■■ f ■ 

special modo ognuna di quel, jjq jp parole di Stalin sulla po.s- I ” 1^1 I 

^ amicizia con i 

commemorazioni, di semplici za d, differenti sistemi politici _________ 

cerimonie di mestizia. Le targhe olonta di pac«- 

indicativc wno velate di nero ^ vivfdamtnte^eJjreslj” ** messaggio di Kim Ir-sen — Manifestazioni di lutto in Persia e in Cina 

ed ornate di fior. ^ ciinsobdn-: -—-— 

Anche nella capitale, una ma. jg jg j popoli prenderanno la, ,, ,i ,1 1 iiwce ir* 

nifestazione ha avuto luogo, pn- eggja della difesa della pac-> «ordcglp. (lei goiorni e URSS avranno la fraterna, la grande b.indier., di Lenin 

ma di mezzogiorno, ^^lla piaz- nelle loro mani e la sosterranno dei popoli per la morie dilconcreta fiducia ed appoggioje Stalin. L, bandiera -otto lai 
za Stalingrado, una delle più jg jondo-. Stalin .«i e manife.'’ato an- del Partito comunivta di Ci- quale tutta l'u:nanità pro- 


LVj- Cancelliere Wiriii dlmania occidentale, ieri, g.’i ,/i-| 
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uomo neU’Lnioiic Sovietica lo 
considera tale, cd (• ovvio thè 
si comporti con lui tome con 
un compagno. Molti operai 
pos'Ono raccontare del modo 
in cui Stalin li ha accolti non 
per fendere loro la punta del¬ 
le dila e per .scambiare alcu¬ 
ne parole ‘-enza •'ignificato. 
ma per esaminare io'ieme » 
problonii del lavoro. 

Davvero è informato beni-- 
simo di tutto — dicono gli 
operai. — K' iinpO'sibile in¬ 
gannarlo. t. -otto tutti gli 
a-petti un vero nomo. Irova 
M-mpre il tempo da deditare 
a noi, nono-stante -i Oteiipi a 
fondo di tutte le questioni, fr 
'Cmplicementi- iiierav iirbo-o 
tome egli lega con lutti. 

•Stalin deve realmenic po— 
vedere nn'immen'a capacità di 
lavoro, per trovare il tempo 
da deditare a tanti uomini. 
.Menni anni fa arrivai a Mo- 
M-a e mi fermai in un alber¬ 
eo insieme a 'rO-40 operai -ta- 
khanovi'.ti. convixati da tutte 
le regioni deiri'R.S.S per vi-i- 
fare la capitale e render ton¬ 
to del loro lavoro. Li invita¬ 
rono al Cremlino e là orga¬ 
nizzarono por loro un ricevi¬ 
mento solenne, cd evsi nr par¬ 
lavano con gli occhi lucidi di 
entusiasmo. 

Stalin è il compagno vii 
ogni operaio. Ma nel contem¬ 
po egli «npera di tutta la le- 
.-la lutti i più illustri (^po¬ 
nenti della borgheiia mnndin 
le. Della sua importanza ec¬ 
cezionale. come politico, testi- 
monia abbastanza chiaramen¬ 
te raffilale situazione interna¬ 
zionale. Egli poggia .siill'a-pi- 
razione di tutta rnmanità a 
una Tifa degna deirnom». 
.Sotto la «un guida saggia si 
è realizzato nciri nione Sovie¬ 
tica l'antko sogno dei discrc- 


i 


silenzio. 

GIUSEPPE BOFF.A 


Sergio Prokofìef 


Stalin nel 1902. all’elà di ventitré anni za Stalingrado, una delle più jg jondo-. Stalin .«i e manifes’ato an- del Partito co!nunl^ta di Ci- quale tutta l uinanità pro- 

, j-rr -1 I 1 . I II - I • rnovimentate di Parigi, ai piedi >«« migliaia di me.-;- na. del popolo e del Governo gres^iv.-, e raecolt.i 

pilo grande c difficile che at- dello ‘■e -le-o , il proprio di quella collinelta di MenU- 10 di domani — ora n cine e II popolo cinc-^e « 

tende rnrtffiee di un mrmilo m.mdo montani, che vide l'ultima eroi- sovfet’ìra -'^^,0 T.se-dun ha mv lat.i il terrà fermamente stretto. nez\^di Capi di Stato 

nuovo: bisognava, utilizzandoI II mmpo anp..rti(nc a Sta- ca resistenza dei «comunards» le SbbricrdrFranc.a me^.-agg,,, Sever- <=e,nnre e con la mas.sima n- Altri mos.agg: -ono pc.- 

lutto CIO che (li valido ri-ta-:bn. ( cntin.iia di milioni di 1 g ' to si raccozlie a Pa- dietro invito dei sindacatL i la. solutezzn. al grande p«,polo venuti a Mo-ca dal Presi- 

,va (li ini mondo jnifrcfatto, '«omini in tutto il mondo pen- ^ all Ambasciata dellTTRSS voratori sospenderanno il lavo. •• Con infinito dolore, il po- sovietico. con.soUderà e raf- dente della Repub'olica boh- 
cilificare una vita nuova, di.'-i-nno a Ini con un -entimcnfo camera ardente alìe-tita osserveranno un minuto!P<«'o cine-e. il Gove.-no cine- forzerà .1 campo mondiale viana. Pa/ Estcnsoro. e dal 

jgna deiriiomo. Alolfi ostacoli jdi riconoscenza profonda lieiia .sede della FedéVazione co di silenzio. s^ ed io *te.SiO abbian.o ap- della pace e della democra- Mini.stro degli Esteri, dal gc- ^erglo Prokofìef 

-i d.ivet»e-f» -nn'T.ire. Orror- .iNPKrsvN .\F,\o m -. --a. d .-lar.z, a votrmea:" ' GIUSEPPE BOFF.A preso l.i notizia della .-eom- zia. capeggiato d.iM'Unione nerale De Gaulle. dal Re di '.JS ne', corsodella aua'eZùa- 

par.sa del più taro amico c Sovietica, aumenterà Li -ua Danimarc.a. dal Reggente di ,, 0 ^. pronuncio un mcMorabi 
■■1 grande mae.'tro del popolo vigilanza, raddoppierà i 'Uoi Egitto, dal P.-'e-i,lente della ^ decisi’o intcrren’o sulla 
. ^ MBS cinc.'C. il compagno Stalin. E’ sforzi nel colpire i provoca- Repubblica del Guatemala, questione di ori^nroe èn'o de/'- 

■ A nWimA nAH a mai TAATl^A «ncalco- tori di guerra e lotterà fmo dailiinireratare d'Etiopia cheta produzione ^musicale, m.n 

JLAKBIS MLaUg gil WS labile non .soltanto per il po- m fondo per t durevoli inte- ha indetto un lutto di corte ,,bbia esitato a riconoscere 

polo .sovietico. m,i anche per ressi dei popoli sovietico e ri- di due giorni, dal Presidente schiettamente i pronri difcit’ 
il popolo cinese, per l'intero ne.se e per la pace e la s;cu- del LToano. dal Pre?.dente Qj^ q scorrere brevementè 
camp,, della pace e della de- rezza del mondo della Siria, dal Presidente foperc sua dalle vnme Sona- 

OllclttrO film interpreti tono Rotcrt irancfei del canadà Gli inter-Iper debiu. e per incapacità di inocrazia e por i popoli paci- Ho fiducia che tutti i la- della Confederazione elveti- ijiaiioforr,,’n, ron.'^-- 


Quattro film ! 

Lottiamo riassumere in poche | 


Tavlor e Le tonati Keir 


Lottiamo nassumere in poche | in quanto a Sparlacu. non -«■e .Chnstian. Loui> 
•■righe li giudizio su alcuni film «lutbio che il te:ira deiU rivolta[sha Hunt e il pu 
a,«parsi negji ultimi g.orni su- degii schiavi si poteva prestare.-c.a.; 

g.i schern.i romani, e dei quali ottimamente a reaiii/are un film ; - 

ci c •-tato ovviamente impossi- coraggiooo. nuovo e audace su..a ! TEATRO 

'bile (xxupara nei giorni scorsi.situai,une sociale delia Roma' — 

! Lue rum ccRMoeri, « stonci >.[ prlriia deli Impero Purtroppo j |1 inrv 
, innanzitutto che dobbiamo ac-(anche qui. andiam.o piuttosto j IIH> 


fprt-Ti sono Charles Bover. Unda conduzione, a una i^pecie di u- fici di tutto il mondo. 'voratori. tutta rumanità f »rnn(luches-:i del ip,,/p:a»o/orte éper violùìò è 

ii> Jourdan. Mar- suralo, un certo Ra.metta. che ne .A nome del popolo cine.'<‘. progressiva e pacifica del L««ssCnVourgo. da’. Rre-'Sclentel^^rchesira. dalla macnjFca vnr- 
piccoio Hobby Bri- diviene proprietario avendo pre- de! Governo cine-e ed a mio mondo seguirà, assieme a noi, deda Repubblica Argentina. jHura cinematografica • cr ì-j 
^ personale, desidero e- la strada indicata dal com- In tutte le democrazie po- .A.e.-vsandro News’Kv al rèct 1 « • 

-Ton fatti wr m^Mia in uso do^ primere a voi. al popolo .-o- pagno Stalin e prenderà nel- Polari m .^volgono ce.-imon e oratorio A d.iesa'della u«cv. 

cerw^a^rte- e 1 Governo della le sue mani la sacra causa del «n memoria di Stalin. Lo ci si rer.de conto deli impor- 

I - vi uvorano’a guida dei oua b’ Pm profonde mantenimento della p a c e “I^'^de sono .-ilenzm-e, 1 c ne- ranca della sua opera e dcl- 

O al IllU» Il Si pone un certo Lucano 1 mondiale ... i teatri .-ono chui-i. le ITmphcito insegnamento con- 


rumanitàm^- dalla Granduche''a del 


Ilo al mio 


iiii.airrouiuo «.*«: uuxjx-ìh.xiu in.-,»r.cuo qui. «iiaiaii.u piuviusK, — - - - ) u» ,-uvian.j 1 - faht-irir.|.r> lo '--i !.. -, ni tit I . - 

.cuniunare anche per i» simi-.nia;e li regista Riccardo FrCda II Teatro Pirandello ha nperto nn operalo coraggioso e nm- La vittoria de!!a Rivolu-i Dalla Cor^a in Intta fìei essa. Insegnamev.to 

\.'..ir. 7 A del ;,entKlu di cui tratto- ha preienio importare tutto sul- m questi giorni i suol haùenti fazioso che finisce per apo- zione popolare cinoro e asso-. «-^=.3«jChc non essendo naturalmen- 

no- la Roma ant.ca. con .e to- u iradizioaa.e ed errata conce- I>er una breve stagione, orgeniz- »re una delle flgìic del Na- lutamente inseparabile dallaI Ir-sen. ha inviato dal can- J, ^i -• ciTcoscrivibile soltanto a 

ionr.e e gli archi. c..<n il Co.o- zi.m.e degli c spettacoli , di que- zaia e diretta da .Miredo Zenna- vana e per passare, al momento costante sollecitudine, guida',to Hio al C.C. del Partito co- prob.eini strettamente tecnici. 

seo 1 giSdiatori i ieor.i c gu bto genere con i leoni i tnciinii. ™ Io questo corso di rappre- In cui la lotta a inasprisce, dalla Cff appoggio del compagno! munista dell'Unione Sovietica i’*'«-j'o.e c .e si e quanto mai vivo e vveziryso 

.elmi di latta Si tratta da un le o^ge romai.e. e r<rsi via La fi- sentaz.oni verranno date alcune !»«€ dei peroni. Il dramma « Stalin ne; pas^:^li trenfanni'ed al Governo dell'URSS il citta, perche dimostra ran quale 

.iato del € color-saie » (^uo Vadis? gura di Spartaco non ha alcuna P«'* note opere italiane sugli s^ri della «forza g Dalla vittoria della seguente messaggio: «Il Par- Pechino un proclama di- animo e con quali inXendi- 

daii altro di .Spartaco li coms- fisionomia storica ed il film per- dch o'-to^nto c del primo nove- che viene a rimettere Rivoluzione popolare cinese, tito del lavoro di Corea ed il congiuntamente dal '”cnti un ^ande mmpositore 

!.*aie Quo yadis? o sostanziai- de quaisia'i interesse Spartaco c cento .inizio ha avuto luogo «lordine». .j Stalin il grande Gcnsiglio dei Ministri della Partito comunista, dal Go-Isovietico abbia pro^ess^a- 

'T-,«,nte una ro ossaie <ciocchez.za ,xfa«,rrr, r-iroti. qualche giorno fa con Dal tuo I mezzi del quali si e -•«rvito n r» P verno e dalla Conferenza• «"«ente approfondito i problc- 

■Ci disniace nér il regista Mer- L imnorfanza di chiamarci Er- *« Giovanni Verga che ha Zennaro nel dirigere questo dir • • L Consultiva del popolo cinese «ni della sua arte, vicino sem- 

wn Le Rocche un^cniDo ‘^.1-i nMfo ò uro snirifo«o film In- belo successo. Nel flciie e spesso arido dramma era- ba sua di- 1 ro sinrere condogliacM annuncia che in tutte le città prf più ai profondi bisogni 

ràoramrt » •niirMMVft'To Ma ‘ trii «Il Giovanni Verga Dal tuo no ndotUsslmt; tuttavia il usui- sezione, hanno prestato di- Partito comunista d^lTJnio- ^ j villaggi cin^i verranno spirituali del suo popolo, sen- 

stBvottA n lo n eno Le 'li- irie ti ri pL-.ùao'e costituisce Una delie pun-tato è degno di essere Iodato, per-sinteressata assistenza j®? ceno osservati cinque' minuti di sigile ai temi che inferestano 

j^avolta. no~e lo n.eno P dialogo e b.i.ian-e. -u- avanzale; nel mondo dt ché anche ad Imprese come que- lavoro di edificazione del dell'Un^ per la «rande per-- ^Henzio og.gì alle 17 locali, oggi l'umanità intera 

Roy SI fosse priorato di an-j per^mente recinto i. co.ore e , umlliaU e offesi» che Verga ha ««. privo d'ogni fine commercia- popolo cinese. Questa grande dita subita non soltanto dal ^eHa capitale persiana mi- MusicLtta rivo, rivoìu-iona- 

Acronc di Ettore gradevolissimo Regi-sta c «' ree- <,,p.nio net suoi romanzi e nelle l« «d eaegutto In umlltA davvero e profonda amicizia che il ^polo sovietico, ma anche gjiaig (]i persone seguitano!rio. autentico patriota e com- 

Petrolini. prima di puzzare Ischio «pioniere, -'nthony jg. ,P,nceaoana. è afBdata. oggi, la compagno Stalin ha sentito da tutta I umanità progres- g recano aU'ambasciàta ^o- barrente (lellti grande caZr 

[suo film, forse avrebbe provato ' Asqulth iroduce un elemento nuovo, un» tutela «U quel repertorio lUllano per il popolo cinese sarà per siva. vietica per firmare il re'«i- della pace Prokofìef ci 

.ver.gogna di quello che slava per, Piuttosto divertente e abba- r>io riin.»» * in che neotnire 1 suoi più accesi di- «emnre ricordata con ricono- Il nonolo coreano, assieme __i„__ z. a h* i*”*^*^ 


Imavamo e apprezzavamo Ma glie tratto dalla (mrr.med,a di g, ^g^ ^ ^ sinteressata assistenza nel ne ^'letica ed al Governo 

j^avolta. no~e per lo n.eno Le wiide ii dialogo c briiian-e. su- ^ avanzale; nel mondo dt ché anche ad Imprese come que- lavoro di edificazione del dell^JRSS per la granite per-- 
(Roy SI fosse premurato di an-j perfcamente recitato i; colore e , umiliati e offesi» che Verga ha st«. prive d'ogni fine commercia- popolo cinese. Questa grande dita subita non soltanto dal 
• dare a vedere II .verone di Ettore gradevolissimo Regi-sta c il vec- g,p g^g ^^g^ ^gg^^g^ ^ eaegutt* In umiltà davvero e profonda amicizia che il popolo sovietico, ma anche 

jPetrolini. prima di realizzare il chu, «pioniere, .\nihony ^ge novelle, questo dramma in- fr»nce«c#n». è affidata, oggi. la compagno Stalin ha sentito da tutta Fumanità progres- 

jsuo film, forse avrebbe provato ' Asqulth iroduce un elemento nuovo, una tutela «U quel repertorio lUliano per il popolo cinese sarà per siva. 

vergogna di quello che slava peri Piuttosto divertente e abba- oaservazione più diretta, e in che neppure l auol più accesi di- sempre ricordata con ricono- Il popolo coreano, assieme 

fare. Qui c’è un Nerone che sta- stanza nuovo nella impostazione qualche punto intuita precisa, fenaort rivendicano con troppo gcenza dal popolo cinese. La al popolo sovietico, è in lutto 

rebbe bene, non dico in un avan- è Tempo fehce. diretto da Ri- mente, del turbamento sodale calore, <u quel repertorio cire. immortale del compagno per la sventura che ci ha col- 
spettacolo di terzo ordine, ma in'c»iard neischer e prodotto da che contrappone le vecchie da»- PUr ««* «a®* “'?*»**• ^ Stalin illuminerà per sempre piti. Esso continuerà a lotta- 

uno spettacolo goliardico per lalStanlej Kramer. Una gradevole si. la nobilt* temer» e la bor- rondder^!^ dt que^iu W qg^le i! re. con abnegazione, per la 

festa delle matricole. Lungi dal .commedia sentimentale, con un» ghesla commerciale. »^1 ope^ ^ i m.'irria m a- paco e l’amicizia fra lo na- 

vaKrre 1 Cinque miliardi che la,saggia e positiva morale. Scorre- ai proletariato, d poveri ^ do- vann /inni. Li c.nu-.n .i!l.i (Ubilo 


La sua statura, da 
riconosciuta in lut- 


1 cinque muTarir clU morale. Scopre- Si'p^dc'taii^io: d i^ivert chi do: ^ gli «ton rt V-- i ciu-i i!li (lUiTe non ha certamen- 

Metro Goldvvyn Maver ha speso,vole e pieno di battute, nono- vrebbero vivere (ma non vivono) r , . !>-.• il.-,.. PA? en^' b ira ^ ^ Pd»TiCOl(?TÌ illu- 

per reallzrarlo in lòlla. Il <?«o stame certe prollssitA dolcla- del loro duro lavoro. Il conflitto ^io. Rina Francheltl. F.nn,o| firn,.. • 1 «-.fU.t.. GaLOppe Stalin »i:> drdica.o la Camera iraniana, il vico- strattoni encomiastiche. E la 

Kdia? non vale neanche le dn- ciaatre. li film si fu vedere voien- è preaenUto ua la famiglia dd ® Z L 7 ' «>«eravigllo=a. presutente ha espresso le sua opera vice, è H. cì in- 

Quecento lire che. se aiete gon- «eri. Narra i» vita bizzarra e an- Navarra. proprietari d'una mi- Aria, Bua • altri. Si replica e Stalin. 'iarde pupe K. -a- Il popolo corcano terra re- condoglianze del Parlamento dica un cammino, 
ri spenderete per andarlo a ve- «conformista di una famiglia di Pier» di zolfo, che viene ceduU L I. Ivietico cd il Governo dellaUigio.samente e porterà avanti e del popolo iraniano MARIO ZAFSED 
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^VPag. 8 — «MUNITA* DEL LUNEDI»» 


Lunedi 9 marzo 1953 


LA RICHIESTA DI FIDUCIA ALL’INIZIO DEL DIBATTITO SULLA LEGGE TRUFFA AL SENATO 

’ _ __ 4 

De fiasperl non risponde alla domanda a Scoccimarro : 
Che no rma cosilliHlonaie ginsmica la pretesa da go verno? 

La seduta mattutina a Palazzo Madama convocata illegalmente - Il rinvio al pomeriggio dopo la sconfessione del vice^presidente dx. Bertone 


(continuaz. dalla 1. pagina) 

obiezioni di Terracini c po¬ 
ne ai voti la proposta del- 
l’Opposizione. La maggioran¬ 
za la respinge. Votano con le 
sinistre i senatori indipenden¬ 
ti Zanardi, Labriola. Della 
Seta, Bergamini e Della Tor¬ 
retta. Subito dopo Paratore 
propone che il Senato si riu¬ 
nisca di nuovo alle 14 per di¬ 
scutere la legge elettorale. 
Ma prima che questa propo¬ 
sta sia messa in votazione il 



Il compagno Scocclmarro 

compagno socialista MILILLO 
ricorda che -la seduta non 
può esser convocata per le 
14 perchè a quell’ora non sa¬ 
rebbero ancora trascorse le 
24 ore regolamentari che 
debbono intercorrere tra la 
distribuzione dello^ relazioni c 
l’inizio del dibattito. 

Gravi irrogolaritò 

BOSCO (d.c.): Ma la rela¬ 
zione di maggioranza è stata 
distribuita da parecchi gior¬ 
ni. E nelle assemblee è la vo¬ 
lontà della maggioranza quel¬ 
la che conta. (Proteste viva¬ 
cissime a sinistra: Richiami 
del Presidente a Bosco). 

' PARATORE indice oi‘a la 
votazione sulla sua proposta 
mentre TERRACINI reclama 
la parola a termini di Rego¬ 
lamento per appoggiare la 
proposta di MILILLO e per 
farla votare. Ma il Presidente 
si oppone e, in un’atmosfera 
dì grande confusione, la mag¬ 
gioranza approva invece la 
proposta dì tener seduta alle 


14. L’irregolorc riunione ha 
cosi termine in modo altret¬ 
tanto irregolare. 

Gli arbitrii compiuti dalla 
maggioranza in mattinata 
vengono immediatamente ri¬ 
levati all’apertura della se¬ 
duta pomeridiana. PRANZA 
(MSI) e LUCIFERO (Mon.) 
dichiarano di non aver par¬ 
tecipato al voto del mattino 
perchè sia la seduta, sia le 
deliberazioni prese non po¬ 
tevano ejs^ore considerate va¬ 
lide. Il .sociali.sta MILILLO 
protesta perchè la sua pro¬ 
posta non è stato nè discus¬ 
sa nè votata e TERRACINI 
chiede che sia messo a ver¬ 
bale che gli è stata negata la 
parola per Illustrare la pro¬ 
posta Minilo. In queste con¬ 
dizioni lo stesso verbale del¬ 
la seduta mattutina (che in 
realtà seduta non è) non può 
es.sere ' ritenuto valido e il 
compagno PASTORE annun¬ 
cia quindi che l’Opposizione 
non approverà il verbale stes¬ 


so per protestare contro le 
violazioni del Regolamento 
con cui si cerca di imporre 
la legge truffa al Senato. 

Porla Strani 

Il lungo appello dei sena¬ 
tori presenti per verificare 11 
numero legale interrompe 
per una mezz’ora la discus¬ 
sione che riprende con forza 
non appena si passa all’ap¬ 
provazione del verbale. SE¬ 
RENI chiede subito la paro¬ 
la per dichiarazione di vo¬ 
to. Ma anche questo di¬ 
ritto viene contestato dalla 
maggioranz.a. SERENI rie¬ 
sce però egualmente a 
prendere la parola per un 
breve ma vigoroso interven¬ 
to che illustra energicamen¬ 
te lil significato politico di 
quanto sta avvenendo. 

La maggioranza — egli di¬ 
chiara — vorrebbe abolire 
osa, col suo pc.so numerico, 
persino il diritto di fare dello 
dichiarazioni di voto. Si vuol 


ridurre al silenzio In mino¬ 
ranza. Ciò è inammissibile, 
come è inacepttabile il prin¬ 
cipio che il Presidente metta 
al voti ogni interpretazione 
del regolamento, abdicando 
così ai suoi diritti e metten¬ 
do questo alla mercè di una 
parto. Ciò ridurrebbe le se¬ 
dute ad una riunione privata 
della maggioranza. 

Ma vi è un’altro punto su 
cui — continua SERENI — 
io debbo esprimere una ener¬ 
gica protesta. Stamane il Se¬ 
nato si è riunito in forma del 
tutto irregolare. Esso si è 
riunito soltanto perchè è 
stato convocato per radio da 
De Gasperi! Se ci mettiamo 
su questa strada, so accet¬ 
tiamo che un altro potere 
pos.sa imporre al Parlamento 
i .suoi metodi di sopraffazio¬ 
ne. la democrazia è finita e 
l’onore stes.so del Senato e 
perduto. 

Le ferme parole di Sereni 
sono accolte da uno scro¬ 
sciante applau.so delle sini¬ 


stre che si ripete quando il 
compagno LUSSU (PSI) pro¬ 
nuncia un vibrante appello 
alla Presidenza affinchè tu¬ 
teli i diritti del Senato e lo 
rappresenti nel suo assieme 
con dignità e spìrito demo¬ 
cratico. 

Una rapida e confusa ap¬ 
provazione del verbale da 
parte della maggioranza san¬ 
ziona formalmente le gravi 
iirregolarità denunciate. 

Si dovrebbe' ora comincia¬ 
re la discussione della legge 
elettorale. Ma PARATORE 
annuncia che ha chiesto la 
parola DE GASPERI. 

La richitsto di fldvcla 

Con un foglio in mano, leg¬ 
gendo faticosamente nel si¬ 
lenzio gelido deU'Assemblea, 
il Presidente del Consiglio 
chiede il volo di fiducia. E- 
gli parla poco più di cinque 
minuti, dichiarando la sua 
volontà senza giustificarla 
come un padrone che debba 


essere solo obbedito. La legge 
— egli afferma — riguarda 
esclusivamente la Camera ed 
è stata discussa fin troppo sla 
a Montecitorio che alla Com¬ 
missione del Senato che vi ha 
dedicato 42 sedute. Oggi « il 
Governo considera così irn- 
portante e decisivo che il di¬ 
segno di legge diventi tem¬ 
pestivamente operante, da 
sentire il dovere di porre la 
questione di fiducia sul di¬ 
segno di legge elettorale nel 
testo già approvato dalla Ca-; 
mera dei Deputati, esclusi 
quandi, come ovvia conse- 
Onenza, ogni ordine dei gior¬ 
no, divisione, emendamento o 
aggiunte ». 

Il Senato cioè dovrà vota¬ 
re senza discutere in modo 
ancor più ferreo di quanto è 
stato fatto alla Camera. Ciò 
è tanto grave che lo ste.sso 
De Gasperi ha dovuto rico- 
no.scerc che « il porre la fi¬ 
ducia .sul testo di un disegno 
di legge non opparticne alla 
proceduda U-siiale... 
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Grande manifestazione popolare 

attorno alla gloriosa bandiera della FOCI 

il comìzio di Pajetta - La celere carica vilmente ì giovani ferendone quattro - Le conclusioni di Berlin- 
guer > La nuova struttura organizzativa della Federazione giovanile-Approvatele relazioni delle commissioni 


DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

FERRARA, 8. ~ I lavori del 
XllI Congresso Nazionale del¬ 
la gioventù comunista italiana 
si sono chiusi questa mattina al 
Teatro Verdi, dove orano stati 
iniziati quattro giorni or .sono. 
Dibattiti, discussioni, proposte, 
critiche, lutto il vasto materiale 
che ha dato .sostanza a questo 
grande Corigrexso, hanno por¬ 
tato alle mozioni linali c olle 
decisioni per l'azione futura.| 
che .sono .stato rese noto ai de¬ 
legati nell’ultima seduta. 

Presiedeva Tassemblca il 
compagno Pcruzzi; al tavolo 
della presidenza era, tra gli al¬ 
tri, il sindaco di Ferrara, pro- 
fe.ssoressa Balboni; il compagno 
on. Giancarlo Pajetta, della Di¬ 
rezione del P.C.I.; il compagno 
Enrico Berlinguer, segretario 
della F.G.C.I. e il compagno 
Carlo Salinari. 

Ha riferito per primo, sulle 
conclusioni della commissione 


FEROCE REFH ESSIBHE RI CAMP O 01 YOHGHO 

astri 23 priBionieri 

ass assinali in Cor ca 

Quarantadue feriti nella strage, com¬ 
piuta con i gas ed 


mitragliatori 


TOKIO, 8. — Una nuova 
c sanguinosa repressione in 
massa, nel corso della quale 
ventitré prigionieri di ^erra 
sono stati uccisi e altri qua¬ 
rantadue feriti, è stata con¬ 
dotta ieri da truppe america¬ 
ne nel campo di Yoncho (Yon- 
chodo). 

Ne ha dato l’annuncio sta¬ 
mane ullìicialmente il coman¬ 
do generale dei campi di pri¬ 
gionia americani in Corea, il 
quale ha difTuso. come nelle 
precedenti occasioni, una evi¬ 
dentemente tendenziosa ver¬ 
sione dell’accaduto, nel ten¬ 
tativo di riversare sulle vitti¬ 
me la responsabilità del cri¬ 
mine. 

Secondo il comunicato ame¬ 
ricano, la strage si sarebbe 
A'erificata in tre recinti del 
campo numero 9 di Yoncho 
all’ora del rancio. Il coman-. 

dante americano avrebbe in-jdotti per la industria ca<ea 
limato ai prigionieri di conse¬ 
gnare Un loro compagno, il 
quale era stato accusato di 
aver « violato i regolamenti 
del campo >>. I prigionieri si 
sarebbero rifiutati, prenden¬ 
do a cantare in coro. AH’in-! 
tervento delle guardie armate 
e al lancio di bombe a gas. 
essi avrebbero quindi reagito 
con lancio di sassi- 

II comandante americano, 
qualificando questa reazione 
- come Un w tentativo di rivol¬ 
ta y. ha allora ordinato il fuo¬ 
co- La sparatoria ha provoca¬ 
to tra i prigionieri l’elevato 
bilapf-n d: vittirre già rife¬ 
rito. Le squadre di repressio¬ 
ne non regi'trano alcun fe¬ 
rito. 


tiore fieristico visitando pa¬ 
diglioni e stand, ed assisten¬ 
do a prove e sfilate di alcu¬ 
ni dei 6.000 superbi cavalli 
che vengono presentati dal¬ 
l’Italia e (laU’cstero 

La Fiera tli Verona è — 
come noto — il più grande 
nicrcatc» equino e bovino di 
Europa e co.'tituisce il più 
importante convegno per chi 
è interessato allo .sviluppo 
deiragricoltura. 

Nelle varie sezioni figura¬ 
no: macohine ed attrezzi, 
carreggi e finimenti, stru¬ 
menti rii lavorazione dei pro¬ 
dotti agricoli. Alcuni reparti 
sono dedicati alla edilizia lo¬ 
cale, alla vivaistica e flori¬ 
coltura. alla chimica applica¬ 
ta airagricoltiirn, ai prodotti 
e materiali vari per la agri¬ 
coltura. la veterinaria c la 
zootecnica, macchine e pro¬ 


na. 


organizzativa, il compagno Ber¬ 
nini* un fatto nuovo, nel campo 
deirorganizzazionc, scaturisce 
dal XIII Congresso; e cioè la 
co.stituzione di circoli e di 
gruppi, In sostituzione delle cel¬ 
lule e aelle sezioni. La nuova 
forma organizzativa permette 
una maggioic elasticità c una 
penetrazione più articolata e 
differenziala tra le masse gio¬ 
vanili. 

Le mozioni finali 

Per la commissione studenti 
ha parlato il compagno D’Ales¬ 
sandro. Esaminata la profonda 
crisi esistente nel campo sco¬ 
lastico ed universitario, consi¬ 
derati i sintomi di insofferenza 
c di disagio degli studenti ita¬ 
liani, è stato proposto un mag¬ 
giore sforzo per sviluppare una 
campagna che interessi tutta 
ropinionc pubblica, per fare 
delle scuole i centri di vita de¬ 
mocratica c di educazione alla 
democrazia. £* stato deciso di 
condurre a termine l’azione in¬ 
tesa a portare nelle scuole lo 
studio della Costituzione della 
Repubblica, c a potenziare il 
Festival degli studenti medi. 

Sulle conclusioni della com¬ 
missione economico-sindacale, 
ha riferito il compagno Rena¬ 
lo Tesei. La FGCI si proponi 
in questo campo, di promuo¬ 
vere vaste azioni di difesa del 
diritto dì sciopero, per l’attua¬ 
zione del piano del lavoro, per 
la creazione di nuovi corsi 
professionali c l'assistenza eco¬ 
nomica e sanitaria alla gioven¬ 
tù disoccupata. A quc.sto scopo 
saranno promosse inchieste in 
tutte le regioni d'Italia, per 
conoscere le reali condizioni 
di vita della cioventù. 

Per la commissione cultura¬ 
le e sportiva ha preso la paro¬ 
la Giovanni Berlinguer, illu¬ 
strando gli obiettivi stabiliti 
dal Congresso; sviluppo di una 
educazione progressista c di 
uno sport pupoiarc, i.struzionc 
e sport che devono essere a- 
perti a tutti i giovani. 

Dopo le relazioni, i rappre¬ 
sentanti della gioventù demo¬ 
cratica austriaca, australiana c 
il segretario della Federazione 
mondiale della Gioventù De¬ 
mocratica hanno portato il lo¬ 
ro saluto al Congresso, accolti 
da una calorosa manifestazione 
di simpatia e di fratellanza. 
Sono stali letti i telegrammi di 
augurio inxiati dal KomsomoI 
dcU'URSS e dalla g.o\intù del¬ 
la Rerubbl ca Popolare c.ncse: 
315 telegrammi di saluto sono 
giunti, in qiic.Ma ultima matti¬ 
nata. d.i au:to le parti del mon¬ 


do. Altri doni si sono accumu¬ 
lati .‘'Ul palco della Presiden¬ 
za: numerose sottoscrizioni si 
sono aggiunte alle precedenti. 

Infine, il .segretario della 
FGCI, Enrico Berlinguer, ha 
tenuto il rapporto conclusivo, 
avvertendo che il numero dei 
componenti il Comitato Centra¬ 
le della Federazione giovanile 
sarà portato da 51 a 73, di cui 
50 effettivi c ‘25 candidati. Al¬ 
le ore 11,30, egli ha dato let¬ 
tura dei nominativi proposti 
per il C.C.; con alzata di mano, 
essi .sono stati eletti all’unani- 
mità, mentre nel teatro si in¬ 
tonava l'Inno della gioventù. 

Berlinguer ha, quindi, rivolto 
un caldo saluto alla popolazio¬ 
ne ferrarese per rospitalltà 
concessa ai 1200 delegati. A 
questo punto, una delegazione 
della città di Alessandria, è 
salita sul palco della Presiden¬ 
za e ha offerto alla professo- 
ressa Balboni, sindaco di Fer¬ 
rara, una colomba d’oro. 

Il compagno Berlinguer ha 
concluso il suo rapporto ricor¬ 
dando come il XIII Congresso, 
apertosi nel dolore per la 
scomparsa di Stalin, abbia di¬ 
mostrato la propria fermezza e 
la propria serenità nel portare 
a termine, con studio e com¬ 
petenza, i lavori intrapresi. 

,< Nel nome del capo amato 
dei lavoratori di tutto ii mon¬ 
do — ha concluso Berlinguer 
— i giovani italiani si sono 
assunti l'impegno di andare 
avanti sempre più decisamen¬ 
te sulla strada dcH’indipenden- 
za. del lavoro o della pace. 
Nel nome di Stalin c nel nome 
del nostro grande compagno 
Togliatti, noi adempiremo a 
questi impegni... 

L’insegnamento di Stalin 

Successivamente è stata elet¬ 
ta la Direzione della F.G.C.I. 

Il Congresso si è chiuso nel 
pomeriggio con una imponente 
manifestazione in Piazza Ario- 
sica. Pullman carichi di giova¬ 
ni provenienti da tutte le re¬ 
gioni deU'alta Italia erano 
giunti a Ferrara fin dalle pri¬ 
me ore del mattino. 

Bandiere rosse, tricolori e 
iridate, tutte abbrunate a lut¬ 
to, hanno riempito le strado 
di Ferrara, percorse da un 
freddo vento invernale. 

Alle 16.30. con la vasta piaz¬ 
za gremita di giovani e ragaz 


Missini con bombe 

De Marsanich 


a un comizio 


Un ordigao è esploso in ana via di Trieste 
ed ha ferito 23 persone — Due amputati 


Seimila superbi cavalli 
alla f iera di V erona 

VERONA. 8. — Il soltose- 
, gretario aU’Agricoltura Ru-1 
mor ha inaugurato la 55* Fie- 
ra intemazionale deU’Agri- 
- coltura e dei cavalli. Alla 
^ presenza di rappresentanti 
Parlamento, dei delegati dei 
14 Paesi stranieri parteeci- 
i panti alla manifestazione, tra 
cui l’ambaaciatore di Gran 
Bretagna, Sir Victor MalleX 
ed il sottosegretario all’Agri- 
colturci della Baviera, Maag. 

Le autorità e i rappresen¬ 
tanti esteri, seguiti da una. , 

fòlla di visitatori hanno com-nella calca, ì ordino esplo- 
piuto un giro per il quar 


TRIESTE. 8. — Un centinaio 
di persone, .n maggioranza 
giovani con labari ml^^ml prò 
venienti dal Teatro Rossetti 
dopo avere partecipato a un 
comizio del segreiario del 
AISI De Marsanich. appena 
imboccata la contrada del cor- 
jso. seno state fermate da un 
picchetto della polizia della 
V. G. al comando di un uffi¬ 
ciale. Que.sti intimava l'imme¬ 
diato scioglimento del corteo, 
che non era autorizzato. 

Una trentina di dimostranti 
X allontanavano subito; gli al¬ 
tri più riluttanti, venivano ca¬ 
ricati dagli agenti e costretti a 
portarsi sul marciapiede per 
lasciare libera -la strada al 
traffico. Ne è* seguito-un pic¬ 
colo tafferuglio, durante il 
quale una persona del gruppo 
di dimostranti ha lasciato ca¬ 
dere — forse per .sbarazzar¬ 
sene — Un inxolto contenente 
una bomba a mano. Calpesta- 


deva con grande fràcora prò* 


vocar.do il fcnniento di 


persone, duo delle quali in 
maniera grave 

I feriti sono stati tra-portati 
aU'ospcdalc; ai due fonti più 
gravi è stato amputato un 
piede. 

Subito dopo lo scoppio. Ta 
polizia è intervenuta in forze 
ed ha proceduto al fermo di 
alcuni partecipanti al corteo 
e fatto sgomberare Ta-s-'Cmbra- 
mento di per-sonc che s, era 
formato intorno ai ferit.. 


Varata a Paleraw 
la wat mate «i ano >» 

PALERMO, 8. — Dai can¬ 
tieri navali è scesa felice¬ 
mente in mare la motonave 
« Lazio s ultima delle cinque 
navi destinate a collegarc il 
continento eoa le Isole. 


compagni Berlinguer — che 
ha rinno\ato l'impegno dei 
giovani comunisti a rafforzare 
la lotta per l'indipendenza c 
la p3ce d'Italia — il sindaco 
di Ferrara — che ha rivolto un 
fervido saluto ai congrcs.sisti 
|cd ha celebralo brevemente la 
; Festa Intemazionale doll'otto 
marzo — c il compagno Gian- 
earlo Pajetta — che, ricordata 
con commosse parole la gigan¬ 
tesca figura di Stalin, c indi¬ 
cato il debito di riconoscenza 
che gli Italiani hanno por ì’ 
grande difensore della pace e 
della sovranità dei popoli, ha 
così concluso: ~ Ricordiamoci, 
compagni, di ciò che soleva di 
re Stalin: « Quando d'improv¬ 
viso SI ’eva la tempesta sul 
grande Volga, i marinai ed 
pescatori sono sopraffatti dal 
turbine, che può portare alla 
rovina. Una parto di questi pe¬ 
scatori. .spaventata. lascia i re¬ 
mi. alza le braccia al ciclo. 
Mentre gridano la loro dispe¬ 
razione. vengono travolti e pe¬ 
riscono. Ma ci sono i pescato¬ 
ri che quando sentono più for¬ 
te la tempesta si chinano sui 
remi, li afferrano con maggior 
vigore, e traggono a falvamcn- 
to se stessi e i loro compagni 
«Noi — ha concluso Pajetta — 
dobbiamo fare come quc.sti ul¬ 
timi pe.-acaion 
Mentre la manifc.stazione 
scioglieva disciplinatamente, la 
polizia, che si era tenuta agli 
angoli delle strada adiacenti 


la piazza Ario.stta, ha scate¬ 
nato improvvisamcn’e un at¬ 
tacco contro la enorme folla 
— non meno di 40 mila ler-n- 
ne — di uomini e di donne 
che dalle vie inathali (ielìa 
piazza ritornavano alle pr'>r.r.e 
ca-sc. 

Quattio sono i tenti medi¬ 
cali all’ospcelale; il vecclno 
pen.sionalo Mario Alberi »i da 
Copparo, colpito alla testa: 
l’operaio 47ennc Onegho Du- 
ratti da Casaglia. colpito al vi¬ 
so; il giovane oracciante Qu n- 
to Fenoli da Falonica e la 
2()cnne Anna Mann Zupplioli. 
Que.sti due ultimi .sono siati 
trattenuti all’o.spedalc con uro 
choc traumatico. Altre decine 
di feriti sono stati medicati 
nelle farmacie e nelle abita¬ 
zioni private che hanno pron¬ 
tamente offerto ospitalità e 
soccorso. 

La polizia, nel suo provoca¬ 
torio caro-elio ha sfondato le 
vetrate del Caffè Ariosteo, ba¬ 
stonando indiscriniinalarnente 


dalle - jeep lanoia'e a u.l'a 
velocità sin marciapiedi e sotto 
1 portici. 

MARCELLO VENTURI 


Tragedia nel mare 
di Alessandria 


51 


morii nel naufragio 
lina nave egiziana 


di 


ALESSANDRIA, 8 — La 
fregata egiziana Soilum, di 670 
tonnellata, ò colata a picco 
ieri sera, in una tempesta a 
12 miglia da Alessandria, tra¬ 
scinando nei gorghi 54 ma¬ 
rinai. 

Altri 61 membri dell’equi¬ 
paggio sono stati tratti in sal¬ 
vo dal mercantile polacco 
polacco Czech, che ha raccol¬ 
to il primo SOS del Soilum 
alle 14.30 di ieri. Due ore do¬ 
po. i marinai polacchi trae¬ 
vano in salvo i naufraghi. 


PARATORE (interrompen¬ 
do) — E non costituisce pre¬ 
cedente! 

DE GASPERI (s-ccato della 
interruzione che contribuisce 
a sottolineare Villegalità della 
sua pretesa)... ma circostanze 
straordinarie e particolari 
rendono oggi tale procedura 
inevitabile ». 

Tali circostanze sono la 
scadenza della Camera e la 
necessità di fare le elezioni 
prima della stagione dei la¬ 
vori agricoli. Queste « impel¬ 
lenti ragioni di calendario », 
come dice testualmente De 
Gasperi, fanno si che la pro¬ 
cedura deve essere affretta¬ 
ta; all’obiezione che il meri¬ 
to della legge deve pure es¬ 
sere discùsso il presidente 
del Con.siglio risponde affer¬ 
mando che la « fiducia » non 
sottrarrebbe al Senato questo 
diritto « poiché essendo pro¬ 
prio su questo stesso argo¬ 
mento che la fiducia al go¬ 
verno si concede o si rifiu¬ 
ta, il dibattito si svilupperà 
appunto sugli argomenti fa¬ 
vorevoli o contrari alla ri¬ 
forma elettorale di cui .si 
tratta ». Frase questa che, se 
ha un senso, significa che per 
De Gasperi la di.scussione sul¬ 
la fiducia assorbe quella sul¬ 
la legge ed elimina quindi 
quella « di.scu.ssione genera¬ 
le » che .si è svolta alla Ca¬ 
mera per parecchie sedute. 

Un applauso della maggio¬ 
ranza accoglie le conclusioni 
del Presidente del Consiglio 
Immediotamente PARATORE 
annuncia che la seduta è tol¬ 
ta. in modo da evitare che 
sorga un dibattito che impe- 
di.sca a De Gasperi di pren¬ 
dere il treno Dcr Strasburgo, 
ma un attimo nrima SCOCCI- 
MARRO ha chiesto la parola 
ed a malincuore il Presiden¬ 
te è costretto a concedergliela. 

SCOCCIMARRO: «Non in¬ 
tendo fare un discorso, ma 
«oio poi*.*’* una domanda al 
Prc.s'dcnte del Consiglio 
Questa: in base a quale nor¬ 
ma costituzionale o regola¬ 
mentare. il Consiglio dei mi¬ 
nistri ha ritenuto di poter 
odottare una procedura che 
modifica radicalmente la pro¬ 
cedura che regola la discu.s- 
sione o la votazione dei dise¬ 
gni di legge? ». 

Sileniio imboroitoto 

La domanda è breve e chia¬ 
ra. Proprio per questo essa 
cade in un silenzio che si 
prolunga m modo estrema- 
mente imbarazzante per il 
governo. Alla fine PARATO¬ 
RE chiede a De Gasperi se 
intende rispondere o no. Que¬ 
sti si leva e dichiara che la 
1 risposta la darà la prossima 


discussione e che egli rispon¬ 
derà alla fine di essa. 

SCOCCIMARRO: Visto che 
De Gasperi non ha risposto 
alla mia domanda gli chiedo 
ora se egli sarà personalmen¬ 
te presente alla discussione 
sulla fiducia al governo. 

DE GASPERI: Il rappre¬ 
sentante del governo che sa¬ 
rà presente nella seduta di 
domani risponderà in mio 
nome 

SCOCCIMARRO: Il modo 
come De Gasperi ha posto la 
fiducia non trova .so.stegno In 
nessuna norma costituzionale 
0 regolamentare italiana. Dt 
Gasperi può richiamarsi sol¬ 
tanto al Regolamento dcH’As- 
semblea francese. Ma questo 
afferma esplicitamente che la 
sola persona che può porre 
e discutere problemi di tal 
genero è il presidente del 
Consiglio. Quindi egli non ri¬ 
spetta neanche il regolamen¬ 
to france.sie. Prendo atto infi¬ 
ne ancora vma volta che De 
Gasperi non ha ri.sposto alla 
mia prima domanda. Noi in 


riproporremo domani alla 
Presidenza dell Assemblea. in¬ 
sieme a numerose altre nue- 
stioni. 

Con queste parole che 
preannunciano una energica 
battaglia per la giornata di 
oggi, si chiude, alle 15.30. la 
seduta. 

Oggi la battaglia continua 
nelle sedute che avranno ini¬ 
zio alle 10 e alle 16 


Accademia di lettere 
inaugurata a Perugia 

PERUGIA, 8. — Prc.^enti 
lo autorità cittadino ed un 
tolto pubblico è stata sta¬ 
mane inaugurata la nuova 
Accademia di Lettere, sorta 
per iniziativa dell’Univoi»ità 
degli Studi. La prolusione e 
.stata tenuta dal prof. Angio¬ 
lo Monteverdi, il quale ita 
parlato sul tema " Prima te¬ 
stimonianza di lingua e poc- 
-sia in Umbria ». 


L’8 marzo celebrato 
dal le donne italia ne 

Le cerimonie nelle varie città - Le assise in pre¬ 
parazione del Congresso nazionale della donna 


Si jono svolte oggi in tutta 
Italia le annunciate manifesta¬ 
zioni Celebrative della Giorna¬ 
ta Intel nazionale- della Don¬ 
na che ogni anno si svolgono 
nei mondo, a manifestare la 
decisa volontà di pace, di pio- 
gres.-5o umano, politico e so¬ 
ciale delle grandi maise fem¬ 
minili. 

Hanno, inoltre, avuto luogo 
in mimerr).-,o regioni i Congres¬ 
si della Donna Italiana in pie- 
parazione del Congre-iso na¬ 
zionale che .“«i terra a Roma 
verso la line di marzo. 

Il legame tra le due mani¬ 
festazioni, oltre ad essere af¬ 
fermalo dalla contemporanei¬ 
tà con cui avvengono, è stato 
sottolineato dalle oratricl. In¬ 


ni questi ultimi anni, le mani¬ 
festazioni preparatone al Con¬ 
gresso della Donna Italiana 
hanno affrontato l’e.same delle 
condizioni di vita dello ma»- 
se femminili, regione per re¬ 
gione. provincia per provin¬ 
cia. Concludendo le loro di¬ 
scussioni con la formulazione 
di Un programma nvondicat - 
vo concreto, che e-prime le 
aspirazioni più urgenti ed in¬ 
derogabili delle donne, il lo¬ 
ro anelito di pace, di progres¬ 
so. di libertà. • 

Ovunque le manifestazioni 
sono state coronate dal suc¬ 
cesso. Migliaia, decine di mi¬ 
gliaia di donno, di cui molto 
per la prima volta interessate 
a questa manifestazioni, hanno 


fatti, mentre le manifestazioni iehiaramente affermato la lo- 
per la Giornata Internazionale j ro volontà di lottare per una 
Mia Donna sono state carat-{società più giusta ed umana. 


terizzate dalla c.saltaziono dei 
motivi più larghi e generali 
della posizione che la donna 
deve sempre più a.'sumere ncl- 


por un avvenire sereno per 
loro stesse, per i loro figli, per 
la loro famiglia 
Le più importanti manifesta¬ 


la vita sociale e familiare, c ‘J;"-«"li'"* 

dall ampio panorama che le o- ' ' tenute ad Alcs- 

ratrici hanno tracciato delle 


lotte e dei progressi realizzati 


LA CONCLUSIONE DEI COLLOQUI EDEN-DULLES NEI COMMENTI DELLA STAMPA 

Londra non è riuscita a ottenere garanzie 
contro evenlualt colpi di testa am ericani 

Nessun impegno inglese per ulteriori misure aggressive contro la Cina - Completo fallimento delie spe¬ 
ranze inglesi di ottenere una riduzione delle barriere doganali - Accordo per la spartizione del T.L.T. 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

LONDRA, 8 — I colloqui 
anglo-americani di Washington 
sono terminati — almeno nella 
fase ufficiale conclusasi con il 
comunicato di ieri sera, alla 
quale ulteriori coiiverjaziom 
non ufficiali potranno seguire 
prima dcUa partenza di Eden 
— senza che il ministro degli 
esteri inglese sia riuscito ad 
ottenere alcuna assicuraz.one 
che gli Stati Uniti non pren¬ 
dano iniziative ispirate U-nlla 
illusione che la morte di Stalin 
abbia indebolito il mondo so¬ 
cialista. 

E' un giudizio che gli Os-er- 
vatori 1< udinesi rica\ano sia 
da quel tanto che il Forewn 
Office la^cla trapelare su: rap¬ 
porti conikienziali giuntigli oa 
Washingti'ii. sia daH'anah^: 
dello .'tesso comunicato finale 


diramato sui colloqui anglo- 
zc. hanno preso la parola jl americani. 


Il con^rvatorc Surtdny Cx- 
pre.s.A intitola •< Inghilterra e 
Stati Uniti in disaccordo sulla 
linea <la seguire verso la Rus- 

.. uiàa corrispondenza diplo¬ 
matica in cui è dotto che « i« 
presidente Eisenhower ritiene 
che si debba cogliere rocca- 
ione della morte <ii Stalin per 
intensificare la guerra fredda - 
mentre leggiamo nell'articolo 
di fondo del giornale: « Il Fo- 
mgn Office non vuole affatto 
.'aperne di tale politica - 

Embargo strategico 

L'Ob.terrer. dal canto suo. 
ria.ssume i colloqui di Wash¬ 
ington nel titolo «Magri ri¬ 
sultati '. E' noto come nel co¬ 
municato manchi ogni lontano 
accenno (c, se appena fo-s-e 
stato possibile, esso non sareb¬ 
be mancato) ad un'armonia di 
vedute sulle gravi prospettive 
di politica generale. 

Si tondo qui daU'altro lato 
a non attnbuire molta impor¬ 
tanza aH'impegno, che il co¬ 
municato dice osscre stato pro¬ 
so dairinghilterra, di applica¬ 
re l'embargo strategico contro 
la Cina con maggior rigore di 
quanto .sia .«tato fatto sinora. 
Si sottolinea che con questo 
Eden non ha aderito a nessuna 
misura nuova nei confronti 
della Cina, ma Solo ha con»n- 
lito ad attuare strettamente la 
risoluzione che gli Stati Uniti 
imposero alVONÙ Tiel maggio 
1951 « con la quale i membril 


civile Nazioni Unite vennero 
invitati a non fornire alla Ci- 
II.I vd alla Repubblica popolare 
coreana, anni e materiali bel¬ 
lici. 

L'impegno ingle-e di atte¬ 
nersi alla ri'oluzione del 1951 
— SI dire ancc>ra a Londra — 
deve essere interpretato come 
la enunciazione del limite mas¬ 
simo a CUI ringhiltcrra ò di- 
«po-'-ta ad ar’T/are nelle misai- 
re o.stili alla Cina e quindi 
come il definitivo «no., britan¬ 
nico a misuro p:ù gravi, qua¬ 
li lo embargo totale, il bloc¬ 
co. eventuali operazioni mili¬ 
tari. contro li territorio cine¬ 
se. « Eden — scrive il Suticìnii 
Time.s — ha mesco bene in 
ch.ar.' che il governo britan¬ 
nico non intende ntir.Trc il 
proprio ricono.scimcnto del go¬ 
verno popolare cinese -- 

Nel punto del ci>municato re¬ 
lativo alFembargo strategico, 
'i dovrebbero insomma legge¬ 
re — 'VC.'ndo c|uosto intcrp-e- 
te li)i>iine>c — as'ai più gli 
imoecni che Eden h.a nrun.ito 
rii a-cumerc che non in ’mne 
gr..» nuovo ria parte -u.» 


non può associarsi alla CED più 
direttamente »• e ha fatto pre¬ 
sente a Dulles — scrive l’Obser- 
ncr — che «non vale neppure 
la pena di discutere, al momen¬ 
to, possibili alternative per il 
riarmo tedesco, come la ammis¬ 
sione diretta della Germania 
occidentale nella NATO.., vista 
la opposizione che tm simile 
progetto incontrerebbe in Fran¬ 
cia e negli altri paesi deli’Eu- 
ropa occidentale. Perciò, scri¬ 
ve ancora ì’Observer, i collo-i 
qui di Washington « hanno la¬ 
sciato aperta, come unica pro-i 
spettiva, il penoso processo della 


celliere dello Scacchiere oriz¬ 
zonti anche più tenebrosi di 
quelli temuti, se il corrispon¬ 
dente da Washington del Sun- 
day Times scrive: «Parte della 
fiducia con cui la delegazione 
inglese era arrivata qui, sem¬ 
bra essere svanita, e Butler ap¬ 
pariva stasera, a chi gli stava 
d’intorno, estremamtuite pensie¬ 
roso ... 
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sandria. dove ha parlato Ca¬ 
milla Bavera; a Bolzano, con 
Ines Pisoni; a Verona, con Le¬ 
da Colombini; a Trieste, con 
Elvira Pajetta; a Follonica, 
con Vittorina Dal Monte; a 
Rosignano Solvay (Livorno) e 
a Piombino con la professo- 
ressa Elsa Bergamaschi; a Pe¬ 
rugia e Città di Castello, con 
la professorcs.sa Ada Alessan¬ 
drini; a Orvieto p Ascoli Pi¬ 
ceno, con l’on. Ada Natali; a 
Frosinone, con Fon. Giuliana 
Nonni' a Roma, con Fon. Ma- 
risa Rodano; a Teramo, con 
Ciglia Tedesco: a Caserta e 
Avoliino, con Joyce Lussu. 

Inoltre, in Sicilia è stato te¬ 
nuto il Congresso regionale, a 
Cosenza il Congresso provin¬ 
ciale, a Catanzaro il Congresso 
provinciale, ad Avellino, Be¬ 
nevento c Caserta delle ma- 
nifcsfazionì-convcgni congres¬ 
suali. 


nella sua forma attuale... 

Nessuna illusione 


Tito è partito 

per la capitale inglese 


EGITTO. — L'intesa fra Eden 
e Dulle.s non è andata al di là 
del principio, su cui da un pez¬ 
zo le due potenze sono d'accor¬ 
do. che occorre inserire FEgitio 
nel quadro di un ben definito 
organismo strategico per il 
dio Oriente. Ma Eden non ha j 

lasciato illusioni che. per arri-|-= 

vare a questo, l'Inghilterra non j 
c disposta a pagare il prezzo j 


’i __ 

i BELGRADO. 8—11 .uore- 
t'Ciallo Tito ha la-cIato il t.».-- 
iritono jugo.slavo diretto in In¬ 


ghilterra per gli annunciati 
colloqui con i dir.genti irglc.^i. 

Accompagnano Tito il -se¬ 
gretario d| 'tato agli c.slen 
Kocia Popovic. li «oltosecreta- 
rio di «tato agli esteri .\lech 


Colloqui a Teheran 
fra il governo e la Corte 

TEHERAN. 8. — Pro.'eguono 
le consultazioni fra il governo 
e la Corte a Teheran, che s. 
.'Volgono attraverso una dele¬ 
gazione d: otto parlamentar , 
onde comporre : acuto dissidio 
fra le due parti man fc ato^ 
drammat camente nei gio»** 
scor«;. 

Ka-c’an. e Mo.'^deq hanno 
ch.e.sto a: deputati di a'tener.' 
per il momento dal pronuncia¬ 
re quol-'.asi d::^cnrso a favore 
o contro il governo onde non 
compromettere gli ^.forzi .nte^. 
3 raggiungere un accorri.» 

S; prevede che lo Se à r-pc- 
verà : rappre-entant: del Par¬ 
lamento questa sera. 


Il solo aspetto stringente d-l-1 dell'evacuazione incondizionata 
l'impegno assunto da Eden. s.''jdcl canale di Suez, 
il governo inglese lo assolverà.. TRIESTE. — Sembra esser 
è che le navi battenti bandiera rnuesto l'unico punto su cui i 


britannica non potranno piu e«. 

.«ere noleggiate per il trasporto 
in Cina di merci .«trategich'» 
non britanniche. Il danno non 
sarà per la Cina, che abbiamo 
visto potrà ricevere le stesse 
merci tramile altre navi bat- 
tent; ba''d'em d.wr.-'a, ma 'a- 
rà per i noleggiatori inglesi, die 
perderanno una fonte di pro-ic..'e 
fitto. 

Si osseina a Londra, conti¬ 
nuando ad analizzare il comu¬ 
nicato sui colloqui anglo-ame¬ 
ricani, che in cambio di questo 
danno economico. Eden ha ot¬ 
tenuto dagli americani il for¬ 
male impelo che nessun ac¬ 
cordo verrà da loro concluso 
con la Persia, che non implichi 
un indennizzo alFInghilterra 
per gli impianti petroliferi e- 
spropriati c la partecipazione 
della « .Anglo-Iranian « alla 
smercio del petrolio iraniano 

Sugli altri problemi partico¬ 
lari esplicitamente menzionati 
o adombrati nel comunicato di 
Washington, gli osservatori lon¬ 
dinesi così ria.ssumono i risul¬ 
tati dei colloqui. 

C.E.D. — Eden, scrive il Sun- 
day Times, ha ancora una volta 
riaffermato che «ringhilterra 


colloqui hanno dimostrato una 
miesa perfetta. 1 due governi i 
sono d'accordo, scrive il Siin-I 
day Times, che Italia e Jugo-| 
slavia devono raggiungere una ! 
sistemazione sulla base delFat-; 
tuale confino tra le due zone., 
E' dunque confermato che In- ; 
gnilterra ed America sono de- j 
ai a «r»art.zior.e del ter..- 


De Gasperi è pronto 

a rin unciare alla zo ne B 

Dichiarazioni del Presidente del Consiglio a 
proposito del viaggio di Tito in Inghilterra 


torio di Trieste, senza rettifiche ! £ 


L'Agenz.a An>a ha diramalo 
.; alcune d.chiaraziom di De 


di frontiera. 

Rimane la parte economica 
e fìnanziar.a dei colloqui anglo- 
americani, quella che, da parte 
inglese, ha avnito come prota¬ 
gonista il cancelliere dello scac¬ 
chiere. Butler. Era già stato 
detto c rif^tuto a Londra, pri¬ 
ma che i ministri britannici 
partissero per gli Stati Uniti, 
che questa parte delle conver¬ 
sazioni avrebbe axaito solo lo 
scopo di «esplorare» le possi¬ 
bilità di migliorare i rapporti 
fra la sterlina e il dollaro, at¬ 
traverso un'attenuazione delle 
barriere doganali americane e 
attraverso l'appoggio degli Sta¬ 
ti Uniti, sotto forma di un fon¬ 
do di stabilizzazione, giungere 
a una parziale inconvertibilità 
della sterlina. La « esplorazio¬ 
ne deve aver rivelato al Can- 


1 Gasperi nelle qual; il Pres^dtn- 
te del Consaglio. in relazione 
con Fannunciata vi^.ta ai T-to 
a Londra, pro-spettata uffic.al- 
mentc la te.si della .spartizione 
del Terr.tono Libero di Trieste 
e quindi della completa r.nun- 
cia alla Zona B. De Ga'peri 
afferma in tali d.ch.araz.oni 
ohe - ,1 governo italiano, a più 
riprese, ha cercato una solu¬ 
zione a que.sto problema fonda¬ 
ta .sul carattere etnico del ter¬ 
ritorio. tracciando la frontiera 
m modo da lasciare alla Juco- 
.slavia i centri prevalentemente 
slavi e alFItalia i centri preva¬ 
lentemente italiani In .subor¬ 
dinato. De Gasperi propone un 
plebi.^cito. 

Dopo tale rinuncia ufficiale 
aU’mtegrità del Territorio Li¬ 
bero e alle stesse promesse de¬ 


gli « alleati occidentali ». il re¬ 
sto delle dichiarazioni di De 
Gasperi non ha che scarsissi¬ 
ma rilevanza politica e non 
meriterebbe citazione alcuna 
se non fosso per il tono di umi¬ 
le querimonia che il Presiden¬ 
te del Consiglio italiano assu¬ 
me nei confronti del governo 
jugoslavo. Tale tono dimesso 
merita dì es-serc sottolineato 
nel momento «n cui i dirigenti 
clericali non esitano a manife¬ 
stare tutto il • loro livore con¬ 
tro la memoria di Stalin, la 
cui politica è stata sempre im¬ 
prontata a sincera amicizia 
por il popolo italiano. 
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